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ASPETTI DELLA GERMANIA IN CRISI 

1 Britz, la città operaia 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

quas! | 
tanza nl 
alzo. 1Î 
a 4,90 h È 

id: pre Un “n BERLINO, dicembre 
dei Uprezza: do, Verlinese, “redattore 
5 all 1 E offerto della cattolica Germania 0 8 inve di JUidarmì nella visita 

- RI 0 quartiere operdio: 
Gg il Martiero visto Neùkéilln ‘mi dice 
A) A Pù miserabile di Berli- 

INO GM (Pro all omerato di fabbriche in- 
a 10 ng gg dali hanno incomincia. o 1 AI colo s00 e UPPATSI, alle fine del se- 6 1.869 latore. dell” senza alcun piano ego- 

Oergie ra Povere e ‘squallide case 
De le vio il solo luogo di Berlino 
le abita OO sireite ed irteyolari 

ef dita Più, dai sprovviste delle como. o difetto. elementari e l'igiene faccia 

Galia ci nie mente, “la “sorso sac tle delle sue i 
Malone esce l'abbandono De SE 
Nello "rip la vita ‘degli operai 
lecenieme Ù «Città operaie » sorte 
fitate è tuo Ala periferia della ca- 

tit, © *“tl’altra. Veng enga ‘a vedere ® 

I quartieri 
Strade spa- 

Quanti alberi, 
rlino! Poi è. la 
cintura indu- 

la metropoli in ; (Come. le ‘ città 
ma gtornavano di tor- 
moderne si circondano 

se rap si) Le case 
L » LA. stess a uda di Miagine. en Usciamo dall’anetlo 

nti Jong * 9a 

ttrigo” e 

ni e, 
t verd 

un 
opitajp tto dove; 

di autobus dalla 
. Britz, 

di Sali operaia?. Non. si 
tag; Civettuola eri a me una citta- 
des Viardini è’ moderna, costella- 

po Tu dx € striata di filari d'al- 
Bri; Quando È nuovo, smagliante. 
di Z, domana è stata costmita 
seta? ANdo, due anni, tre an- 
Mb, No 5 

Y, do ami 

DO nesta dat 
Asorsa' di Aa 

che >, 4 di energie: di un 
5) i Ada piena, disfatta. ha sa- 

«città a 'ofondendo milioni, 
sue mi sta. modello » come | nella 
fico di a dinanzi PRARE ES MOSA 
Ta la spo 3 E SCIMNPIO MAgGNi- d ° moderni; dernita pra 
Messozg Modità , dove tutto o 

mì ri 0 Tesnonde la mia guida, 
ella querra, net 4919 

a mi lascia perplesso. 

i;  l'agiatezza, il 
Nom Sono "FR VAGSNSCE VEE i 

sn delizio Operai. che abita- 
sa'‘cittadina? 

gannare da questi 
dl; 1 opulenza; La vita 
" e conduce all’inter- 
# Case civettuole mon è 
Lene sì potrebbe crede» 
i DI brillanti apparenze 

Vrssa, mella crisi che 
er no) 14 Diù squallida mi- 

esglENto he -% profonda diversità 
Pio, pig Ostro popolo è», per | pQuesg; 2! POPOKi latini 9A 

"ORRia t si Nutri n dello “Do i 
elle te le r 

eu 

Icile 
delle: 

scono bene ma al- 
DI Sgr come tutti i popoli ttry0te. ove 19 U solo fa miù belle 

da; °% perchg Uta si svolge nella 
Peri Posso. solfato caldo, e la ca- ln da notte! poltanto un ricovero 
8; Germani €? paesi nordici, come cer A. Sî mangia male me 

Sser bene alloegiati 
fa freddo, perchè #1 
ale, perchè il calore. 
noi un: lusso. 

Sociali: duo stili 
appnito dio pdinao Britz?. 

a}. Ppro ta fine della guer- 

lopt'One op ltando ella: nuova asi: 
Cijg, 8Î cosdi avore delle case’ popo- 
Uan; ‘“iuirono tre coo tiv 

Tanj, è Case È PRE ; Nitzazio, Una da tre diverse 

Ù S8e si giri sindacali, ugo 
digilato g etO questo vasto terre- 
toggt e, te Vochi minuti dalla ca- 

ituita, “Po un anno, Britz era 

è înogp; 
sono 7% 

da Due idea 
Ma Sa chi 

Pm udito 

DA 
Ole 

ali 
No LR le organizzazioni a 

Îla Queste cooperative? 
appartamenti, abitati 
Persone, dipendono 

IFRAI Interesse: comune » 
iberi  (omente legato ni 
à ted cioè. aj. Socîalisti. 

‘desco Degewo per lo 
nenti abitazione: conta 800 

dae impienoi, 3000 locatari, in 
dan CU doppi appartenenti ai 
Îocgr, Tmpy ghesi. Infine V« Heim- 

Miggti e di costruzione. dei 

ton ET, nossrrione dei sindacati 
siede 400. appartamenti 

locatari. D'altronde, 

[Ci i 

sitmis o olare Sing, M 

a Sa 

® 1600 
ang perativa tende a da- 
za anli affiliati delle 

"i Toe Pa, di. cui è ema 
apr tari neica la ripartizione 
Boyle On segue criteri così 

\ votriamo A 

Ano îl villaggi PETE 
NO 4 DE ggio. Le cast. 

da. finti Giuocaltoli di No: 
de Ba na, di gial: 

» ih T . Pi 9 È 

e-Dian e, vestite d'ede 

Llefn s ardin sa 

na uomo o di donna. 
è die i nomi pronri che 

1.0, UP, niente? — doman- 
Mito n a 

po ciba ci “ pieno romanzo. 
leptielte ita ® costruito questa 

Te. ira 
iltà 

h Li x 

VAL a di Un toman- 
n di molto. popolare. 
cenni ti strada, -09% 

î n vi ‘nome di ‘un 
{ i Tomanzi. | 

to ONtceo Un viale, passiamo 
Ironia vallo di un fossa- 
ima eno \ad un tratto in 

o) MERIUZATO dH ‘immensa 
s la « città della Dj 

{quartieri; esse sono: state distribui- 

‘o ire piani dove i locatari si sento- 

‘chitetto. collettivista ha, invano cer- 

|all'intera Germania, 

Ila degli operai, 

ilgare nel nroprio gi 

operaia ha voluto.) 

massiccia e enfatica, jin faccia. alla 
« città » borghese. i 

Ora comprendo che cosa è Britz: 
una città operaia dove sì appronta- 
no due stili che esprimono due ideo- 
logie sociali diverse, dove il sistema 
capitalista e la concezione socialista 
sj traducono in due architetture 
qntitetiche. Da un lato il fraziona- 
mento individualistico, la netta se- 
parazione dej beni, la libertà per 
ciascuno di scegliersi la propria 
abitazione e organizzarvì la sua vi- 
ta ‘secondo ‘il. proprio particolare 
gusto; dall’altro lato l'immensa a- 
bitazione collettiva, metà caserma, 
metà alveare, dove tutto è unifor- 
îme e comune, dove le tendenze par- 
ticolari déi locatari. si annullane 
nell’identità e nella comunanza dei 
beni, Qui ciascuno ha il suo giar- 
dinetto,> il. suo lavatoio, coltiva è 
suoi fiorì preferiti, si sente padro- 
ne in casa sua, isolato nell'intimità 
del proprio ‘focolare; là vi è un 
grande giardino per tutti, un gran- 
de lavatoîo, più moderno e. più co- 
modo, ma comune. E ancora. im- 
mense terrazze comuni,» palestre 
ginnastiche.. comuni, . dispensarii, 
brefotrofi e giardini d'infanzia dove 
la popolazione infantile dell’immen- 
so casamento è custodità durante 
il giorno, mentre lo mamme sono 
all'offieina. 

Certo la «città collettivista », 
bruita,-triste,-quasi soffocante: nella 
sua uniformità dj caserma, rispon- 
de ben meglio della sua antagoni- 
sta‘‘a certi bisogni sociali propri 
della vita. moderna; ma essa impo- 
ne una promiscuità che non è sen- 
za pericoli. e si inspira ad una 
concezione meccanica della vita che 
soffoca l’individuo, annulla Vinizia- 
tiva, distrugge. l'intimità familiare, 
persegue un livellamento contro il 
quale sì ribellano e il nostro senso 
estetico e tutta la nostra natura. 

La vera “comunità, 
L'esperimento tentato in una sca- 

la. più modesta dalla cooperativa 

dei sindacalisti cristiani il cui ag- 
gruppamento di abitati mi accingo 

a visitare, mi appare ben più inie- 
ressante e meno, utopistico. Anche 

qui. si è cercato di mettere alla di- 
sposizione di tutti, in una bene in- 
fesa. comunanza,. certe comodità 

igieniche e sociali, ma. invece di 
raggruppare le famiglie in masto- 
dontici casamenti di centinaia. di 

fo ila più estetici fabbricati di due 

no meglio in casa propria. Ogni 
casamento fia intorno il suo giardi- 

no, un appezzamento del quale è 

assegnato a ciascun locatario che 
può coltivarlo a suo piacere. Ogni 

gruppo < di tre-case' ha il-sto lava- 
toio provvisto di ogni moderna co- 
modità. Comuni all'intera « città » 
sono i dispensarit, gli asili d’infan- 
zia, le sale di spettacolo, le. pale- 
stre, main quest'ultime sì è evita- 
ta ta promiscuità dei maschi e delle 
femmine. assegnando ai due sessi 
ore diverse. î 

Inoltre trovo qui qualcosa che 

più di ogni altra indispensabile in 
una comunità. la chiesa. Una bella 
chiesetta, nuova nuova, dall’aguzzo 
campanile gotico che domina e pro- 
teggo questa città modernissima 

quasi a indicare la RAI pri- 
mazia dello Spirito sulle cose in 
continuà trasformazione. Una chie- 
sa cattolica, naturalmente; poichè 
qli affiliat; ai sindacati cristiani s0- 
no in qrandissima maggioranza 
dei cattolici. ; 

Un altro tempio esiste a Britz, un 

tempio protestante; ma questo è iso- 

lato. al margine della: città indi 
midualista »; non è, come la chiesa 
cattolica, fusa con “le case che la 

circondano e formano insieme ad 

essa il vero villaggio cristiano. .. 

Qui, e soltanto qui, trovo perciò 

realizzata quella comunità che l’ar- 

cato di suscitare su di un piano 
puramente materiale. La comunità 
dello Spirito, la vera! 

Sopratutto dei fiorì... 
Britz è assai. Tontana. dal centro 

metropolitano, la sua. popolazione 

deve bastare a se stessa, nutrirsi, 

vestirsi, divertirsi:sul posto. ; 

Ebbene, quale pensate. che  st@ 

qui il negozio di prima necessità; 

il. più affollato, il più centrale, il 

più. vasto? i: 

Non la bottega. di commestibili, 

non la pasticceria, non il megozto 

di mercerie: ma il fiornio. È 

Ve n'è uno con un'immensa’ Ve- 
trinia: dove — in questa stagione — 

delle ‘magnifiche rose confondono ? 

foro colori vermigli col.candore im- 

macolato: dei crisantemi doppî. 

Ecco ciò che a noi latini riesce 

difficite da ‘comprendere...’ Questa 

nota di lusso e di ricercatezza che 

si ritrova in tutte le manifestazio- 

ni della vita tedesca, che è comune 
anche a quel 
poveri, degl? 

che può far 
superficia. 

di que- 

dei 
stessi disoccupati, € 

dubitare. all’osservatore. è 

le. della:realtà della. misera 

sto paese. 
Interrogo un uomo intento a van- 

ardino. fi 

— Quanto pagate per jl vostro ap- 

partamento? RO 5 

+ Quarantanove marchi al mese. 

Ho due camere e una cuema. , 

«2 TI giardinn è compreso. IN tale 

somma? È 

= Noesso. è in niù. Pago per È 
‘miardino sette marchi al mese: ma 

slmeno ho ri miei legumi € 1 mie: 

fiori... ct i; 

:«T miei legumi e i MO, fiori » 

Come. si comprende . che operai» 

fedesco, 0ani colpito dalla disoccu. 

nazione. sia due volie. più infelice 

der disoccupato degli altri paesi 

ove la vita dei lavoratori non fu 

mai così facile e piena di confozti! 

‘RENZO. PISANI 

“tato nulla di nuovo ai 

manca alle due altre «città» ed è) 

L'interminabile controversia nippo-cinese 

Si ritorna in alto mare 
con le trattative parigine 

PARIGI, 4 pom. 
La giornata di ieri non ha por. 

negoziati 

della S. D. N. ‘che continuano @ 
cercare il regolamento delle contro- 

versie cino-giapponesi. relativamen- 
te alla questione della Manciuria. 

La posizione giapponese rimane 

fino ad ora intransigente: 1.0) in 

ciò che concerne la fissazione di u- 

na data per lo sgombero della Man- 

ciuria da parte delle truppe giappo- 
nesi, data che era praticamente sta- 

bilita nel 5.0 Parag. della risoluzione 

del Consiglio; 2.0) in ciò che con- 

cerne le operazioni contro i banditi 

nella zona neutra, operazioni che i 

giapponesi vogliono poter dirigere 

in tutta indipendendza senza il con- 

corso ‘di osservatori neutri delegati 
della S. D. N. 
Sembra dunque che il Consiglio 

della S. D. N. durante i giorni futu- 

ri dovrà fare. sforzi di persuasione 
presso i delegati giapponesi, Questi 
dovranno di nuovo mettersi in con- 
tatto col governo di Tokio. 

Informazioni cinesi e britanniche 
suila situazione in Manciuria 

PARIGI, 4 pom. 
Il segretario della Società delle 

nazioni ha ricevuto dal rappresen- 
tante della Cina Je comunicazioni 
seguenti: 1.0) Il :80 novembre, alle 
ore 11, un arèoplano giapponese ha 
effettuato una ricognizione su Ta- 
hu-Shan e vi è ritornato nella mat- 

tinata del 1.0 docembre. 2.0) Il 1.0 

dicembre, alle ore 10.40, un. aero- 
plano giapponese. sorvolava Chin- 

Chow in ricognizione, 3.0) il 30 no- 

vembre, alle ‘ore 2, tre, navi da 
guerra giapponesi sono arrivate a 

_—m 

è annunciata insieme con l’invio in 

Tchin-Huan-Tao presso la Grande 
Muraglia. 4.0) il 1.0 dicembre 300 

nuovi soldati giapponesi sono arri- 

vati a Tien-tsin. ; 
Inoltre. il segretario della Società 

delle nazioni ha ricevuto dal rap- 

presentante britannico le seguenti 

informazioni trasmesse da Mukden 

iu data 30 nov. La partenza im- 

minente di Chiang-Ching-Hui da 

Harbin per Tsi-tsi-har, per. assu- 

mere il.comando di Hai-Lung-Kiang 

quella località di 500 agenti di po- 

lizia,: appositamente reclutati. L*at- 
tività dei Giapponesi ad Harbin è 
molto notevole. 400 Giapponesi de- 

signati ufficialmente, sotto il nome 

di volontari; vi. sono arrivati. La 

situazione resta calma a Tien-tsin. 

Il quartiere generale giapponese di 

questa località fa sapere che il di- 

staccamento di marinai che vi era 
stato sbarcato ritornerà a bordo a 

+ 

i Liv i SOA pia Natale 
Superho spiegamento delle forze della prima squadra navale - L'imersciatore 

= Jl pittoresco sfiilamento degli allievi 

LIVORNO, 4 pom. 

Sutto Sealo, dal quale scesero in 

mare la Trento, la 2a De Majo e da 

Gorizia, l'incrociatore Poia e pronio a 

prendere l’abbrivio per adagiarsi sulle 

acque del faro, sulle quali galleggia- 

no i sugheri sostenenti ‘è cavi che do- 

vranno trattenere nella corda veloce 

la nuova nave da guerra, 

L'attesa nel cantiere 
Il pensiero precorre l'evento e cì figu- 

rianvo il Fola scendere veloce, schian- 

tàre ‘il primo-cavo, poi il seconda, 

per accostarsi al terzo lontano un cen- 

tinaio di metri. All’imboccatura del 

porticciolo, due timorchiatori ballonza- 

no fortemente per il siroccale. L'animmnu 

di trenta mila persone è tesa nell’a- 

spettativa che puriroppo sdrà vana. 

Niente fino a ierì faceva prevedere il 

cambiamento del tempo e sin dalle 

prime ore, quando ancora era buio fit- 

to per le strade, la folla che si diri 

geva al cantiere Obero-Terni-Orlando 

per accappararsi un buon posto, era 

rassegnata a bagnarsi pur di assistere 

al varo. Invece dopo un'ora è cessata 

la pioggia, ma, il cielo è rimasto tutio 

rannuvolato ed un ventaccio scirocca- 

le che ringonfia le acque fa sì che 

mare sia ripieno pur non avendo gros- 

se ondate. Per. via di questo scombus- 

solamento il varo non ha potuto aver 

luogo, perchè la nave avrebbe potuto 

essere sbattuta contro 
nellianpossibilità di ‘dominare il. mare 
aperto, priva come è di macchine e di 

comandi. ; e 

La notizia diffusa poco prima del- 

Varrivo del Re produce grandissima 

delusione nella folla, e più ancora nei 

cento e cento operai che oggi avrebbe- 

to voluto vedere il compimento di un 

intiero anno ‘della loro fatica. 

Nessuno circola sotto le vaste e buie 

tettoia e mei capannoni che sino a iert 

hanno vibrato per l'accelerato lavoro 

di preparazione. Il silenzio incombe in 

tutio il cantiere; solo dallo scalo Mo- 

rosini vengono i suoni delle musiche 

ei canti degli uomini. La folla che an- 

cora mon sa dell'ordine di sospensione 

del varo nttende con ansia, Nell’aria 

grigia Tombano i motori di tre îidro- 

volanti. Sul Pola gli operai del can- 

tiere sono allineati lungo i bordi. Sotto 

la rossa:chiglia altri operai in. tuta e 

fotografi chè, hanno rizzato È loro ire- 

piedi. In un'arcata dello scalo, ridot- 

ta a saletta e tappezzata in rosa, S. E. 

mons. Bartolomasi sta indossando 4, s1- 

eri paramenti. Uno scroscio di applau- 

si ‘accoglie l’arrivo del Duca e della 

Duchessa di Pistoia, ammiratissimi. Il 

Duca è în divisa grigio verde; la Du- 

chessa veste una elegantissima cappa 

nera dalle mezze maniche, dal rovescio 

del bavero e da una sottile cintura a 

mezza vita in ermellino, bianco. Sul 

cappellino. di velluto ‘agi porta una 

enna pure nera. 

gi e la Duchessa di Pistoia, 0s- 

sequiati. dalle qutorità presenti hanno 

preso posto ‘SUL palco reale, tappezza 

fo in bianco ed azzurro, Ad un tratto 

ner lo squillo di una tromba, st fa un 

grande silenzio rotto subito da apolau- 

si e dagli evviva coî quali la folla ac- 

coglie l'arrivo di S. M. îl Re, che è ac- 

compagnato dal Principe Ereditario. 

SM. e Prineine Umberto sono 

giunti al cantiere dalla stazione ferro- 
verso le princivali Vie cit- 

viaria attra 
l o cit 

tadine lungo le quali si assiepava il 

popolo plaudente. 0 

- L’arrivo del Re: 

Gli augusti ospiti erano arrivati al 

la stazione alle ore 9. 

Avendo S. M. dispensato 

verlo i Reali Pr 

valieri dell'Ordine SUpT 

Annunziata, presenti in Liverno 

devano il Sovrano 

senatore Sirianni, 

rina, in 3 

S. «E, von. Federzon, 
È 

senato; S. E. l'on. Giuriati, Presiden 

te della Camera e Segretario del Par 

tito N. F.; S. 

d’Armata De 

ionie; S. E. il General 

mata Gazzera, Ministro 

S. E. l'on, Ammiraglio 

Ciano di Cortellazzo, 

Comunicazioni; S. E. l'on. 

di Squadra Aerea Balbo, Ministro del. 

la Aeronautica; S. E. il Generale Co 

mandante designato d'Armata. Monta 

nari; S. E. il Generale. Mombelli,. c0 

mandante il Corpo d'Armata di Firen 

Ministro della Ma 

Bono, Ministro delle Co 

della Guerra 

Dipartimento alto Tirreno 

Duca. di Longan 

tetto. di Livorno; Conte Toncì Ottier 

della Ciaia, Podestà di Livorno. 

d'onore; AWuscita dalla stazione  s 

forma un corteo di automobili. 

no, Sociali, i Ocialista che si erige 
ì 

“Pola, henedetto da Mons. Bartolomasi 

la banchina: 

dal  rice- 

incipi e le LL.EE. i Ca- 

emo della SS. 
, atten- 

Ss. E. VAmmiraglio 

ranresemtanza. del GOVETNO, 
Presidente del 

E. il Generale di Corpo 

e di Corpo d’Ar- 

R. N. Conte 
Ministro delle 

Generale 

se; S. E. il Comandante in Capo. il 
Monaco 

ò; S. E. Giovara Pre- 

Ss. M. passa in rivista la Compagnia 

Nella prima vettura prendone posto 

l’aiutante di campo Generale di ser- 

vizio di S. M., il Maestro delle Ceri 

monie e due aiutanti di Campo di» ser- 

vizio di S. M., nella seconda:»S. M. 

il Re, S. A. R. il Principe Ereditario, 

S. E. il Primo Aiutante di Campo Ge- 

nerale di S. M. e il Podestà di Liîvor- 

Le autorità, ‘al seguito occupano @al- 

tre otto vetture, 

Su} piazzale tra la nave e il palco 
reale S. E, Mons; ‘Bartolomast ordina. 

rio militare intona la preghiera per la 

benedizione, quindi procede alla bene- 

dizione della. nave . dirigendosi verso 

poppa e tornando quindi verso prua. 

Dopo la benedizione S. A. R. la DU 

chessa di ‘Pistoia. Madrina al battesi- 

mo, ottenuta da S. M. l'autorizzazione 

ci accosta sorridendo al parapetto del 

palco per. procedere ‘al battesimo. E' 

un attimo. In. mezzo ‘ad un ansioso 

inilenzio: la ‘iradizionarte ' bottiglia di 

spumante si infrange contro la prua 
del «Pola» che dovrà gioriosamenie 

franger le onde di quel mare che oggi 
si è opposto al suo varo. 

Gli applausi’ che accolgOno il bat- 

tesimo sono brevi che le musiche rie- 

scono ad attenuarti, mentre la tristez- 

za che incombe nei cuori trospare sui 
volti delusi nell’aspettativa. IL «Pola» 

non scenderà in. mare fino a dome- 

nica prossima se, bene inteso, le con- 

dizioni del mare lo permetteranno.. 

Livorno in festa 

S. M. il Re, decompagnato da S. A. 

il.Principe Ereditario, ha quindi visi. 

iato il museo navale del cantiere, 

mentre le altre Attezze Reali, con le 

autorità, sì -dirigevano all'accademia 

navale prendendo posto nella «Sata di 

studio SM 1a $i Princina 

terminata la. visita al musco, sì sono 

{ diretti ‘all'Accademia: ove. Vannuncio 

dei loro arrivo è: stato: dato: dalla ri- 

tuale salva ‘di 2% colpi sparati dalla 

batteria dell’Accademia stessa, Le mu- 

siche intonano la \Fanfara: Reale, se- 

guita dalle prime: battute della Mar- 

cia al Campo, mentre la Brigata Allie- 
vi rende gli onori delle armi. 

La cerimonia. della celebrazione del 

cinquantenario. dell’ Accademia, ha 

avuto inizio con un discorso di S. E. 

l'ammiraglio ‘senatore: Sirianni -Mini- 

stro «della. Marina, cui hanno fatto 
seguito S. ‘E. il Comandante l’ACcca- 
demia navale, e i podestà di Livor- 

no. E stata quindi scoperta la lapide 

commemorativa ‘che ‘porta. incisa la 
seguente iscrizione : 4 

« Regnante “Vittorio. Emanuele III, 

Benito: Mussolini Capo del Governo, 

il 4 dicembre ‘1931, decimo; dell'Era 

fascista, all'Augusta’presenza del So- 

vrano, dinnanzi ai' Principi Reali, al- 

‘le gerarchie civili: e militari, si è ce- 

lebrato il ‘‘cinquantesimo  anniversa» 

rio della: fondazione della R. Accade- 

mia navale; esaltando la. memoria di 

coloro che; ‘educati ‘nel grande isti- 
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tuto, caddero sulla via del duvwo, 

e auspicando alla fortuna della Ma- 

rina nella gloria del: he e' della Pa- 
tria >, , 

Dopo la cerimonia S. M. ha visitato 
alcuni locali. dell’Accademia, poi ha 
passato in rivista la brigata allievi, i 

quali, eseguito rapidamente l’amassa- 
mento, son sfilati innanzi al Sovrano, 

Nella strada, intanto, la folla an- 

dava assiepandosi dietro. è cordoni di 
truppe in attesa di applaudire ancora 

S.. M. il Re, che a mezzogiorno ha la- 

sciato © Accademia diretto alla sta- 

zione. 

Nel porto tutte le navi mercantili, 

e quelle della prima squadra da guer- 

ra, sono pavesate a festa. La folla at- 

tende con ansia, per domenica ven- 

tura, il varo che è mancato oggi, 

Stupenda parata di navi 

Sono presenti nell: nostre acque: 

La Flottiglia Cacciatorpediniere. 

Cond. Flottiglia Esp. « Pantera », C0- 

mandante Cap. di Vasc., Soldati. 

1.a Squadriglia C. T.; C. T. « Zef- 

firo » Comandanie Cap. di Freg. San- 

sonetti — C. 4 « Espero », Coman- 

dante ‘Cap;,. di Corv.. Corsi — C. T. 

« Ostr0 », Comandanie Cav, di Corv. 

Parilli — C. T. « Borea », Comandan- 

te Cap. di Corv. Marzochelli, 

Nave appoggio aerei: R. N. « Mira- 

lia », Comandunte Cap. di Vasc. Van- 

zimi. 
Detta 3.a Divisione (comandanta dal 

vAmm. di ‘Divis, Bucci). 
1.0 Gruppo Esploratori. R. Espl. 

« Da Recco », Comandante "Cap, di 

Vasc. Pasetti — R. Espl. « Pessagno », 

Comandante Cap. di Freg.  Vicedomi- 

nî — R. Espl. « Maloncello' », Ccoman- 

dante Cap. di Freg. Brenta. 

20 Gruppo Esploratori: R. Esp!. 

« Da Noli », Comandante Cap. «è Vase. 

Paladini — ‘R. Espl.' « Pancaldo », 

Comandante Cap. dì Freg. Negri R. 

Espl. « Tarig0 », Comandante Cap. di 

Freg. Lombardi. 

3.0 Gruppo Esploratori: R. Espl. 

« Da Mosto », Comandante Cap. di 

Freg. Casardi — R. Espl. « Pigafetta » 

Comandante Cap. di, Corv. Bussolino. 

Della Divisione Sommergibili (Co- 

mandata :dall'Amm. di Divis, Spano) 

Nave appoggio « Pacinotti ». Coman- 

dante Cap. di Corv. Cocchia. 

lia Squadriglia: ”. Sommerg. Ba- 

lilla », Comandante Cap. di Fregata 

Brunetti — R. Sommerg. « Sciesa », 

Comandante Cap. di Corv. De Pace — 

R. Sommerg, « Millelire », Comandan- 

i: Cap, di Corv. Girosi, "on 

Il Times sostiene che l'Inghilterra 

Il. deprezzamento della. sterina 
e la politica indiana ai Comuni 

LONDRA, 4 pom. 

L'assicurazione: data. dal Governo 

i: seguito a un’interpellanza ai. Co- 

mumi, che nessun impegno fiscale di 

carattere obbligatorio: sarà preso 
con nazioni estere in modo che pos- 
sa pregiudicare ‘la legge sulle im- 
portazioni anormali e i futuri ac- 

cordi col resto dell'impero, viene 

commentata dai giornali. che sono 

lieti di constatare come -le principa- 

li nazioni protezioniste che un anno 

fa non: si erano potute ridurre a 

prendere in considerazione la pro- 

posta inglese di una tregua doga- 

nale desiderano ora di discutere la 

questione doganale. Si fa notare che 

le esportazioni britanniche : hanno 

sofferto molto per le: forti barriere 

doganali alle quali si deve, in par- 

te, se l’Inghilterra è stata costretta 

ad abbandonare la parità aurea ed 

adottare la sua presente politica fi- 

scale. 
- Il Times scrive:« Si sentirebbe il 

massimo piacere in Inghilterra al- 

l’idea ‘che le nazioni protezioniste si 

dessero ‘a considerare la possibilità 

di una: politica liberale e fossero di- 

sposte a prendere in qualche consi 

derazione gli interessi delle nazio- 

ni, tra le quali la Gran Bretagna, 

uando compilano i loro regolamen- 

ti doganali. Questo mutamento si 

avrà presto poichè è chiaramente 
impossibile che ii mondo vada avan- 

ti come adesso per lungo tempo an- 

cora, mentre ogni nazione cerca di 

esportare il massimo. possibile € 

importare il minimo possibile, siste- 

ma irrazionale che finora ha potu- 

t3 mantenersi sopratutto grazie alla 

’ 

î 

bio con l'Inghilterra. Ora questa è i 
testretta dal pericolo che minaccia 

esistenza del regime di libero. scam- 

il suo ‘sviluppo economico @ chiude- 

re questa valvola di sicurezza ab- 

bandonando: la . politica .del libero 

scambio, Facendo così essa crea, uU- 

na.nuova situazione la quale presto 

ò tardi obbligherà anche i più ri- 

luttanti alla necessità»di una attitu- 

dine ‘più liberale. in. tutto questo 

deve presentarsi alla conferenza im- 

periule di Ottawa con le mani più 

libere. possibili da ogni impegno 
con nazioni estere. 

Alla Camera dei Comni la discus- 

sione sull’India è stata seguita da 

un pubblico numerosissimo. Wins- 

ton Churchill ha presentato l’emen- 

damento annunciato ieri che critica 

vivamente la politica di Mac Donald 

e domanda che cosa sia. accaduto 

perchè, egli ha detto, ci dobbiamo 

impegnare in piena politica socia- 

lista. 
Alla fine però Churchill si è of- 

ferto di ritirare condizionatamente 

l'emendamento, ma Mac Donald ha 

respinto la condizione da lui posta 

ian quanto non la ritiene necessaria. 
La Camera dei Comuni ha respin- 

to con 368 voti contrò 43 l’emenda- 
mento presentato da Winston Chur- 

chill. 
Rispondendo a diverse interroga- 

zioni concernenti il deprezzamento 

della sterlina, il Cancelliere dello 
Scacchiere, Neville Chamberlain, 

ha dichiarato che egli ritiene che la 
debolezza del cambio nelle ultime 
settimane sia..in primo luogo dovu- 
t. a fattori esteri. 

TI Cancelliere dello Scacchiere ha 
spiegato che tali fattori non sono 
sotto il controllo dell’Inghilterra e 

che per di più essi coincidono con la 
forte domanda stagionale di denaro 
e con. altre domande per le importa- 
zioni, ma che egli non vede. alcuna 
ragione di considerare con appren- 
sione i recenti movimenti della lira 
sterlina. 

i pericolo corso ta un vano re nella Hanica 
; LONDRA, 4 

Il vapore «Versailles» che fa servi. 

zio attraverso la Manica, aveva lan- 
ciato dei segnali di soccorso al lar- 
go di Newhaven. Il vapore. proveni- 
va da Trieste. Un. battello di salva- 
taggio da Newhaven è partito subito 

per portare soccorso ‘ed è riuscito. @ 
rimorchiarlo. a .Hew-Haven .La tem- 
pesta infuria. nella. Manica.. (Radio 

campo., Stefand),. 

presidenza del palazzo Salviati ha 
a 

rale costitutiva dell’Istituto Mobilia- 
re. Italiano. La riunione si è 
ziata alle ore 17 sotto la presiden- 
za di S. E. il senatore Teodor Ma- 
ver, 
do da notaio rogante il comm. dot- 

dichiarato. di prestare il suo magi- 
stero gratuitamente. 

alla verifica delle adesioni dei vari 

alla adunnza odierna. Il complesso 
delle singole sottoscrizioni autoriz- 
zate per legge o per decreto del 
Ministro delle Finanze è risultato 
di circa L. 550.000.000 (cinquecento- 
cinquanta milioni). Superando , co- 
sì sensibilmente la cifra segnata nel 
decreto di costituzione, 
come è noto, era di mezzo miliardo. 

S, E. il senatore Mayer ha dichia- 
rato i convenuti riuniti in assem- 
blea costitutiva e ha fatto .alcune 
dichiarazioni sull'importanza dell’I- 
stituto. 

alla discussione dello statuto dell’I- 
stituto, che è stato infine appfova- 
to all'unanimità. 

dato notizie delle nomine dei con- 

L'assemblea costitutiva 
dell'Istituto Mobiliare Italiano 

ROMA, 4 

Nella sala maggiore degli uffici di 

ieri vuto luogo l'assemblea gene- 

ini- 

ministro di Stato, funzionan- 

or Girolamo. Buttaoni, il quale ha 

Innanzi tutto è stato proceduto 

partecipanti e alla verifica delle de- 
eghe dei rappresentanti convenuti 

cifra. che, 

Dopo ‘queste verifiche, preliminari 

Successivamente si è provveduto 

Successivamente: il presidente ha 

siglieri di amministrazione ‘e dei 
sindaci ‘effettivi e supplenti fatte 
dai Ministri competenti e cioè. del 
gr. uff. Domenico Bartolini e del 
gr. uff. Felice Guarnéri, quali con- 
siglieri; del gr, uff. Ettore Cambi e 
del comm. dott. Ettore Spallazzi, 
rispettivamente quali sindaco effet- 
tivo e sindaco supplente, per desi: 
gnazione del Ministro delle Finan- 

ze; del gr. uff. Arnando Petretti 
quale consigliere, del gr. uff. Gio- 
vanni Belli e del comm. dott, Mas- 
simo Dante, rispettivamente quale 

sindaco effettivo e sindaco supplen- 
te per designazione del Ministro per 

le Corporazioni; del gr. ùff. Giovan- 
ni Nicotra quale consigliere per de- 

signazione del Ministro dell’ Agricol. 
tura e delle Foreste. i 
Dopo di che l'assemblea ha. pro- 

ceduto alla nomina dei rappresen- 
tanti e del sindaco effettivo e sup- 

lente riservati ai partecipanti in 
persona dei signori. Beneduce prof. 

Alberto, Bevione avv. Giuseppe se- 
nàtore del Regno, Frignani avv.. 
Giuseppe: deputato al Parlamento, 

qualsiasi natura esercenti Ni credito € 

zioni e gli altri titoli emessi dall’En- 
te sono esenti da qualsiasi tassa, im- 

tato esecutivo; e) il collegio dei sin- 
daci. 

le assicurazioni, nonchè gli Enti mo» 
rali sono autorizzati a investire le 
proprie . disponibilità in obbiigazioni 
dell'Ente, anche in deroga a disposi. 
zioni di Jegge, regolamenti c degli sta- 
tuti generali o speciali. Le obbliga- 

posta o tributo, presenti o futuri, 
spettanti sia all’Erario dellc Static sia - 
agli Enti locali, È 

L'Istituto è autorizzato ad emettere 

speciali serie di obbligazioni, in rela» 
zione a determinate operazioni, secon- 
do le deliberazioni del Ccnsiglic di 

amministrazione. 
Glì organi dell'Istituto sono: a) l’as- 

semblea dei partecipanti; b) il presi. 
dentè e il vice-presidente; c) il Con- 
siglio d’amministrazione; d) .il Comi. 

Il Presidente e il Vice Presidente 
dell’Istituto. sono nominati con decre- 
to reale, promosso dal Capo del Go- 
vernc e dal Ministro delle finanze, di 
concerto con quello delle Corporazio- 
ni. i 

Il Consiglio di amministrazione. è 
composto di 15 @membri, di cui nove 
eletti dall'assemblea dei pariecipanti 
alla scttoscrizione del capitale. 

Il Comitato esecutivo dell'Istituto è 
composto del presidente e del vice- 
presidente dell'Istituto, che ne fanne 
parte di diritto, e da tre membri no. 
minati dal Consiglio d’amministrazio» 
ne nel suc seno, 

Un Collegio di sindaci esercita pres 
so l’Istituto funzioni di controllo & 
naloghe ‘a quelle determinate dall’ar- 
ticolo 184 del Codice di Commercio. 

I sindaci sono tre effettivi e tre sup. 
plenti, ‘e sono nominati ogni anno, 

rspettivamente dal Ministero delle Fi 
nanze, dal Ministro delle Corporazio- — 

ni e dall'assemblea degli Enti parte 
dipana, 

ALLA CAMERA 

Fortune e sfortune 
del turismo 

ROMA, 4 

(n.) 11 discorso dell'on. Suvich he 

chiuso alla Camera la discussione 

sul commissariato per il turismo. 

Medolaghi prot. Paolo» Morpurgo, 

gr. uff. Edoardo Viti, conte dottor 

Alfredo, consiglieri; Matteucci  doi- 
tor. rag Renato sindaco effettivo, 

Bellavista rag. Regolo sindaco sup- 

plente. * 

Lo Statuto dell'Ente 
ROMA;.4 pom. 

Lo statuto del muovo crganismo è 

suddiviso in'$ titoli e 39 articoli. 

I titoli trattano rispettivamente del. 
la costituzione, della sede e dello sco- 
po dell’Istitutc; del suo capitale; dei 
titoli rappresentativi di gestioni fidu- 
ciarie e obbligazioni, degli organi 
dell'Istituto; del bilancic, degli utili 

e delle riserve; della vigilanza gover- 
nativa; della liquidazione dell’Istitu- 

to. L'ultimo titolo comprende alcune 
disposizioni generali transitorie. 
Come è sostanzialmenie noto, VI. 

stituto ha lo scope: a) di concedere 
mutui a imprese private di nazionali. 
tà italiana, contro garanzie reali, 
anche di valori mobiliari, ed even- 
tuali ùlteriori garanzie; b) di assume- 
re partecipazioni azionarie in impre- 
se private di nazionalità italiana. Le 
operazioni di mutuo non possono a- 
vere durata superiore ai dieci anni. 
E’ inibito all'Istituto di raccogliere 
depositi a risparmio o di assumere 
debiti in conto corrente, L'Istituto può 
partecipare, nel Regno, nelle Colcnie 
e all’estero, a Enti o a imprese che 
abbiano principalmente per fine il col. 
locamento. diretto 0 indiretto delle 
sue obbligazioni; e può assumere ge- 
stioni fiduciarie. 

Il capitale dell'Istituto è di lire 500 
milioni, diviso in cinquemila quote da 
lire 100.000 ciascuna, rappresentate da 
titoli unitari o multipli. Entro venti 
giorni dalla data di pubblicazione del 
decreto che approva. il presente sta- 
tuto saranno versati alla Banca d’I- 
talia sul conto aperto all'Istituto tre 
decimi delle singole quote. I succes- 
sivi. decimi. saranno richiamati dal 
Consiglio di amministrazione in una 
o più volte, con preavviso di un me- 
se, I versamenti relativi saranno an- 

notati sui singcli titoli, Ciascun Ente 

partecipante, risponde soltanto per la 

quota di capitale sottoscritta e si co- 
stituisce responsabile del versamento 
della stessa nei termini suindicati. 

Il capitale dell'Istituto può. essere 

aumentato: per deliberazione dell’as- 

semblea dei legali rappresentanti ce- 

gli Enti partecipanti, previa autoriz- 
zazione del mimistro per le Finanze, 

di concerto cal ministro per le Cor- 

porazioni, 
L'Istituto è autorizzato ad emettere: 

a) titoli rappresentativi delle prcprie. 

tà di speciali gruppi di valori pubbli- 

ci e privati; b) obbligazioni fruttifere, 

di un interesse annuo e di partecipa. 
zione ai dividendi di speciali gruppì 

di valori azionari posseduti dall’Isti- 
tuto; c) «obbligazioni portanti interes- 
se annuo, ccn o senza speciali geran- 

zie, Il valore nominale delle obbliga- 
zioni emesse (lettere b e c) assieme 
ad ogni altro impegno dell'Ente non 

può superare il decuplo del capitale 
sottoscritto, È 

Le obbligazicni emesse dall’ Istituto 

sono assimilate, a ogni effetto, alle 
cartelle di Istituti autorizzati alle o- 
perazioni di credito fondiario e am- 
messe di diritto alle quotazioni di 
Borsa; sono comprese ira i titoli sui 
quali l'Istituto di emissione è autoriz- 
zato ad effettuare operazioni dì anti. 
cipazione, e possono essere accettate 

Galle pubblichè amministrazioni. qua- 

L’argomenio avrebbe interessato più 
sensibilmente il Puese se l’attenzio 
ne non fosse stata . distolta de un 
tentativo infelice e sfortunato. Un 
passo della relazione dell’on. Solmi 
che il relatore doveva poi svuotare 
di qualsiasi contenuto positivo e an-- 
che soltanto intenzionale, ha tutta- 
via offerto ad alcuni deputati l'oc- 
casione per rivelare il loro desiderio 

di più numerose cccezîoni alla leg- 
ge contro il giuoco d'azzardo e per- 

fino la loro nostalgia per i ritrovi 
noiturni, con decisione ottima fatti 

chiudere dal Capo del Governo. Il 

tentativo non è riuscito e ne va da- 
ta lode all’intransigenza conseguen. 
te del Governo. < 

L'on. Suvich pur non entrando 
nella questione di merito. con una 
affermazione dì principio, ha rico- 

nosciuto che î motivi addotti per 
giustificare nuovi strappi alla rigi- 
dità della legge non solamente non 

erano seri, ma avevano piuttosta îl 
carattere di pretesti  artificiosi tro- 

vati per nascondere le ragioni fon- 

datissime che sono anche sul terre. 

no strettamente economico in con- 
trasto con la. invocata larghezza. 
Non altro può aver inteso sì affer- 

mare l'oratore quando ha conelusò 
che la situazione attuale — e non 
soltanto dal punto di vista interno, 
quanto. e ancor più con riguardi al 

turismo internazionale — non può 
consigliare, in questo momento, al- 

cun provvedimento se allo stesso: sì v 
volesse dare una certa estensione, 

E del giuoco d'azzardo per qual: 

che. tempo non si parlerà pùù. E° 
anzi da augurarsi-che l'argomento i 
sia stato sepolto definitivamente. im 
discorso dell'on. Suvich ha invece 
inquadrato in tutta la sua portatà 

economica, politica e spirituale la 

questione del turismo italiano ed 
estero. Le provvidenze adottate han- 
no, in realtà, risollevato le sorti di 
questa risorsa nazionale e se nom. 
sono valse ad impedire la depres- 
sione che è effetto della crisi mon- 
diale, ne hanno limitata ta portata 
e il danno. Il successo ha la mag: 

giore evidenza nella rete stradale, 
rinnovata e ampliata in misura da 
costituire una delle principali bene- 
merenze del Regime e nella Marina 
mercantile, dove il progresso è of. 

mai oggetto della più vasta notorie- 
tà e ammirazione all'estero. 
L'organizzazione disciplinata e w- 

nificata con l'istituzione del Com- 

missariato, > 0ggi nella stasi appa- 
rente imposta dalle difficoltà in- 

ternazionali, tutta tesa in ‘uno sfor- 
zo di raccoglimento operoso per es- 
sere pronta domani al momento del- 
la ripresa inevitabile a riprendere 

la gara con le nazioni dotate di una — 

più antica esperienza e di una più 

| 

d° deposito cauzionale, Gli Enti di portità è lora attrezzatura, 



2 
———r- Tosca 

- Domenica {Avvento 
Giovanni, che era in prigione, udi- 

to il gran parlare che-si faceva delle 
opere del Cristo, gli mandò a chieder 

nel Precursore, e scandalizzare dav 

pressione 
furono pattiti. 

stato mandato. « ut omnes crede per mezzo de’ suoi discepoli: — Dun- , ; , que, sei tu colui che, ha: da venire o|T@Lt per illum.», come dice l'Evan dobbiamo aspettare un altro? — E gelista omonimo nel princinio de Gesù rispose loro: — Andate a con- n : È 
tare. a Giovanni ciò che avete visto 
e udito: i ciechi vedono, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono mondati e 

i morti. ri- 
suscitano e il Vangelo è annunziato 
ai poveri. e. beato coli che non si 

i sordi odono Ancora: 

sarà scandalizzato di me. 
Ora mentr'essi eran li per andarse- 

ne, Gesù prese a dire alle turbe in 
riguardo a Giovanni: — Chi 

na strapazzata dal vento? Cosa dun- 
que siete andati a vedere? Un uomo 
vestito’ mollemente? Chi porta vesti 
morbide, vive alla corte del re. Dun- 
que ditemi chi siete-usciti a vedere? 
forse un profeta? Sì, e anzi vi dico, 
uno che è da più di un profeta. Egli 
® colui del quale sta scritto: «Ecco, 
io mando il mio messaggero perchè 
ti preceda e ti prepari la via ». 

S. Matteo, XI - 2-10 

Ciò che risalta maggiormente în 
ueste righe divine, è la pratica 
ella vera umiltà, é la glorificazio- 

pe dell’umile. j 
L’umiltà vera consiste nel met- 

tersi e nello. stare ciascuno al suo 
osto, alto o basso-che sia, perchè 
umilia è verità. i 
Chi sta e deve stare în alto, pra- 

ticherì l'umiltà nél modo modesto 
dè starci, 

Qui il Battista si mette al suo po- 
«>» sto facendo conoscere che non è il 

Messia, ma solo il precursore; e si 
mette al suo posto Gesù dichiaran- 
do dì essere il Messia, il Figliuol di 
Dio; ma si mostra ‘nella modestia, 
più modesta che cj sia, della natu- 
ra umana assunta. ì 

Si consideri adunque: 
‘1. La cura e l'industria del Bat- 
tista nel togliere dalla mente dei 
suoi discepoli il concetto errato che 
avevano di lui. 

2. Il modo che tiene Gesù nell’af- 
fermarsi Figliuo di Dio e Messia. 

3. L’elogio che edli fa del suo 
precursore esaltandone la fede, la 
santità e la grandezza della mis- 
sione. PA 

I, 

Come si porta Giovanni coi di- 
scepoli? 

Vedendoli attaccati a sè oltre mì- 
sura, da non accostarsi ancora al 
Salvatore, non ostante la fama che 
di lui ongi giorno aumentava; anzi 
intuendo che forse una punta di ge- 
losia cominciava a germogliare nel 
loro cuore, pensò  tagliar corto, € 
mandarli a Gesù. 

. Egli, come tutti. gli umili, non 
cercava la gloria sua, ma la gloria 
di Dio; se guidava spiritualmente i 
suo; discepoli, non era per attrarli 
a-sè, ma per farli seguaci di  No- 
stro Signore. 
Sopratutto voleva distoglierli dal- 

la convinzione che egli. fosse il 
. Messia, 

Conoscitore. profondo del cuore 
umano, non li prende di fronte, ma 
vuole che da loro stessi sì persua- 
dano della verità, davanti alle ope- 
te di Cristo, alla sua presenza, al- 
le sue parole, alle sue interne ispi- 
razioni. 

— Quello di mandarli avinterrogare 
|. #1 Salvatore è un santo. stratagem- 

ma. 3 
E come si porta il Precursore con 

Gesù? 
‘Fa quello che deve fare un buon 

servo quando è mandato per un af- 

fare. aa 
Non si mette avanti più del ne- 

cessario, non ci tiene a far lui bel- 
la figura, a comparire; «ma lascia 
tutto Vonore al suo' Padrone, al suo 
Superiore, al suo Re. 

L'aveva già detto chiaramente: 
| Ora che il Messia.è venuto, « Biso- 
| ‘gna che egli s’innalzi, e che io 

“— — scompaia ». È 
A due suoi discepoli, uno dei qua- 

li era Andrea, che ritenevano lui 
| VAgnello di Dio, predetto dai Pro- 

feti: « No, disse, l’Agnello di Dio è 
| quello là >. i 

suo. Vangelo? 

per fare il più bell’elogio del Batti 
sta. 3 

vero le turbe che l'avevano ascolta- 
ta, Gesù dissipa subito questa im- 

appena gli ambasciatori 

Come. poteva «infatti vacillare nel- 
la ‘fede proprio quel uomo che era 

E. da ciò Gesù prende lo’ spunto 

L'AVVENIRE D'ITALIA — 5 Dicembre 193: 

- Il popolo che uscoltava conosceva 
benissimo la vita penitente di Gio- 
vanni nel deserto, dove si nutriva 
solo di radici e di miele: « Avete 
visto in lui uno mollemente vesti. 
to? ». Lo dichiara il santo maggiore 
dell’antico Testamento. 

-| Encomia finalmente la grandezza 
-| della sua missione. Egli non fu solo 
Ijuno dei profeti, uno di quelli cioè 

che videro Gesù da lontano nel fu- 

turo; ma lo vide e lo indicò già ve- 
-|nuto e presente: « Di lui sta scrit- 

fo: « Ecco, io mando innanzi a te 

siete 
andati a vedere nel deserto ? Una can- 

Encomia la .sua fortezza, che lo 
rendeva 
nel suo dovere con Erode, anche se 
tale fermezza gli aveva fruttato il 
carcere, e gli avrebbe costata la vi. 
ta. «In lui avete forse vista una 
canna agitata dal vento? ». 
Encomi la sua mortificazione che 

‘del precursore di Gesù, ne fece an- 
che un seguace in antecedenza, 
avendo presentita la chiamata- 
« Chi vuol venire dietro: di me, rin- 
neghi se stesso ». 

IZ ST 

il mio nunzio che 
ermo nel credere, e fermo]: 

che vengono dalla bocca divina, non 

anche nella vita presente, 
non può venir meno 
del Redentore: « Chi si umilia, sa- 
rà esaltato ». 

ti preparerà la 
strada ». ) 

Queste sono le vere glorificazioni 

quelle che ci facciamo da noi; non 
quelle che vengono dagli uomini. 

Le avranno anche gli umili: cer- 
tamente, nel cielo; ma tante volte 

perchè 
la promessà 

UN VESCOVO 

IRR IIENETINTTTTOTTONI 

!l giuramento degli insegnanti 
e una nota de L' Osservatore 

CITTA’ TEL VATICANO, 
L'Osservatore Romano pubblica: 
«La Gazzetta Ufficiale del Regno di 

talia dell'8 ottobre 1931, n. 233, pazina 
4916-4917 (art, 18 del R. D. L.: Disposi-|- 
zionè sull'istruzione superiore) 
la formula del giuramento che sono 

tenuti a prestare i professori di ruoli 
e i professori incaricati nei regi Isti- 
tuti. di istruzione superiore: 

« Giuro di essere fedele al Re, vi 
suoi Reali successori e al Regime fa- 

scista, di osservare lealmente lo Sta- 
tuto e le altre leggi dello Stato, di e- 
sercitare l'ufficio di insegnante ed a- 
dempiere, a tutti i doverì accademici 
col proposito di formare cittadini ope- 
rosî, probi e devoti alla Patria e al 
Regime fascista. Giuro che non appar- 
tengo nè anparterrò ad associazioni e 

partiti la cuì attività non si conecilii 
Coi doveri del mio ufficio ». 

“Non. sono pochi, specialmente fra i 
cattolici, quelli che dubitano se appun- 
to d&i cattolici possono prestare ‘ale 
giuramento, riccrdando quello che il 
S. Padre nella sua enciclica «Non cd- 
biama bisogno » ha detto in ordine 
alla formula del giuramento che ad- 
compagna la tessera fascista. Possia- 
Ino rispondere, anzitutto, che grande 
è la differenza fra un giuramento e 
l’altro; come ‘appare evidente dalla 
lettura delle due formule, Per dissi- 
pare del resto qualsiasi dubbio baste- 
là osservare che il contesto della for- 
mula del giuramento mettendo sullo 

stesso piano il Re, i suoi reali succes- 

i 

Dalla Città: del Vaticani 

porta (la Congregazione 
Fide; 

e Teano; 

poli; 7 

to Sannita; 

garan (Filippine); 

puccini, Amministratore 
di. Candia, 

Assessore del Santo Ufficio e mons, 
Mariani, segretario dell’Amministra- 
zione dei beni ‘della Santa Sede. 

{{ Papa in S. Pietro per la 

ni.per la cerimonia che avrà luogo 

commemorazione del centenaMo del 
Concilio di Efeso. Il S. Padre scen- 
derà nella Basilica alle ore 10, 

Udienze pontificie 

3 CITTA’ DEL VATICANO, 4 
Il Santo Padre ha ricevuto: — 
il Card. Van Rossum, Prefetto del- 

di Propaganda 

Mons. Marcozzi, Vescovo di Calvi 

Mons, Melomo, Vescovo di Mono- 

Mons, Delbono, Vescovo di Cerre- 

Mons. Jurgens, Vescovo di Tugue- 

Padre Isidoro da Smirne dei Cap- 
apostolico 

Questa: sera. riceve mons. Canali 

commemorazione efesina 

Già sono state date le disposizio- 

n S. Pietro il-27 corrente per la 

Il servizio telefonico 
pubblico con la Lituania 

sori e il Regime fascista, dimostra con 
sufficiente chiarezza che l’espressione 
« Regime fascista » può e deve nel 

all'espressione «Governo dello Stato». 
Ora al Governo dello Stato si deve, 
secondo i. principi cattolici, fedeltà ed 
obbedienza, salvi s'intende, come in 
qualunque giuramento richiesto a. cat. 
tolici, i diritti di Dio .e della Chiesa. 

S, Em, Lavitrano e l'on. Di Marzio 
a Uni cerimonia accatemica palermitana 

PALERMO, 4 
Ieri mattina alla presefiza di S, E. 

il Segretario di Stato .all'Educazio- 
ne nazionale on. Di Marzio, dell’e- 
minentissimo Cardinale. Arcivescovo 
Lavitrano, delle autorità ‘e di nu- 
merose personalità è stato inaugu- 
rato il nuovo Anno accademico del- 
la Reale Accademia. di scienze, let- 
tere e arti. Dopo: la relazione del 
vice-presidente prof. Columba. sulla 
attività dell’Accademia, il profes- 
sor Ambrosini ha pronunciato il 
discorso inaugurale sul tema. « I- 
rak, Gran Bretagna e Società delle 
Nazioni ». 

TLT 

Quando il. Signore compatve ai 
Giordano: per essere battezzato, 
Giovanni lo indicò alle turbe: «Ec- 
co l’Agnello dj Dio! ». 

E’ un mirabile esempio del come 
umitmente dobbiamo trattare supe- 

\ rtorì ed iînferiori. 
Non dobbiamo guadagnare per 

noi i cuori di quelli che guidigmo, 
ma per Iddio.  - È 

Ai superiori poi, e specialmente a 
Dio, non dobbiamo sottrarre nulla 
di gloria e di quiorità, ecclissando 

— Toro, per mettere in vista noi. 

IL 

1932 
Sono aperti gli Abbonamenti 

alle seguenti Riviste che 

raccomandiamo vivamente ai 

nostri lettori, } ; | 

—__ 

Ed ora vediamo come si compor- 
ta Gesù nel ricevere l’ambasciata 
di Giovanni. 5 i 
Afferma che il Messia è Luî, e che 

perciò è Dio. 
Lo fa non solo perchè tale fede è 

necessaria agli uomini per salvarsi, 
ma anche perchè questa è la ve- 

“rità. . i ; 
E lò fa invocando la testimonian- 

“aa delle sue opere. 
|. Attorno a Lui c'erano sempre îin- 
felici di ogni sorta, ed Egli ne sanò 

| molti d'ogni fatta davanivai disée- 
poli di Giovanni, per poter loro di- 
te; « Ecco, racconierete quello che 
avete udito e visio, che cioè i muti 
parlano, gli storpi camminano, i 

| Ciechi veggono; i morti risorgono, e 
pagine che i poveri sono e- 

| pamgelizzati ». 
3 Li conseguenza veniva da sè. Se 
coi miracoli può sospendere le leg- 
gi immutabili. della natura, vuol 

| dire che egli è il Signore della na- 
. tura, cioè Dio. i i + 

© Se è venuto il momento in cui 
Uno evangelizza i poveri, secondo le 

rofezie: essendo stato detto ciò del 
HI ssta, il Messia è Lui. s 

‘Ma mentre attesta di essere nulla 
meno che Dio, il modo con cui lo fa| 

| è tale da giustificare pienamente la 
sua parola; « imparate da me che 
solo umile ». Difatti sì presenta loro 
nella natura umana, assumendo la 

| quale emnientò se stesso; si mosira| 
‘ maestro di povera gente, . povero 

egli stesso; circondato di infermità, 
egli pure infermo; fra moztali, mor- 
tale anche lui. i 
‘Siecome poi queste debolezze în 

un Dio avrebbero potuto segndgliz- 

| zare e anzi avrebbero di fc 
° scandalizzati molti superbi, ‘aggiun- 

; sei «E: beati quelli-che non; trove- 
ranno scandalo în me! ». Questi 
beati sono appunto gli umili. 

| A chi medîta seriamente un. tale 
| esempio, come è possibile inorgo- 
 glirsi? 

III 

Ma poichè l'ambasciata di Gio- 

vanni 5 « Sei tuo un altro che dob- 

biamo aspettare? », presa alla let 

+ iera,, poteva significare un dubbio. 

fatto], 

PRO FAMILIA 
Italia: \Anno L. 20,30 — Sem. L. 10,20 

Estero: Anno L. 45,30 — Sem. L. 25,30 

I Santuari d’Italia Illustrati 
ANNO V 

Dodici fascicoli mensili di 16 pagine 

Abbonamento soltanto annuo: L. 20,30 
Estero L, 25,39 È 

I Quaderni del Teatro Cristiano 

Dodici fascicoli mensili di 32 pagine 
Abbonamento soltanto annuo L. 20,30 

Per le Associazioni Giovanili Catioli- 
che e Compagnie Filodrammatiche. il 

prezzo d'abbonamento di favore è di 
‘ 

| MATELDA 
Rivista letteraria per signorine diretta 
da M. Bettazzi-Bondi. Dodici fascicoli 

mensili di 64 pagine. 

Abbonamento soltanto annuo L, 15,90 

e 

Romanzo “Per Tutti, 
Collezione di dodici -volumì mensili 
contenenti ciascuno un romanzo com- 
pleto di autori italiani e stranieri. 
Abbonamento soltanto annuo L. 25,30 

Inviare ordini d'abbonamento e 
importo alla Casa Editrice «PRO 
FAMILIA» Milano, Casella Posta- 

le 955, 

Dietro richiesta s’‘inviano numeri di 
saggio gratis di ogni Rivista. 

caso . presente aversi per equivaiiente 

|buto d'affetto per l’indimenticabile 

{| Oggi il termometro segna approssi 

ca I (Radio Stefani). 

L'8 ‘dicembre prossimo sarà atti- 
vato il servizio telefonico pubblico 
tra la Città del Vaticano e la Litua- 
nia, 

li giubileo sacerdotale 
diMons. Francesco Hertzog 

Iermattina mons. Francesco £_verio 
Hertzog, procuratore di S. Sulpizio 
nella chies& di S. Luigi dei Fran- 
cesì, ha cantato la Messa solenne e 
il Te Deum per il suo giubileo $a- 
cerdotale. Assisteva un pubblico im- 
ponente di personalità ecclesiasti- 
che,. diplomatiche e della colonia 
francese. Notammo gli Em.mi Car- 
dinali Bisleti e Verde, l’ambascia- 
tore dì Francia presso la Santa $e- 
de, Visconte De Fontenai, icon la 
viscontessa e il personale dell’Am- 
basciata col nuove consulente ec- 
clesiastico mons. Vidal, il primo se- 
gretario dell'Ambasciata di Francia 
presso il Quirinale in rappresentan- 
za dell’ambasciatore, il ministro di 
Nicaragua conte Cappello e l’Inca- 
ricato d'affari di Gran Bretagna, 
sig. Ogilviè Forbes, mons. Trocchi 
uditore della Camera apostolica, 
mons. Palica vice Gerente, il Vesco- 
vo di Evrè, il generale dei Domeni- 
cani Padre Gillet, il presidente del- 
l'Accademia di Francia, . Denys 
Pucch, il comm. Vuillemont, : co- 
mandante della guardia palatina 
d’onore, il cav. di Gran Croce Peri- 
coli presidente del Tribunale della 
Città del Vaticano, 

Le onoranze funebri 
a M. Riccobaldi del Bava 

ROMA, 4 
ferì mattina amici e ammiratori del 

compianto e carissimo collega Mi- 
chelangelo Riccobaldi Del Bava, hag- 
no partecipato ‘ai funerali, vero tri- 

scomparso, Con il parroco don Lui. 
gi Grassi dei Canonici regolari del- 
l’Immacolata ed il clero della par- 
rocchia di Maria Regina Pacis, era-| 
no, alle ore 10, a rilevare la salma 
uno stuolo di religiosi dei Fatebene- 
fratelli, legati da affettuosa amici- 
zia al defunto. 

Un vero stuolo di scrittori catto- 
lici hanno voluto rendere omaggio 
di preghiere per l’anima benedetta. 
Dietro al carro seguivano, oltre agli 
intimi, una ‘folla di amici. Lungo 
il percorso :idel mesto corteo tutti i 
partecipanti hanna recitato il Santo 
Rosario intonato dal Padre Rossi, 
Alla chiesa parrocchiale è stata poi 
cantata la Santa Messa dallo ‘stesso 
don Grassi, assistito dai confratelli 
e con'la partecipazione della Schola 
cantorum. dei Canonici regolari del- 
l’Immacolata. . Terminato il divin 
Sacrificio ‘la salma, accompagnata 
dal parroco, da vari amici e dai 
colleghi dell’Osservatore Romano, è 
stata portata al Verano, 

Una conferenza di S. E, Giuliano 
agli ufficiali del Presidio dell’ Urbe 

È ROMA, & 
Per invito di S. E. il Ministro 

della Guerra S. E. Balbino Giulia. 
no, Ministro dell'Educazione nazio- 
nale, ha parlato agli ufficiali de! 
Presidio di Roma trattando della 
« Nuova coscienza italiana ». 
Tra gli uditori. erano . numerosi 

ufficiali generali. Erano anche pre- 
senti, con S. E. il Capo di S. M. 
dell’Esercito, le LL. EE. i Coman-|. 
danti di. Armata in questi giorni 
presenti nella capitale. S. E. Giu- 
liano è giunto accompagnato da 
S. E. il gen. Gazzera. 

La conferenza è’ stata molto ap- 
plaudita. S 

24 gradi sotto zero a Belgrado 
BELGRADO, 4 

Abbondantj nevicate. sono cadute 
‘nella zona settentrionale e centrale. 
Ieri a Kragijevaz si ebbero 24.0 -sot- 
to zero e a Belgrado 12.0. sotto zero. 

imativamente la stessa temperatura. 

di persone di oltre, frontiera. 

Grottesche affermazioni francesi 
a proposito di Azione Cattolica 

ROMA, 4 
Sull’Ere Nouvelle un certo Noel 

zione cattolica ‘e il. fascismo talmen- 
te infarcito di errori e di settarismo 
che giunge persino ad affermare che 
l’Azione cattolica è ‘il fascismo pon- 
tificio», A tali grottesche afferma- 
zioni l’Osservatore - Romano replica 
questa sera scrivendo: « Non ricor- 
diamo in verità di ‘aver letto nulla 
di più presuntuoso ed insieme nulla, 
di più falso sul concetto di Azione 
cattolica, sulla costituzione . stessa 
della Chiesa cattolica, sugli accordi 
intervenuti fra il governo d’Italia e 
la Santa Sede nel settembre scorso. 
Saremmo imbarazzati a giudicare se 
Vi abbondi più la fantasia ignoran- 
te o la settarietà. Ma non riportere- 
mo quì quanto abbiamo già detto in 
varie occasioni. ed &nche di fronte 
ad altre pubblicazioni francesi. in 
argomento, intese, come questa,. a 
rappresentare insidiatrice la Chiesa 
insidiata. Sempre. gli stessi luoghi 
comuni, gli stessi. presupposti arbi- 
trari, gli stessi fatti travisati per 
giungere alle stesse identiche con- 
clusioni partigiane a danno così del 
l'una come dell'altra parte. Diremo 
solo che siccome questo Noel Abrien 
inventava a suo capriccio, per insi- 
stere sulla necessità di combattere 
ovunque l’Azione cattolica quasi fos 
se una specifica attività della Chie- 
sa, un vero e proprio pericolo civile, 
diremo solo che'le sue cervellotiche 
variazioni in falso bordone sull’or- 
gano democratico. francese dimo- 
strano che difendendo l’Azione cat- 
tolica e preoccupandosi della sua 
vita per il bene spirituale del popo- 
lo cattolico la Chiesa non si preoc- 
cupava di ùn problema, di una que- 
stione, di un fine particolare limi- 
tato all’Italia stessa, bens@ di un 
problema, di una questione, di un 
fine di carattere generale per tutti i 
paesi cattolici, di un interesse supe- 
riore della religione e della Chiesa 
che dappertutto ha lo stesso valore 
ideale e morale, dappertutto tende 
alla stessa meta. Perchè davvertut- 
to l’Azione cattolica è la partecipa- 
zione dei laici all’apostolato gerar. 
chico a. seconda ‘dei. bisogni spiri- 
tuali per questa elevazione religio- 
sa, per la diffusione e attuazione 
dei principi cattolici che è nel tem- 
po stesso garanzia. di salute. delle 
anime e di affermazione e progres- 
So della, civiltà, cristiana, ». 

|. Segretari provai dol Dopolavoro 
convocati a Roma per il 16 corrente 

| ROMA, - — 
\ L'Ufficio stampa dell'O, N. D. co- 
munica: Il Commissario straordi- 

cato per il 16 del.corrente mese, al- 
le ore 10, i segretari dei Dopolavoro 
provinciali. La riunione avrà luogo 
nella sala delle assemblee del pa- 
lazzo Littorio. : 

30 terroristi slavi 
dinanzi al Tribunale speciale 

ì ROMA, 
Nell’importanté processo il Tribuna- 

le. sarà presiedute, dal temente gene- 
rale Saporiti, Fi:sigefà da . pubblico 
ministero il:comm.; Fallace. Gli impu- 
tati sono: Giovarnì Leonardich, Zor- 
ko, Jelincie, Augusto. Sfiligoj, Mario 
Franceskin, Luig'. Cerni, Antonio Ru- 
tar, Felice Legar, Bartolomeo Luznik, 
Gaspare Banco, . Giuseppe . Ferluca, 
Matteo Mihalic, Vincenzo Cac, Lvigi 
Mihalic, Carlo Fonda, Antonio Sos:c, 
Ferdinando Rarman, Andrea Ab»am 
Vincenzo Goriup, Alberto Minalic, An 
tonio Gropaic, Angelo Cac, Mario Giu 
Stincic, Francesco Baeman, Lo*enzo 
Pavlic, Angelo Skeri, Vittorio Pesaros 
Antonio: Zobec, Matteo Mihalic fu Gio- 
vanni, Pietro Petàros e Antorio Da 
ris. Ù r 

Latitanti sono: Alberto Rejec, Mas 
similiano Rejec, Antonio Batagali, }- 
gnazio Jelincic, Antonio Mainik, Mas- 
similiano fatnik, Felice Sorli, Fran- 
cesco .Fortunat, ‘Luigi Leban, Giusen- 
De Vadnjal, Antorio Ukmart Caro Ze- 
rial, Milano fuc) Giovanni Maria. Mok, 
Giovanni Giusenne: Skrianec, Adolfo 
Gergic, Giovanni Kerze, Luigi Zerian, 
Gioacchino Ra zem( Stanislao, Skeia- 
nec, StanislaoKosmac, Slavko ,%la- 
tich, Luigi. Kon mac, Francesco Ger- 
mec,. Giovanni. Ernesto Svara, Stani- 
slao Petaros, Fietro Petaros. Per co- 
toro sarà erdirato lo. stralcio del nro- 
cesso, fi 

Alberto Rejec, uno degli. impniati 
odierni, segretario. dell’associazione E- 
dinost. di. Gorizia, .corrisnondente ‘del 
soppresso quotidiano Edinost di -Trie- 
ste, già studente dell’Università di Ro- 
ma. era fra gli elementi antitaliani. e 
slavofili niù in vista del Goriziano. F. 
gli espatriò nel marzo 1929. Altro ele: 
mento che. svolse un'attività ‘analòga 
a Quella del Rejec è Jelircic, già stu 
dente. all'Università di Padova: en- 
trambi costituivano la. parte direttiva 
di numerose associazioni studentesche 
che. sotto il manto cultirale; sportivo 
e filantronico, ‘nascondevano. attività 
contrarie ai ‘nostri interessi politici e 
perseguivanò fini ‘antitaliani, 

In genere tuit: “le società vennero 
seiolta. nel :997( ma fn. consentita la 
vita. della. «ocietà,..« Adria » in 4ian- 
to questa *arve. perseguire esclusiva- 
mente scopi cu'tura;i Peco dopo Al. 
berto. Rejec, Jelincie » Sfiligoj costi- 
tuivano. una ‘società segreta detta, 
« Organizzacija ». x 
Versoagli ultimi. giorni di settem- 

bre 1929 fm tenuto .un convegno se- 
greto. a Monte Aureliano per ‘nvito 

COR 
vegno intervennero anche due eriv- 
nasci, i ffuali chiesero informazioni 
sull''andamento. dell’ organizzazione 
antitaliana: fu proprio in quel con- 
vegno che vennero delirerati i noti 
attentati al Farò délla Vittoria e al 
Povolo di Trieste. 

Nuevo rinvio del processo 
dei Gorni di Canzo 

* COMO, 4 
N processo dei Corni di Canzo, 

che, come è rioto, era ‘stato fissato 
per l’udienza del 15 corr., davanti 
al nostro Tribunale, è stato rinvia- 
to dal presidente commi Zama a 
nuovo ruolo. 

La Sezione istruttoria della Cor- 
Ite d'Appello di Milano deve; decide- 
re sul'ricorso presentato dagli av- 
vocati difensori degli imputati Ma- 
gni e Balconi, contro la sentenza 
con cui il giudice istruttore di Co- 
mo li aveva assolti dalla imputazio- 
ne di omicidio, ‘in persona della 
Bernard per insufficienza di prove. 
In ordine a tale accusa i due im- 
putati chiedono l’assoluzione per i 

|nesistenza di reato. 

Abrien ha scritto un articolo sull’A- 

nario.on. Achille Starace ha convo-|.! 

| Bonaventura Cavalieri 

nella metropoli lombarda 
ci MILANO, 4 

Net giorni 6, 7, 8 del corr. mese 

cultura cattolica. 

ga il 6 dicembre. 

visita alle opere esposte, 

A sera Paolo Arcari terrà una con- 

Scrittori cattolici a CONVESNO) 

si terrà a Milano la Fiera del Libro |# 
cattolico, iniziativa attuata per me-|é 
rito della Società Buona Stampa ejj 
alla quale ha accordato il suo alto|i 
patronato il Cardinale Schuster. Injf 
tale occasione ‘avrà luogo una riu-/f 
nione di scrittori cattolici e di quan-|f; 
ti si interessano ai problemi della GU 

In perfetto accordo coi dirigentilg 
della Società Buona Stampa i pro-|g 
motori della manifestazione, che haji 
lo scopo di dar luogo ad uno scam-|g 
bio di idee intorno alla attività li-|8 
braria e culturale dei cattolici, han-|# 
no stabilito che l’adunanza si svol-ji 

Alle ore 10 i partecipanti si radu-|f 
neranno alla Mostra Internazionale|f 
d’Arte Cristiana che ha luogo in Via g 
Principe Umberto al Palazzo dellajfl 
Permanente. Sarà compiuta — sot-|fi. 
to la guida di mons. Polvara, diret-|# 
tore della Scuola Beato. Angelicoli 
organizzatrice della Mostna — unalg 

quindi ali 
mezzogiorno avrà luogo una cola-|é 
zione. Nel pomeriggio sarà visitata 
la Fiera del Libro Cattolico, alle. 19|g 
i partecipanti al convegno saranno jd) 
ricevuti da. S. E. il Card. Schuster. |p 

| 
Hi 

| 
di 
“Il 

Ì 

| 
| 

ferenza su un tema di grandissimolj! 
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MORCELLIANA - Bresclt 
Un’ opera di immancabile successo: 
'6,,, S, Tommaso torna a splendere di nuova luce sull’0 cal 

P. D. SERTILLANGES 0. P. i 

S. Tommaso d'Aquitb) è: 
Traduzione e introduz. di GIUSEPPE BRONZINI . | 

Goyau: $. Bernardo L. 10 - Redier: 8. Vincenzo De Paoli apriata 

Copertina con disegno originale di V. TRAININI- i rr 
Vol. in 16. - pagg. 272 - L. 10 1 o$0f 

i ‘angelico Dott0#f Shemir «: Libro suggestivo e profondo, in «cui l’angelico È sob, 

scende dalle ardue sfere della metafisica per venirci inc08" 8 | Spett, 

con la sua umana passione, illuminata dalla luce della p° fato, 

e trastfigurata dall’anelito verso il divino,,, Ls 

- - _ prio ] aver pre 

‘0 per conlo per vers.menio enicio:io e mezzo c.c postale S/MPAA cito dei 
«8 l’edio ® 

i N ione : P lsica Della stessa collezione : 1 siastà _ 

, co Nenza P Bertrand : S. TERESA D'AVILA L. 13 | E 

interesse; La tradizione cristiana eli eu stico 
le estetiche del novecento. i pare 

i dluica 
SAR T Il bollettino della neve |- 2 mena 

ROMA, 4 pom. | 7 7 Santi 
La Federazione Italiana dell’escur- |? ; ” ; «Em 

sionismo comunica il seguente Bol.]H}. Lettera aperta a RR. Parroci, uil ditta 
lettino sullo stato delle nevi: Abeto- jd! 3 È Dens li 

“ISterc ne, tempo bello ,altezza della neve id RE deri 
,j) — Aremogna, tempo sereno, altez-|É L i Ss qu 
za neve 0,30. Qualità della neve tari-|f i 49 dr ent 
nosa — Bardonecchia, sereno, 0,15. |} "A Ncipi 
Farinosa — Bolognola, sereno. 0,25.|i Bi di 
Gelata — Campocatino, bello, 0.15 —|f bbI i d z i) ip Sole 
Forca Canapine, variabile, 0,40, ge-lf $n tic icazione de ENO" ‘ne q 
lata — Norcia, bello, 0,109— Passo|B la Du an a pu g all Cioè le 
Rolle, sereno, 0,60, farinosa — Roc-|é $ n, jeeg X) Metag; 
caraso, sereno, 0,15, sciabile — Ca-if: continua la sua bella e tunghissima . DE Ù 
pracotia (Pratogentile), sereno, 0,40;|i PIgo duet ” Si sciabile — Pescocostanzo, coperto, 040] dizione, migliorando ogni anno la pi farinosa, : 

hi x veste ed il suo contenuto. pico 
i 

U 
9° e EI d | DRS C 

E d ] IÈ stes Il periodico modello ES 
® bo sam 

S brillantemente scritto; f ma:° Sempre Drillan ; Ra 
MQ Modo 

Ricco di originali illustrazioni | F ; 7 No U Icco di orig pe 
\ + Tom 

° ep ] N en 

(o) Il più letto orta, 
L Or 

i Quali e e ‘ { 

è Il più efficace Te 
; A è “ î Suete d ps; 

Li i Stetica cei e 3 | Il più economico piro 
«Voglio provare se la Chinina-Migone [i fe la 
di Milano fa ricrescere il pelo anohe | i vue 
alla mia pelliccia ». £ è E : 
L'acqua Chinina-Migone a in vendita dailll E” <7 più indicato per fi ormare il che VO 

principali farmacisti, profumieri e droghieri |} Z tieri £ 
- > B'N Sì arena ! BOLLETTINO PARROCCHIADM 3: i BOLLETTINO PAR - BS 

fi : i ) È Ciare L 130 dicattoli pr L 250 AA | ss 
Nessuno crede ai propri occhi, nel li Chiedete scniarimenti Ala: pda 

vedere questi 10 splendidi giocattoli |. “ndo 
adatti per ambo i sessi, che tutti co- | . t : HI È più 
stano qui L. 25. Si tratta di 5000 pac- Ik S I 1 B S mp iUand 
cri disponibili a titolo di reclame che I OC . ta 1a na uo na a 3 affay n 

le Ditte Fabbricanti con noi consor- if Sdiega 
ziate cedono ad un quarto e quinto fs; 
del valore reale: 1. Una bambola in- Corso Oporto, 0) _ TORINO (i 13) ; nali 
frangibile cm, 35 con folta capiglia-|f abiti 
tura, nastro, vestiti smaglianti in fel- ff p d 
iro, con meccanismo che permette di |i A o . e nali © QU 
balbettare piangere e ridere a piacere, |k Riceverete copue di saggio € consigli. Non pe 
2, Gaucho. americano della Pampa a |j : Ue 3. 
cavallo di un focoso destriero in legno {gd 5 IL) Ce] hi 
artisticamente dipinto, corrente sulle |j P AGINE PROPRIE è È Miti" sue ruote, Il cavallo automaticamente a Lire ii ed a L # °° 
comunica il caratteristico movimento 0 sia © 
al cavaliere in sella che reca le bri-|f ee / Wan 
glie. 3, Fortunello a bordo di ‘un car- |a i È La ao nt 
rozzino a cestino su due ruote tirato uo il 
sulla famosa Checca, mula recalci- i i + Zlon 
trante che automaticamente corre ‘al- Prossima apertura i «Pa. 
l’impazzata, sparando calci, mentre tivo à 
Fortunello tra smorfie di paura regge MM O 3 | Î p | l$sofia 
saldamente le briglie. Tutto. in metal ini ip019, lari 
lo decorato, 4, Una mandola Lusitana RI M AGDI Bellissime Immagini peri {tire 
lunga circa cm. 40, strumento con cas- G | telato e frastagliate P° k i 
sa armonica in metallo dipinto a vari ; = C$ cist.,i 10 Vo 
colori, con tasti in bronzo e martel-|l Via $. Vitale 34 - Bologna NATALE - Circon qsoff 1° miei 
letto scorrevole automaticamente lun- fl me ed Epifania, conla “i 105 
go la tastiera. Con questo armonioso il : “tu scendi dalle sto! di "Neua 
strumento si possono ottenere tutti L. 22 al sat Jle c fo 
gli accordi e fare piacevoli suonatine. a lu Frisa ch; 
5. Un'autoscala in. metallo. decorato GABINETTO DENTISTICO RECARE fetta 

movimento. ad orologeria con scala] îm 
mobile e 4 pompieri. 6, Un telaio in Dott. E. Bi NI N: 
legno tornito per ricamo, con matas- ” ‘tdo] 
se lana, ago, album, ?. Una splendida SPECIALISTA MALATTIE BELLA BOCCA È DEI Paid 100 poesia, moneloghi, 00m la, ra 

‘camera da letto in legno vernicialo Via 3 Novembre 4 (già Via Asse) menti per il Santo Natale ù "Stto 
composta di lettino, comò, sedia. 8.|Riceve giorni feriale {escluso lunedì) i ————— TT) GSS lu; 
Una Giostra in metallo decorato conldalle 9 alle 19 e dalle 14,30 alle 19. Fuori i d ila nott di N (Li IS 
carrozzino 6. aeroplani, rincorrentisi [orario per appuntamenti. Ufficio Gila no 8 | Uenz; 
e allargantisi, funzionamento automa-|__ ci L. 0,89 _ Rw 
tico ad orologeria. 9, Un. teatrino in |" T° NASO i Seco vi, na 
legno. completo, con scene, quinte, ; i à A a) Và 
con sipario in tela, chiuso in cassetta ; GoLa gio Stino 80. O 
con 4 marionette assortite, 10, Una 3 toridiivi sair'imienslalt e ce me 

tombola completa can 24 cartelle, car-|Ppof. A. CANÈ PELE ta Luola a L. 22 ai 1000 CON ùloso 
tellone .e 90 palline «legno. Prenotate della R, Università di Bologna pi 3 
ed affrettate le richieste con vaglia 
anticipato. all’ UNIONE INTERNAZIO. 

NALE FABBRICANT!, Bastioni. Gari- 
baldi 17, Bo. MILANO, palazzo pro- 
prio, dove esiste il più grandioso ‘as- 
sortimento in giocattoli per 3 milioni 
di life che vengono venduti a prezzi 
di fabbrica. TRE ° 

e 

PUBBLICITA ACONOMICA 
Questi avvisi si ricevono per. 

Bologna e Provincia presso gli uffici della 
UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 1 giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
= per fuori Bologna agli UFFICI DI PUB 
BLICITA' DELL’ AVVENIRE D' ITALIA» 
Bologna, Via Mentina 4 a a Milano ta Vig 

Chi non intende aare il proprio inatriz 
so nell'avviso può servirsi delle cassette di 
recapito della Unione di Pubblicità, diritto 
fisso L. 3, valevole per 10 giorni, oppure 
‘delle Cassette di Recapito presso ali Uffici 
di Pubblicità del caiornale. \ 
Possono essere 1nviat per posta accompa. 

gnatt dall'importo corrispondente. Aggiun 
gere al cosìo dell'inserzione la tassa gover. 
nativa dell'1,50 per cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo, di cent. 90 per pub. 
blicazione e cent. 20 per ogni gruppo di tre 
inserzioni per fassa tn favore delle Casse 
di Prenidenza dei Giornalisti. 

| Capitale Acquisti Cessione d’aziende 
Sent 60 per carola, minimo 10 paròle < 

APPARTAMENTO, quattro camere; 

cucina, accessori, vendo occasione, 
‘Bengasi, 6 — Neri — tram Zamboni. 

Ari i 12585 

Consultazioni ore 10-12, 15-17 
Viale XII Giugno, 12 Telefono 929-010 

MALATTIE. delle VIE URINARIE 
ENDOSCOPIA e CHIRURGIA 

Dott. PANTOLI 
Basa di Cura Negrisoli. Via Malgrado fi 
dalle 14 alle 15.30 SAR 

Ii NARDINI-Ostetrico |! 
Malattie della donna e dei lattanti 

Casa ricovero partorienti 
8 visite tutti i giorni in Via Lame 9 (1.0 
viano) dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, 
Abitazione: Via Guido Guinizelli, 14, 

Telefono 23-339 

in prossimità dell’Abside della Cattedrale. 

Inviare vaglia alla LIBRÈ 
ECCLESIASTICA BERNO * 

P. ORGANO. alia nta Md 
Candele per altari e Contraternite d’ogni qualità e 10% 
to - Raccomandabile Tipo Speciale “Monte Berico,, + 11" | 

per lampade - Incensi . Sterace 

; PREZZI CONVENIENTISSIMI 

Fornitriex» della Ven. Basilica di Monte Be Lion) 
NI PER BUCATO _J 

berdan - Pisa, 5. 4 

CUOR 
Solo coll’insuperab!!® È L 

EGRDICURA va 
CANDELA 24) RSS 

i Concessionaria S.P.IE.S, - MILANO - Via S. DAN Peri 
OPUSCOLI GRATIS A_RICHIESTA AT, fi di 
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ire Sica; ) 
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mag” È ce Sesto volume ‘dimostra alla 
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po il nome stesso di meta- 
me oggi, suona osti- 
antipatico, tanto che 
€rino arricciare il na- 

cca per un senso 
ersione e di ripu- 

s spira. Così quella ché 
81 è Aristotelico-scolastici 

scienze; 
antono- 
più.de- 

i la filosofia, è sta- 
opera dei moderni fi- 

screditata, 
A France- 

lamio, al qua- 
eme- con il Cartesio il 

za discutibile, di 
losofia. moderna, 
:responsabilità di 
Inoculato allo spi- 

Pi nostri il veleno del- 
disprezzo per la meta- 

eso ‘ed. entu- 
espe- 

il padre del mo- 
di. una vera 

aborrita metafisica 
on ti preoc- 

«rito o; «de metha- 
ss sollicitus, come se 
1 un vaniloquio in- 
Tiguardante questioni 

Kant poi, il'colosso e 
Supremo del moderno 
sofico, si lusingò di a- 

etafisica definiti- 
sulla scorta del 

“priori e non 
me noi conoscia- 

enomeni, cioè le appa- 
cose, e‘non'i zoumeni, 
Stesse, ne -inferì che la 

» Come séienza della real- 
eriore e- 

aNo però che le cose non 
01 apparire quali sono, 

i. non sono, 
BREST, ‘come il no- 
“Sinua, non fossero ma- 

M delle.cose ma loro tra- 
È nella 
Sl resterebbe ad ogni 

"gi come sia arrivato il 
ANt a sapere. che le cose 

Stesse altrimenti da 
Pparistono a noi, dal 

‘e secondo la sua ideo- 
©. possiamo conoscere 

fenomeni i 
)oSe sono. mere appa- 

|pSettive, anizichè immagi- 
sono. queste le con- 
inestricabili e i mi- 

res solubili ai quali 
si zo ci hanno abituati 

Pensatori moderni... 
Meraviglia. per tanto 

quale tanto volor 
dei più gravi pro- 
tone .e delio spirito, 

î isse a lan- 
ardi pungenti pur 

Metafisica, affermando 
asa € quando noi discor- 

più lamo a non no RE 
n metabisica, 

line Ci intendiamo più 
Ta navighiamo a vele 
alto: mare della meta- 

4 . 

de nchè nè i sofismi per quanto 
o ofastri, nè le amenità 

SPiritose degli scettici, 
no mai scuotere e demo- 
a encaasi e incrollabili 
Senso, fondamento gra- 
Quale la retta ragione co- 

ia Metafora l’edificio della 
(e Mittabile a, metafisica ‘che è 

i € perenne, come costan- 

l’umana natura 

0 a tento Piacere e porge mo- 
È Uspicare della stessa fi- 

lite in ‘°Mporanea il veder com- 
ecolo XX, divulga- 

1ca stampa un gros- 
1 ontologia nel quale 
tradizionale Aristote- 

esposta in buona 
a e on rara lucidità 
Si Copia di erudizione, 

perizia di maestro e per- 
AIA Tonanza della materia, co- 

hi d = ha fatto ultimamente 
ci Taccogti nitano, Michele Fat- 
etto g _qetendo e stampando in 

da .Volume Il rara p 
fis litenute al lezioni di filosofia 
‘ca di poute alla Biblioteca filoso- 
Peng; n! èrmo (M F % 

d (M. Fatta: Limea- 
NO; Soc Letafisica generale, Mila- 

sa opera del Fatta è 
Li 

chiarezza spiega co- 
der se stessa intel- 

DR non sensibile: 
È È le ciò che è causa, e- 

i Sie non secondo la ra- 
Fig ento allo stesso modo TSE: 

» allo modo 

tr en- 
Istone- dell’ente; : 3.0, 
ente; e-tutta sl 1m- 
Icotomia Aristoteli- 

al 7a € dell’atto, che è 
Vale > sa la cito dr clas- 

osi «detta distin- 
qUiti gli esseri compiuti e 

he quindi di Dio 
ristotele definisce] 

cioè la pie- 
pei e della materia 

dura potenza in ge 

come tale, sotto-le qualità sensibili 
oggetto di 

denza dell’effetto dalla causa. 

della competente 

stenza e non diventa l’esistenza: 

con l’esistenza ». 

dell'oggetto ‘sul soggetto e il per 

il nostro conoscere, passaggio dal 

essere in atto che lo provochi... ». 

se più ardue dottrine sono esposte 

tinenti alla metafisica generale fan 

gli studenti: de’ nostri Seminari 

pendioso che si fa nelle scuole. 

Olindo Corsini 

«La partecipazione italiana 

al Congresso internazionale del lavoro 
ROMA, 4 matt. 

zionale di organizzazione 

quali notevole quello di 

‘di carattere: generale, Questo. invec 

razione di conclusioni piuttosto ch 

una. discussione di carattere tecnico. 

zozione scientifica, è stato. incaricat 

Istituto Industriale. di Torino. 

x | WASHINGTON, .& matt. 

tenze aeree del mondo. Si sono ord 

bardamento con velocità di 188 migli 

vamente di 40, 60 miglia all'ora que 

le degli attuali modelli militari, L 

meccanizzazione 

te ordinarie e che possono, @ quant 

‘comprende tra ufficiali, sottufficiali 

ganizzate 108.000. (Stefani). 

LONDRA, 4 matt. 

Dopo il lavoro dei martelli demol 

tori risonanti «come tristi campane 
morte, la gigantesca carcassa. del | 

molita nell’hangar ‘di ‘Car 
un. fracasso  ssordant» Così è term 
nata la carriera del dirigibile che 

costato mezzo milione di. sterline 

dell'Atlantico nel viaggio al Canadà 

Dore e sarà poi vendu 
mi. (Stefani). 

che soltanto esso coglie la sostanza 

sensi, parimenti . solo 
l'intelligenza può cogliere la realiz- 
zazione o produzione dell’effetto, 
come tale», che non è punto alcun- 
chè di empirico, neppure nell’ordi- 
ne fisico, onde i sensi percepiscono 
bensì la successione «la, sequenza 
invariabile. è costante», come si 
esprime l’ Autore, ma non il legame 
causale, cioè il rapporto di dipen- 

Con'‘altrettanto luminosa sobrie- 
tà stbilisce la ‘distinzione reale che 
passa tra essenza ed esistenza ‘in o- 
gni creatura (una delle 24 tesi filo- 
sofiche da adottare e da seguire 
nelle scuole ‘cattoliche; per ordine 

Congregazione 
Romana): «l’essenza, scrive il no- 
stro Autore, citando il Denis-Bou- 
lety:non può essere reale se non u- 
nita ‘all'esistenza, ma non è V’esi- 

essa ‘rimane ciò che è, conserva la 
sua natura. E° l’essenza che esiste, 
sebbene noti possa esistere da sola, 
ma non ne segue che si identifichi 

Contro: il soggettivismo» degli 
idealisti Kantiani ed Hegeliani os- 
serva giustamente che «l’esistenza 
dell'oggetto, come termine realmen- a e ) Tra. 

te'distintò dall'atto: conbscitiva; diva toh al capisce: non quelli di 

un dato immediato, cioè è cono- 

sciuto senza ragionamento, perchè 

non vi è un «Azatus» tra azione 

cepire del. soggetto: dactio est i 
passo. D'altra parte, l’essere pre- 
cede la conoscenza umana perchè 

la potenza all’atto, presuppone al- 

l’inizio del processo conoscitivo: un 

L’ ordine rigorosamente logico 
con cui l'ampia materia è distri- 

buita, la perspicuità con cui le stes- 

e la compiutezza di svolgimento 
che abbraccia tutte le questioni at- 

no di questo bel volume, di’ oltre 

350 pagine, una trattazione sotto 

ogni aspetto pungente e raccoman- 

dabile, opportunissima per tutte le 

persone colte anche perchè non & 

scritta in latino, ma in médo spe- 

ciale utilissima e indicatissima per 

che vi troveranno una ricca minie- 

ra di importanti nozioni sussidia- 

rie, nate fatte: per integrare lo stu- 
dio forzatamente affrettato e com 

Nel luglio ©rossimo sarà tenuto ad 

Amsterdam. .il. V. Congresso interna- 

scientifica 

del lavoro. I precedenti congressi dei 

} Roma del 

1927, si possono considerare congressi 

itnpone una ‘limitazione: e Xiello stesso; 

tempo una definizione preventiva. dei 

temi da discutere. Sono stati quindi 

posti allo, d. g. soltanto dodici temi 

e il congresso dovrà. per ciascuno. di 

éèssi costituire un vaglio e una elabo- 

L’Ente Nazionale per l’organizzazio- 

ne scientifica del lavoro nella sua ve- 

ste di Comitato nazionale italiano del 

movimento internazionale di organiz: 

di organizzare la partecipazione ita 

liana. ai lavori .del. congresso. «Saran- 

no relatori dei più importanti temi il 

prof. D'Ippolito dell'Università Bocco- 

ni.di Milano e il prof. Morucci del R. 

La lorza aerea. degli “Stati Unit 

Nel suo rapporto annuo al Congres- 

so il segretario aggiunto per la guer 

ra informa. che l'esercito degli Stati 

Uniti possiede 1.476. aeroplani addetti 

‘al servizio che aggiunti ai 1.000 del 

corso navale aeronautico mettono gli 

Stati Uniti al quarto posto tra le po- 

dinati nuovi aeroplani da caccia che 

possono raggiungere una velocità di 

214 miglia all'ora e aeroplani da, bom- 

le quali velocità sorpassano rispetti- 

dell’esercito.. pross- 

gue: prove soddisfacenti ‘sono stato 

compiute con carri d'assalto. che com, 

binano le ruote--a cingoli con le-Tuo- 

si ritiene, raggiungere una velocità 

oraria di 60 miglia su strada e 30, 40 

miglia attraverso la campagna. Gli ef- 

fettivi dell’esercito regolare si eleva-| 

no a 12.000 ufficiali e 118.750 gottuffi- 

giali: e soldati, “La «guardia nazionale 

‘soldati 190.000. vbmini e le riserve or- 

La fine del dirigibile R..190 
€Mminari, dei Conventi e|. 

ecclesiastiche, ma 
i i liberamente. anche 
laici e profani, quan- 

ici. intelligenti e colti, co- 
9 Fatta, si applicano di 

sr coltivarla e ad assimi- 
Ventarne propagan- 

di- 

rigibile inglese «R, 100» è stata de- 
dington. con 

che benchè avesse fatto ‘solo 200 ore 

di ‘volo aveva. però. sfidato. il vento 

ritorno. La complicata massa metal- 

lica dello scheletro sarà schiacciata 

per mezzo di speciali cilindri. a va- 
ta come. rotta- 

DLILALIA 
i MRZZZZZZIE 

Riflettore che permette di leggere 

il giornale a sei miglia di distanza 

LONDRA, 4 matt. 

Si apprende che il Ministero della 

guerra ha esperimentato ultimamente 

un riflettore di straordinaria potenza 

che lancia dei fasci di luce nel cielo 

in modo da permettere di ritrarre su 

un diagramma u: apparecchio in vo- 

lo di incursione come gli obbiettivi 

dell'artiglieria. vengono diagrammati 

sui quadri delle carte. topografiche. 

Questo rifettore, che è il più potente 

del mondo, raggiunge con la sua luce 

un'altezza di 5.000 metri ed emette 

tanta luce da rendere possibile il. leg- 

gere un giornale a 6 miglia di distan- 
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za. Esso è stato inventato dal maggio- 

re J. C. Savage perito uranograio. 
Si crede che. questa. invenzione co- 

stituirà° una poterite arma di difesa è 
rivoluzionerà la guerra aerea, lan- 
ciando nel cielo una ‘rete di luce su 

una enorme area. di 60. gradi, dalla 
quale nessun asroplano può sfugzife. 

In tal modo l’artiglieria antiaerea po- 
trà determinare in non più di un mi- 

nuto di. tempo da quar’o il raggio 

ha colpito l'apparecchio, .la velocità, 

l'altezza e la direzione di esso. La lu- 

co ha una potenza di 3.000 milioni di 

candere e si spera «i portare l'altezza 

del fascio luminoso a 7.500 metri. Se 
una corazzata avesse sei riflettori si 

mili tutto l'orizzonte potrebbe du es 
sa. essere illuminato contemporanea- 
mente. (Stefani). 

del Re 

RAGGUAGLI DI PARNASO 

Soldato 
Credo che nessuno mi darà sulla 

voce se dico e sostengo che, tra i 
libri più esosi degli ultimi quindici 
anni, gli esosissimi sono i libri sul. 
la guerra e intorno alla guerra. 

indole tecnica e storica, per quanto 
sia ‘possibile far. vera storia di un 
avvenimento così prossimo e scabro- 
so, mentre appena adesso si comin- 
cia a far la storia documentata del. 
la rivoluzione francese e del perio- 
do napoleonico e la storia del nostro 
risongimento, è tutta, affermava un 
uomo ‘che se ne intendeva, Ferdi- 
nando Martini, da rifare. I libri e- 
sosissimi son quelli dei letterati in 
genere, chè, in ispecie, qualche ec- 
cezione bisogna ammetterla pur fra 
codesta valanga di sedicesimi, grazie 
a Domineddio; morti e seppelliti. 

Libri di. guerra se ne scrissero. 
durante il. conflitto, troppissimi. E 
troppi, donò un lasso.di silenzio, se 
ne scrivono oggi. Con molto meno 
rettoricume, lo. so, oggi, si scrivo- 
no. ma lg malattia del colorismo e 
dello impressionismo è ‘tanto radi- 
cata che, nemmeno oggi, codesti li- 
bri ne vanno immuni, Insomma, i 
letterati, passatisti o. novecentisti. 
neoclassicisti o frammentisti, sono 
1a parer mio, la gente più natural 
mente incapace di trattar certe co- 
se come. vorrei. che si. trattassero. 
E se di flauteggiar di guerra smet- 
tessero farebbero un'opera oltremo- 
do.commendevole, 

Senza chiacchiere. 
Tutto, questo preambolo, per con- 

sigliarvi. un libro, di guerra, SÌ, 
‘ima. scritto. da un uomo che non ap. 
partiene a nessuna delle, mille. se- 
zioni e sottosezioni dell’arringo let- 

terario italiano dei nostri. tempi. 

Vittorio: Solaro. del Borgo, tenente 
colonnello dell’esercito, fu, verso la 
fine del 1916, nominato Aiutante di 
campo del Re in zona di operazioni 

e tenne la sua carica sino al ter- 

mine delle ‘ostilità. Adesso il Solaro 

racconta quel che vide e quel che 

fece in quasi due anni di conviven- 

za col Sovrano. Un racconto sem- 

plicissimo: . nudo, schietto, lineare, 
soldatesco. Agli antipodi delle smam- 
‘molature e dei Jirismi di cui i pre- 
lodati scrittori di mestiere avrebbe- 
ro pieno pagine e pagine a’ getto 

continuo. “E. quindi, un libro da 

non confondersi coi libri consueti 

Un libro onesto. - Senza chiacchiere 

e.senza fronzoli. Degno, in tutto e 

per tutto, della materia che tratta. 

La figura del Re soldato ne emer. 

ge viva e magnifica. Magnifica nel- 

la sua rudezza e nudezza di eroica 

semplicità. Appena dichiarata. la 

cuerra e lanciato il proclama alle 

forze terrestri e marittime, il Re 

gabbandona; come un qualunque cit- 

tadino all’appello della patria, 15 

sua Casa, la sua Donna, i suoi Fi- 

elioli. si veste di grigioverde, cam- 

bia il diadema coll’elmetto d’accia- 

io e si reca sulla linea di com- 

battimento. E lì rimane, notte e 

giorno, pigliando le dovute licenze 

come ogni fante, sino alla firma 

dell’armdistizio. AI campo, il Re di- 

mora in diverse ville che tutte s' 

chiamano Villa Italia. Niente, però, 

in codeste ville, di sontyoso. € di 

principesco. Mentre centinata di; 

migliaia di soldati stanno in trin- 

cea. all'acqua; ‘alla neve, al gelo. 

sotto l’imperversar delle bombe e 

delle tempeste, il re soldato vuol u- 

niformarsi, più che gli è possibile. 

alla condizione ‘dei suoi Tagazzi € 

riduce le esigenze della vita al mi- 

nimo necessario. 

La giornata del Re 

Si alza prestissimo: alle otto, al 

massimo, tutto dev'esser pronto per 

la quotidiana visita. ai luoghi di 

guerra. Parte in automobile e allo 

chauffeur ‘si comunica. soltanto la 

4 il Re si fer- 
direzione del viaggio: si fe 

ma dove lì per li desidera, si Spin- 

ge dove lì per © più gli aggrada, 

anche.per asperrimi sentieri, anche 

in zone battute, anche dietro le po- 

sizioni. più esposte: parla cogli Uf: 

ficiali, esamina gli ordini di azio- 

ne, s'informa dei programmi strate- 

gici e tattici, vuol sapere tutto, ve 

der tutto, vigilar tutto. E discorre 

coi fanti e li interroga è. li inco- 

raggia e li ama. A mezzogiorno, in 

qualche sito protetto, in qualche 

bosco remoto, in qualche recesso 1- 

narrivabile ai tiri (ma spesso biso- 

gna spostarsi), il Re fa colazione, 

coi suoi aiutanti: ognuno, ha il suo 

pacco di viveri: quello del - Sovra- 

nino, simile agli altri. Un greppo, u- 

Ì-|ng pietra, una roccia, una radura, 

è lle spallette di un ponte, fungono da 

eltavola.. La minuta, sempre la stes- 

sa. una coppia d’òva sode oppure 

una frittata diaccia, 0 delle fette di 

carne fredda, una: porzione di for- 

maggio e qualche pomo. Quindici 

‘minuti e, daccapo, in vettura, per 

raggiungere altre località ed altri 

Comandi. Verso le tre e mezzo o le 

quattro pomeridiane, ritorno a vil 
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..La. popolaz'one .canina 

In Inghilterra 
(Nostro servizio particolare) 

set LONDRA, 4 pom 

(SIC) - r\'Inghilterra possiede 

tualmente una popclazione can 

3 milioni e mezzo 
risulta ‘dalla statistica 
lata dal capitano H E. H 
tore ed attuale Fresident® 

gli amatori e pronrietari d 
«Tail Wasger». \Da' ques 

a 

ilterra. è ione canina dell'Ingk 
sh i nel. 191 ‘che raddoppiata; infatti 

contavaria in; questo 
1.600.000 di cani, 

ina di 

ci individui, come 

elativa rompl- 

obbs, fonda- 
del club tra 

f cani detto 
ta statistica 

‘risulta’ che in vn decennio la geni 
più! 

«paese soltanto 

la Italia. Il Re si ritira nelle sue 
stanze, semplicissime, e li studia. 

[legge, riceve illustri personaggi. A 

buio, il pranzo, ‘servito da atten- 

denti di ufficiali: per; ciascun pasto. 
minestra, «un, piatto di carne, for- 

maggio. e frutta, Breve conversazio- 
ne e riposo. 

Spigolo qua e là nelle note diari- 
stiche del volume. L’otto ottobre del 
1917, il Re, di ritorno dalla visita 

al fronte francese, si reca.a Ron- 
‘chi-Sels-Debeli, per esaminare. .il 
piazzamento . di. certe batterie. bri- 
tanniche, In vicinanza ‘delle 'batte- 

t° 

silbile corre in terreno scoperto. Il ne- 
rie, gli schermi son tolti e l’automo-| 

la vettura. Avanti! Un'altra grana- 
ta, a pochi metri. dal cofano. Il: Re 
scende e, a piedi, s’inoltra in un 

camminamento. .I. proiettili. piovo- 
no; una scheggia balza sull’auto: 
scoppi continui nel.camminamento. 
Il seguito del, Re trepida e ag- 
ghiaccia. il Re, tranquillo, conti- 

nua la strada, conversando come 
se nulla fosse, ba 

L'anno della crisi 
Ecco i giorni della crisi terribile 

che doveva concludersi con la riti. 
rata sul Piave, Il'Ré si moltiplica. 

E’ sempre hei punti e-nei gorghi 
di maggior pericolo. e di maggior 
tumulto d’uomini.e di carriaggi. Il 
27, a sera, dopo aver parlato a lun- 
go. con Cadorna, per rendersi con- 
to esattissimo della. situazione € 
delle disposizioni prese dal Genera- 
lissimo, parte per Roma onde pro- 
cedere alla nomiria del nuovo Mini- 
stero, Alla stazione di Pasian Schia- 
vonesco, mentre aspettano il treno, 
il Re discorre coi suoi, ed è calmo, 
di una calma meravigliosa; che fa 
capire tutta la sua’ certezza nella 
riscossa e. nella ‘tivincita dell’eser- 
cito nostro. SH 

A Peschiera. l’otto novembre 1917. 
coi. rappresentanti delle nazioni al- 

leate. Trascrivo una pagina: « Ho 
sempre dinanzi agli occhi la nobile 
figura. del: Sovrano: nel suo fermo 
sguardo riluce tutta.la fierezza sa- 
bauda, la fermezza di un deciso vo- 
lere, l'assoluta sicurezza di sè. Egli 

si accinge in quell’istante ad af 
frontare una grande battaglia, del 
cui esito vuole che-pesi su di Lui la 

immensa responsabilità, Presenti al 

convegno sono l'onorevole Orlanda, 

i" barone Sonnino, il generale. Al 

fieri, l'onorevole Bissolati. Per l’In- 

ghilterra, ci sono Llovd George, il 

generale Wilson, capo di S. M. del- 

l’esercito britannico; il generale Ro- 

bertson, il generale, Smutz. 
Per la Francia, Painlevé, Frank- 

lin-Bouillon e Foch...Il. Re si accor- 

da coi suoi Ministri affinchè nessun 
altro che Lui prenda la parola. nel- 

lo imminente dibattito. Egli vuole 

affrontar da solo. la discussione, per 

confutar da .sè tutte-le.. prevedute 

obbiezioni degli. Alleati ed affermar 

che le risoluzioni presé dal Coman- 

do italiano non ‘saranno, per alcun 

patto; mutate, dovendo. bastare il 

nostro esercito, senza aiuti, ad as- 

sicurar la difesa del patrio suolo. 

Ta virtù persuasiva delle sue argo- 

mentazioni, la. perfetta padronanza 

che dimostra della’ materia trattata, 

e, più di tutto, la sua fiera ed illi- 

mitata sicurezza delle qualità guer- 

riere del soldato italiano, valgono a 

dissipare le errate opinioni degli Al- 

leati ed a convincerli che il nostro 

esercito. non. indietreggerà di un 

passo «dalla linea. tracciata per la 

Aifesa. Essi si inchinano dinanzi al 

la chiara. esposizione del Sovrano 

ed alla fermezza. della sua volontà, 

ed, al termine del convegno, rendo- 

no, con irresistibile impulso; spon- 

tanea testimonianza di tutta la loro 

ammirazione a questo.gran Re Sol- 

dato ». + | i \ 
“Dopo la pieura el bei temp.. 

Un aneddoto. Il:81 ottobre, in tre- 

no di ritorno da Roma, il Re a- 

vendo visto nel corridoio il. SUO 

aiutante di campo; lo aveva fatto 

venire nel suo scompartimento e gli 

aveva chiesto in piemontese: « Cosa 

ca pensa? ». E l'altro: «Maestà, 

dopo la pieuva a’ven sempre el bel 

temp! ». il Re: « A l'è parel ch’un 

dev pensé! ». i i i 

E il sereno venne davvero. La Vit- 

toria che parve miracolo. ; 

Un altro aneddoto. Il sei Febbraio 

del 1918, Vittorio. Solaro del Borgo 

sbbe l’incarico di partir per Firen- 

ze e condurre con sè la Principessa 

Maria Josè del Belgio che era, ID 

quel tempo, nel collegio della San- 

tissima: Annunziata. al Poggio Im- 

periale. Ospite del Re era Re Alber- 

to e Re Alberto desiderava riabbrac- 

ciar la sua bambina. Col nostro So- 

vrano si trovava pure, insieme al 

comandante Bonaldi, Umberto di 

Piemonte. Il Solaro, giunto a Firen- 

ze e presentato dalla Direttrice del 

Collegio, alla regal Fanciulla, le co- 

municò l’incarico’ avuto, Maria Jo- 

sè gi mise a saltar dalla gran con- 

tentezza. Ma, d'un subito oscuran- 

dosi in viso, disse all’Ufficiale che 

non aveva di che vestirsi, essendo 

la sua guardaroba limitata ai soli 

abiti da educanda. Non c’era di che 

spaventarsi, Il Solaro scese in città 

e dalla sartoria Bellom in via Tor- 

nabuoni si fè dare un copioso cam- 

nionario di Ves titi perchè la princi- 

nessa scegliesse. Appena Marla eb- 

be. sotto gli occhi quell’assortimento 

di abiti, battè le mani, felice. Se li 

volle provar tutti e poi la scelta fu 

fatta. ! i 

‘La mattina dell’8 erano a Villa T- 

talia e, a Villa Italia, Umberto di 

Savoia, vide, per.la prima volta, la 

nostra futura Regina. 

Alcuni anni più tardi il Solaro del 

Borgo accompagnò S. M, la Regina 

Tilena a Bruxelles, nella sua visita 

gi Sovrani del Belgio.. Al ricevimen- 

to, c’era, naturalmente, anche Ma- 

ria Josè. La quale, appena ebbe TI- 

conosciuto «il Solaro, gli andò in- 

contro e, in perfetta lingua di Dan- 

te, gli disse: « Sa che conservo sem- 

pre il vestito. di Firenze? ». 
tl 4 novembre del 1918, firmato, 

a Villa Giusti, l,Armistizio, Re Vit- 

torio Emanuele tornò a Casa sua, 

.|zio. 

Giornate di guerra 

$ 

I clubs londinesi 
minacciati dalla crisi 

_ 

La ‘corestia di soci e pranzi gratis 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 4 pom. 
(SIC) - Uno dei raorivi principali del. 

l’allarmante situazion> iu 6ui suno 
venuti a trovarsi i clubs londinesi è 
costituito »recisamente dal numero 
sempre maggiore di. soci che ci di- 
mettono non. potenio per ragioni di 
economia sostenere. là.. spesa. cella 
quota. mensile di associazione. Per rì 
mediare a questo, molti .clubs sono ri 
corsi ad ogni specie di espedienti par 
invogliare i soci dubbiosi a rimanere 
soci e cercare nello stesso tempo ui 
incassare abbastanza per far fronis 
alle spese non indifferenti dell’eserci- 

Alcuni di, questi clubs. hanno par 
tanto stabilito tn nuovo servizio di 
ristoratore per * soci con pasti a 1reZ; 
zo fisso, e fissando per ogni pasto un 

prezzo veramente ridicolr tanto * è 

hbasso, appunto per invogliare i soci 
a continuare a frequentare il club, 

pagando la quota di associazione con 

quello’ che ngnuno di essi risparmia 
sul prezzo dei ‘ asti consumati nello 
stesso club, il cuaie a sua volta pur 

tenendo «dèi prezzi bassissimi jer il 

servizio di ristoratore, qualche cosa ci 
cuadagna sempre e questo serve a ti 

tare avanti la barca. 
Qualche altro clubs ha invece istitui- 

to, ad imitazione di quanto viene già 
da qualche tempo praticato in Ameri. 

ca. il servizio ci pasti a prezzo fisso, 

però senza limitazione nel numero 

dei piatti e nella quantità di ogni vi. 

vanda. che ogni socio può consumare 

per lo stesso prezzo, cioè «mangiate 
quanto potete « quanto volete». Trite 

le vivande del giorno scno disposte 

in fila su. un tavolo lunghissimo che 

occupa tutto un la della sala da 
pranzo: ogni socio non deve fare al. 

tro che andare devsnti a questo ta- 

volo e scegliersi ciò che vuole e quan: 

to ne vuole; ce dopo aver consumata 

una prima porzione di una qualche 

vivanda ne vuole ancora. non deve 

‘are ‘altro che tornare davanti Ila 
tavola e rifornire il piatto. Altri ciuhe 

hano infine dimezzato il prezzo d:lle 

consumazioni togni genere, special. 

mente | quelli delle hevande, mentre 

mn ‘altro slub ha ist'tuito un servizio 

di barbiere gratuito per i propri soui. 

Tutti i/rlubs pol hanno rimesso ri- 

e6rosamente in vigore il divieto .di 

dare mancie al perscne. di servizio, 

che dopo un primo tertativo era static 

abbondanto poichè:in pratica per es- 

sere serviti tene bisognava dare u- 

cualmente le mancie 

I clienti allegri e il cuoco ingegnoso 

vverossia una porzione di “ghiaccio frilto,, 
{Nostro servizio particorare) 

TOKIO, 4 pom. 

(SIC) - Due siovanotti burloni, eu- 

trati giorni cr sono i. un ristora.:ore 

di Tokio, si sedevano ad un. tavolo, 

consultavano con atrenzione la Jisia 

delle vivande, «quindi ordinavano .al 

cameriere stupefatto una porzione di 

«ghiaccio fritto». 
ll cameriere Lon. volle però. essere 

da meno .Gei due avvertori burloni, e 
nascondendo a meraviglia la sorpresa 
sotto una maschera perfetta di !m- 
passibilità crientale, si affrettava a 
trasmettere in cucina la stranissima 
ordinazione, mentre 1° due avventori 
comodamente sdraiati dinanzi ‘ad una 
tavola appareccniata se ‘la  ride7zano 
sotto i baffi e si preparavano a soder- 

si. la sorpresa del cameriere e © ri- 

sultato finale dello scherzo, 
Essi però avevano fatte i conti, co- 

me si dice, renza. l'oste, in questo ca- 

so senza la straordinaria ingegnosità 

del cuoco del ristoratore da essi pre- 

scelto per consumare la burla; ragio- 

ne per cui fopo na breve attesa. 6c- 

co di nuovo. «omparire l'impassibile 
cameriere rroveniente dalla cucina .e 

portando ‘rionfalmente su un niatto 

un grosso blocco ci ghiaccio, di for- 

ma cubica, ce tutto ricoperto «da un 

sottile strato di panstura, formata da 

uma crosta di pane grattato impastato 

con. farina ed uovo ‘e. debitamente, 

fritta in olio fragrante. 

Questa volta lo stupore fu degli av- 

ventorì burloni; che però passata. la 

prima impressione. di sorpresa accet- 

tarono. elezantemente. lo. scherzo, fino 
al punto di pagare senza battere .! 

glio il conto non indifferente presen- 

tato dal .ameriere’ per  quell'unica 
portata. cénto. lire. ; 

Usciti gli strani avvertori, «camerie- 

re e cuoco si diedero allegramente 

uma bella iregatina alle mani, lieti e 

soddisfatti di svere così abilmente ri- 

torta la burla sugli stessi bnrloni che 

avevano tentato di canzonarli. 

Ma non Aisozna mai ralleararsi 

tronpo presto della propria abilità. 

Ride bene chi ride per ultimo, S:ce 

ih proverbio, cd anche mesta volte 

asso ha avuto ragione, chè per mItim' 

hanno riso i due burloni burlati. 

Infatti il giorno. dono il proprieta- 

rio del ristotatore riceveva la vieita 

noco gradita di un frnzichario di po- 

lizia il quale invitava il proprietario 

stesso a nagare la multa alla cmale 

sra stato «ondannato, dietro: ricorso 

di Alcuni clienti. per avere pratizato 

vrezzì.: troppo alti, e lo diffidava per 

l'avvenire. a non nretendere. più .d' 

dieci lire ver rna porzione di ghiac- 

cio fritto. 

Hoover ner l'incremento 

dell’edilizia individuale. 
WASHINGTON, 4 pom. 

Il Presidente Hoover è intervenu- 

to alla seduta inaugurale di un con- 

gresso per lo sviluppo della. picco- 

la proprietà edilizia. Davanti a ciìr- 

ca. 1000 .congressisti egli ha pronun- 

ciato un discorso mettendo in rilie- 

vo la importanza di carattere fon- 

damentale per l'economia nazionale 

che ciascuno possegga la propria 

abitazione. Perchè ciò possa .avveni- 

re su larga scala, egli ha detto, che 

è essenziale la creazione di uno spe- 

ciale sistema di crediti per inco- 

raggiare le iniziative edlizie indivi. 

duali, 

in alto mare che affonda 
i BOSTON. 4 pom. 

ve da poco varata e battezzata « Stal 

la » aveva aprena sbarcato 

spiaggia im contrabbando di. liquor 

per un valore di 150 00) dollari quan 

e Stella » 

dalla sua Sposa. e. dai. Figliuoli. 

mico se ne accorge © vi tira, sopra. 

Una granata scoppia dietro subito 
Contento. 1 

1 - TEBALDO PELLIZZARI 

Le atlività dell’ O. N Balilla 

Una nave contrabbandiera 

Una drammatica scena si è svelta 

sulle coste del Massachusset. Una na- 

Sulla 

do fu scorta da una guardiacoste. Ne 

seguì un inseguimento sino a che la 
non volendosi arrendersi 

fu cannoneggiata e affondata. * sette 

uomini dell'equipaggio che si erano 

gettati in rare. per sfuggire alle fiem-|. 

me sviluppatesi a bordo furono. sal- 

nel calendario dell'Anno X 
ROMA,. 4 pom. 

Il programma delle altività a carat- 

tere nazionale che saranno svolte dal. 

l'Opera Nazionale Balilla nell’anno 

10.0,  iniziatosi con la celebrazione 

della. Vittoria e i convegni provin- 
ciali, proseguirà secondo i) seguente 
calendario; dicembre ss commemora- 
zione di Balilla; IV congresso nazio- 

nale dej direttori ginnici sportivi a 
Roma; dicembre 27- esami per capi 

squadra avanguardisti nei capoluo- 

ghi di regione; dicembre 27-28: esami 
per capi centuria e cadetti avanguar- 

disti a Roma, 
Gennaio 3: ripresa dei corsi previn- 

ciali di cultura fascista; gennaio: Be- 
fana fascista; primo convegno nazio- 
nale a Roma delle fiduciarie. provin- 

ciali. delle organizzazioni giovanili 
femminili. 

Febbraio, 5: Secondî convegno na- 
zionale dei medici dell'Opera Nazio- 
nale Balilla a Roma, IV campionato 
nazionale di sci per avanguardisti ad 

Asiago. 
Marzo, 23: Celebrazione dell'annua- 

le della fondazione dei fasci di com- 
battimentc; VII Convegno nazionale 
dei presidenti e segretari dei comitati 
provinciali; convegno dei - segretari 

amministrativi. 
Aprile, 21: VI leva fascisia; III. cam. 

pionato nazionale del Natale di Ro- 

ma; sdunata nazichale degli avan- 

guardisti marinari a Roma; distribu- 
zione delle ricompense ai benemeriti 

dell’O.N.B, 
Maggio: V. Campionato nazionale di 

scherma per ‘avanguardisti;. V. Cam. 
pionato nazionale di sclhierma per a- 
vanguardisti; V, Campionato nazio- 
nale atletico del Littorio per avan 
guardisti; Concorso ginnico sportivo 
per giovani italiani in ogni provin- 
cia; maggio 24, celebrazione dell’anni. 
versario «dell’entrata in guerra; mag- 
gio, 24: adunata a Roma dei capi cen- 
turia e dei cadetti avanguardisti, 
Giugno: festà ginnastica dell'Opera 

Balilla; ‘saggi finali dell’anno  scola- 
sticc; II. Congresso nazionale di eco- 
nomia domestica; II. Sessione di esa- 

mi pèr capo squadra, avanguardisti 
nei capoluoghi di regione; II. sezione 
di esami per capo squadra giovani i- 

taliane giugno, luglio e agosto. Cclo- 

nie e campeggi provinciali. 
Luglio-agosto: ITI. corso nazionale @ 

Roma per capi centuria .avanguardi- 
sti; VI. Concorsc nazionale : per le 

borse di studio di operosità « Benito 
Mussolini >», 

Luglio: VITI. Convegno . nazionale 

dei presidenti dei comitati provincia- 
li; IT. rappcerto dei comandanti di. le- 

gione avanguardisti a Roma. 
Luglio agosto: II. concorso nazio- 

nale per cadetti avanguardisti a. Ro- 
ma, 

La distribuzione delle squadre 
navali francesi 

PARIGI, 4 pom. 
L'entrata in servizio di nuove uni- 

tà navali produrrà nella distribu- 
zione. delle . forze. francesi alcuni 
cambiamenti. La prima squadra con 
base. a Tolone risulterà composta 
da quattro corazzate da 23 mila ton- 
nellate: «Provence», «Jean Barth», 
«Lorraine», «Bretagne», armate con 
tre quarti degli effettivi: da un por- 
ta aerei «Bearn» e dal'trasporto 
per idrovolanti «Comandant Teste», 
A queste corazzate bisogna aggiun- 
gere le divisioni. leggere le: quali 
comprenderanno i cinque incrocia- 
tori da diecimila tonnellate dei qua- 
li l’ultimo, il. Fok», è attualmente 
in viaggio per Tolonè, 9 cacciator- 
pediniere da 2500 tonnellate, 18 tor- 
pediniere da 1500 tonn., e 11 sotto- 
marini da 1500 tonn. 2 
_La Divisione così detta di istru- 

zione, la quale ha come base la ra- 
da di Hyeres, sarà composta, delle 
due corazzate da 23 mila tonnel- 
late «Paris».e «Courbet» con effet- 
tivi ridotti da .un vecchio incrocia- 
tore.che serve di scuola di eserci- 
tazione per il tiro in alto mare; dal 
nuovo posamine «Plutone», da due 
nuove cacciatorpediniere e da una 
flottiglia di naviglio leggero. 

La seconda squadra leggera con 
base a. Brest sarà composta da due 
incrociatori da 7500 tonnellate. che 
si trovano attualmente nel Mediter- 
raneo, il. «Lamotte Picquet» e il 
«Dugudy Troulu», Questa squadra 
conserverà i cinque cacciatorpedì- 
niere da 2500 tonnellate. ma le sue 
dodici torpediniere da 600 tonnella- 
te saranno sostituite da otto torpe- 
diniere di 1500 tonn. provenienti da 
Tolone..I sottomarini saranno por- 
tati da quattro a sei.. Le squadre 
sottomarine di Cherbourg e di Bi. 
serta saranno. rafforzate con unità 
entrate recentemente in servizio. 

Un “dittatore delle vettovaglie,, 
in Germania ? 

BERLINO, 4 pom. 

Le difficoltà create dalla crisi 
danno corpo e verosimiglianza alle 
voci che circolano intorno alla no- 
mina di un «Dittatore delle vettova- 
glie» con: poteri assoluti per la de- 
terminazione dei costi dei generi di 
prima necessità. Il dittatore avreb- 
be ampi poteri per la riduzione au- 
tomatica. dei salari e dei prodotti 
dell’industria. La nomina. sarebbe 
da. attendersi a scadenza relativa 
mente breve. 

Una chiesa trasportabile 
pei negri cattolici 

; WASHINGTON, 4 pom. 
S. E. Thomas Jwalsn Vescovo di 

Newark ha dedicato alla Regina de- 
gli Angioli una Chiesa trasportabile 

destinata si negri cattolici. La Chie- 

sa è stata donàta dalla parrocchia di 
Santa Aedan di Jersey City. 

La morte di Vincent d'In y 
PARIGI, 4 pom. 

sitore Vincenzo Dindy. 

ci 

dramma sacro în tre at 
«Lo Straniero», 

di menzione «La leggenda 
Cristoforo», 
LU 

i 

che chi ebbe l'alto onore e l'alta 

E° morto improvvisamente il compo- 

do il quadro di questi grandi 
Paul. Matie Thèodore Vincent. d'In- 

dy era nato a Parigi il 27 marzo 1851. 
Professore al Conservatorio, direttore 
della «Scuola Cantorum» era noto per 
numerose composizioni, fra cui degne 

San 

dramma in: un 

Una nuova sinossi 
evangelica 

Dieci o dodici anni fa si iniziava 

in Italia, da varie parti, una buona 

è santa campagna per la diffusione, 

la: lettura e la meditazione del Van» 

gelo fra i cattolici. Non è il caso 

di rievocare qui le tappe di tale 

campagna; è bensì il caso di dirò 

ventura di parteciparvi può  0ggi, 
riguardando indietro, ringraziare il 

Signore. 

Si sono avuti dei frutti che, a noi 

stessi i quali li chiedevamo, posso- 

no apparire data la brevità del tem- 

po, veramente meravigliosi. 

Vediamo, per esempio;- la produ- 
zione libraria. Oggi, ci sono Vangè- 
li di tutti i.costi.e di tutti i forma- 
ti: dalle edizionî artistiche, di lusso; 
alle più economiche, alle concordan- 
ze per uso del popolo: edizioni gran- 
di come Messali e piccole da stare 

in qualunque tasca. 
La diffusione del Vangelo sì è 

poi tirata dietro quella dell’intera 

Bibbia. Fino a pochi anni fa, le 
Bibbie cattoliche erano in più volu- 
mi, con formati e prezzi necessaria. 

mente proibitivi; e le Bibbie ma- 
neggevoli, quasi tascabili,  sembra- 
vano, disgraziatamente, prerogativa 

protestante. Prima a rompere il 
ghiaccio, con un atto coraggioso co- . 
ronato dal più lieto succeso, fu la 

Libreria. Editrice Fiorentina colla. 
sua Bibbia economica; a cui ha fat- 
to seguito, in formato consimile, la 

Bibbia tradotta dal P. Sales. £ 

| Intanto la S. E. Internazionale ci. | 
ha dato finalmente l'edizione italia. 

ha del testo greco dei Vangeli: pri. 
ma, il testo greco bisognava andar 
lo a cercare in edizioni d’oltralpi. 

Oggi, la Morcelliana di Brescia, 
dopo aver pubblicato la traduzione 

della monumentale opera del P. La- 
grange sul « Vangelo di Gesù Crì- — 
sto », ci dà la « Sinossi dei quattro 

Evangeli secondo la sinossi greca 

dello stesso P. Lagrange. 
Ho sott'occhio questa edizione che 

mi sembra veramente ottima, e per 
nitidezza e signorilità di stampa e 

per mitezza di prezzo. 
Essa realizza lo scopo di dare u-. 

na concordanza evangelica senza 
far. perdere ai quattro Evangeli le’ 
loro caratteristiche singolari; di da-- 
re l'armonia senza distruggere la 

distinzione voluta dallo Spirito. 

Santo. A tale scopo affianca în co- 
lonne i quattro testi in. modo da po- 

ter abbracciare con un solo sguar: 
do tutti i passi corrispondenti e pa- 
ralleli. L'opportunità d'un testo co- 
siffatto fu sentita sin dai primi tem- 
pi del Cristianesimo; già nel terzo. 

secolo aveva corso ed era largamen- 
te diffusa .una.« Sinossi evangelica ». 
Questa recente « Sinossi » ha il 

merito di rappresentare anche, di- 

rei quasi di realizzare i frutti del 
più seria e moderna esegesi, esse 
do il risultato dello studio poderoso 

del Lagrange su tutto il Vangelo. 
Il Lagrange usa, come testo fonda- 
mentale S. Luca, perchè si prefisse 
di narrare con ordine, mentre Sano 

Matteo ‘ebbe piuttosto di mira di. 
mostrare che Gesù era il Messia, 
senza. preoccupazioni cronologiche. 

Certamente, il più esatto dei quat: 

tro, sotto l'aspetto cronologico, è S. 
Giovanni; « ma — sì avverte nella 
introduzione — la stretta parentela 
dei sinottici, che ne forma un grup 
po. distinto dal quarto Evangelo, « 
la pecularità di questo che li com 
pleta pur restando indipendente, ha, 
consigliato il Lagrange a dispoflo 
nell'ultima colonna o in calce come 
a conclusione degli altri, destinato 
a. precisare la situazione e a profe- 

rire, per dir così, una sentenza inap- 
pelabile ». SI 

Chiunque ha pratica anche made- 

sta dello studio del Vangelo, salu- 
terà certo questa nuova Sinossi co- 
me un dono gradito e atteso da. 
molto tempo; come una lacuna che 
andava riempita, I Gruppi del Van- 
gelo ne. saranno particolarmente. 
soddisfatti. 

Sarà possibile ora leggere unò 
dei quattro Vangeli nella. cornice. 
degli altri, ‘e confrontare le vari 
narrazioni che si illuminano a 
cenda, usando di una edizione ma- 
neggevole, sicura, e di modico prez- 
zo, laddove prima occorreva fare ri- 
cerche lunghe e complicate, o- affi 

darsi a concordanze che non dava. 
no affidamento di sicurezza, o con- 
frontare alla meglio, senza certezza | 
e con pericolo continuo d'errore. | 
Giacchè il confronto di questo ta 

sto con quello non è cosà che inte- 
ressi soltanto gli esegesi, ma è spes 
so una necessità anche per il mo- 
desto lettore del Vangelo, che si sfo od 
za di comprendervi sempre più, pei 
amare e fare sempre più. Se non in 
altro, nel racconto della Passione e 
della Resurrezione, c'è proprio una 
esigenza affettuosa dell'anima cri- 
stiana di raccogliere in unica ar- 
monia le quattro narrazioni, p 
contemplare sempre più a fon 

fe 

venimenti: e proprio in questo pun- 
to le questioni di concordanza sì 
fanno più. delicate e sottili. ; 

L'iniziativa, pertanto, di una Si- 
nossi che alla esattezza, alla sicu- 
rezza, alla competenza; alla nitidezza 
tipografica unisca, come questa del: 

fonia. Il d’indy aveva inoltre compo 

chestra, musica da camera, sonate pe 
violino, piano e violoncello; ecc. 

(0) vati dal suardiacoste. Anche il carie 

fu sequestrato, 

missione ‘per l'insegnamento musical 

atto; «Il Canto della Campana», sin- 

sto numerosi poemi sinfonici per or- 

Era insignito di numerosi ordini ca- 
vallereschi ed era membro della Com- 

la.« Morcelliana »,.il pregio di un — 
prezzo accessibile, è altamente lodi 
vole, e deve trovare nel nostro pub- 
blico la più ampia rispondenza. 

AUGUSTO BARONI 

Sinosst dei quattro Evangeli, secondo la 
sinossi greca del P. M, J. Lagrango, ©. Pi 

js 

e 

della città di Parigi, — Morcelliana, Bnosiz. L t6 
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3 pur sapendo anche essere pensoso Primo tempo, 1 a. 1: il goal per la CRONACA SPORTIVA 
inattesa dell'incontro di Torino 

SAVONA} 4 
Savona. ieri ha ricevuto gli ospiti 

azzurri, che affronteranno gli avver- 

sari con la maglia crociata <: Santo 
Stefano a Torino con il più alto centu- 
slasmo sportivo. 

La formazione della squadra ha a- 
vuto luogo oggi stesso nei locali del 
«Municipio. Erano presenti i. convo- 
cati ufficialmente e cioè: Bernardini, 
Costantino, Fantoni II, Sclavi, Monze- 
glio, Gasperi, Pitto, Ferrari, Cesarini, 
Libonatti, Ferraris IV; degli ultimi 
interpellati Meazza e Janni e presente 
era pure Calligaris. Il clan azzurro 
era capitanato dal commissario unico 
comm. Pozzo ed è stato ricevuto dal 

Prefetto, dal Podestà e dalle altre au- 
torità cittadine. 

La partita che si è svolta oggi con- 
tro la squadra concittadina si è chiu- 
sa con 7 goals contro 1 dei savonesi. 

La lotta contro i rumori 
della città 

Da parecchio. tempo la stampa 
quotidiana, e specialmente i gior- 
nali che. si pubblicano. nei grandi 
centri, ha. iniziato una «campagna» 
per attenuare i rumori della città. 
Nel suo recente numero di ottobre 

della gravità dei doveri del: momen- 
to, In mezzo ad un secolo branco- 
lante. Lelle tristezze del dubbio e 
nell’asfissia della negazione, perchè 
lontano dal Vangelo, in una epoca 
che dell’edonismo ha fatto la sua 
legge, questo fervente operaio di 
Cristo che crede e che si inginoc- 
chia, che parla come crede ed opera 
come ‘parla, questo soldato che sui 
campi di battaglia sfida per due 
giorni i pericoli della mitraglia per 
dar prima della tumulazione il suf- 
fragio. Cristiano della preghiera ai 
suoi soldati Caduti, questo giovane 
Cavaliere di S. Giorgio che piange 
nel dover deporre le fiamme dei suoi 
reparti, ma che vince in una epoca 
di brutimento sensuale la più gran- 
de battaglia, dominando gli alletta- 
menti ciechi della giovinezza è ben 
degno «di essere ricordato e non sol- 
tanto alla generazione che ]o conob- 
be ma alle generazioni future. 

La corona di gloria che Paolo 
di Tarso cantò preparata a tutti i 
fedeli operai della Vigna del Signo 
re, avrà sicuramente cinto il suo 
capo di beato perchè egli come po- 
chi può ripetere dal silenzio e dalle 
quiete. della sna Tomba la parola 
dell’Apostolo:. Ho combattuto. una 
buona battaglia, ho esaudito il mio 
compito, ho .conservata la fede! 
‘Una interminabile ovazione salu- 

ta. il magnifico discorso che abbiamo 
largamente sunteggiato, mentre moi 
ti dei presenti e primo tra essi l’E- 
minentissimo Pastore si congratu- 
lano vivamente con, il brillante 0- 
ratore, } 

Molti occhi sono umidi di pianto 
e la sala comincia a sfollarsi lenta- 
mente mentre si rinnovano le ma- 
nifestazioni di deferenza verso la 

Nazionale è stato segnato da Ferrari. 

Secondo tempò, 3 a 0: i goals per 
la. Nazionale sono stati segnati uno 
da Ferrari e due da. Costantino, 

Terzo tempo, 3 a 1: i goals per la 
Nazionale sono stati segnati da Co- 
stantino, da Cesarini e da, Orsi. 

Faenza e Valenza sotto zero 
FAENZA, 4 

Durante la notte la temperatura 
è scesa in modo improvviso e no- 
tevole, tanto che il termometro ha 
segnato qualche linea sotto zero. Se 
ne avvantaggieranno ij campi, che 
avevano già subito notevoli danni 
alle semine dei grani per gli inset- 
ti dovuti al persistere del tempo 
mite. 

‘Asotzin Giovani dell'Azione Catia di Palerm 
commemorano Giuseppe Pipitone 

Podere San Fiorano 
SAN FIORANO di Codogno (Milano) 

Grande stabilimento di orticoltura 

Piante da frutta, ornamentali, 
forestali, viti, bulbi e fiori, 

(CATALOGO GRATIS A RICHIESTA) 

nuare l’opera di Giuseppe 
ne, 

Tn Hume: Una itiea Pipito- 

PALERMO, 4 
Nella fervida ed augurale «ripre- 

sonda Gioventù Cattoiica di Paler- 
mo ha voluto che venisse ricordato 
in nome che della nosira grande 

 amiglia fu l'esponente più mirabil- 
nente significativo, l’uomo che nel- 
fa pienezza della sua giovane cià, 

La smagliante rievocazione 
di Bennardo Mattarella 

L'avv. Mattarella pronunzia il 
discorso ‘ufficiale con quel calore 
che gli è proprio e che anima, tra- 
scina e commuove l’uditorio sceltis- 
simo. 

È «Pietoso è il mio compito stasera, 
esordisce l’oratore, di dover rievo- 
care la figura dell'amico affettuo- 
so ed indimenticabile, pietoso per 
tutti quanti qui siamo convenuti per 
compiere un doveroso rito di affetto 

ie di riconoscenza. Può in tanta pro- 
|fonda commozione essere solo di 
|sollievo il pensiero che qui siamo 
(venuti non per commemorare un 
morto ma per celebrare un vivo, 
per rievocarne l’opera, esaltarne le 
virtù, cantarne l’apostolato, ricor- 

.| darne la santità della vita come in- 
censo purissimo  ininterrottamente 
fu offerta ‘in olocausto all’Eterno 
sull’altare immacolato dell’Idea, 

Solamente un poeta giovane di 
anni e fervido di fantasia: dal cuore 
puro e dall’animg immacolata  a- 
vrebbe potuto degnamente cantare 
a vita feconda di questo eroe del- 
l’apostolato Cristiano. il cui nome 
vive nei cuori nostri, la cui vita 
si perpetua nelle opere che il ‘suo 
zelo volle ed alimentò. E la presen- 
za Vostra Eminentissimo Principe 

LUIGI STUFL 
scuLtoRE =2lf i 

produttore d'oggetti d'arte sacra il all 

| 220, ORTISSI (alzano) - tal) VALENZA, 4 
Nella mattinata il freddo si è fat- 

to intensissimo, favorito da un cie- 
lo sereno. Verso le ore 7 il termo- 
metro segnava ben tre gradi centi- 
gradi sotto zero, 

SOLOGNESE 
L'ansuale di fondazione dell'Unione ciechi 

Allo scopo di degnamente comme- 
morare il XI anniversario della fon- 
dazione dell’U.I.C., la Sezione Emi- 
liano-Marchigiana organizza per la 
sera di mercoledì: 9 corrente, una 
manifestazione artistica nella sala 
del Liceo Musicale, gentilmente con- 
cessa. L’illustre scrittore prof. Giu- 
seppe Lipparini ha voluto dare una 

Un disturbo | 
che va 

|combattuto 
i Chi ne soffre sa quanto 
# sia grave e fonte di ma- 
i lessere generale l’ acidità 
f dello stomaco. La Magne- 

ici fervore della sua fede di Aposto- 

Egli è passato sulle scene della 
rita come passano i Forti e i Puri, 
‘onguistando sulla breccia il dono 
lell'Eternità< luminoso ogai bril- 
a nella vergînea luce dei Santi. 

della Chiesa che qui portate tutta 
‘a magnificenza della Porpora Ro- 
mana, mentre da se sola dà signi- 
ficato ed eloquenza a questa ma- 
Nifestazione è garenzia che quanto 

famiglia. Pipitone. 

La drammatica avventura 
di un manovale ferroviario 

sto! 

le sue opere, la ‘sta: feconda attivi- 
tà di milite devoto e fedele di Cri- 

L’avv. Mattarella traccia mirabil- 
mente : Rinesanribile ‘attività. svolta 
nella Fuci di cui ne diviene l’anima 

BELLUNO, 4. 
leri mattina alle ore 7,20 poco dopo 

il passaggio per la stazione di Pa- 
viole del diretto proveniente da Bolo- 
gna e diretto a Rovigo, lungo i binari 

legge s'è récata j'Autorità Giudiziaria. 

l’«Organizzazione Scientifica del la- 
voro », la Rivista dell’Enios pubbli- 
ca in proposito un articolo di Aristi- 
de Caneva. L’articolista, dopo-aver 

dio delle frequenze sonore più ap- 
propriate allo scopo, con tendenza 
ad abbandonare le attuali tonalità 
gravi, che si propagano in tutte le 
direzioni, ed ‘a ricorrere a quelle 

rezioni, nelle quali anzi esse sva- 

prova della sua simpatia verso ill 
sodalizio accettando di essere l’ora- 
tore della benefica serata. Egli trat- 
terà il tema: « La tragedia di Di- 

neva investito dalla motocicletta. 4815- 
MI, guidata da Milioli Francesco. il 
Magagnoli veniva buttato a terra e ri- 
portava abrasioni multiple al viso che 
all'Ospedale Maggiore erano. giudicate 

via Augusto Righi. 

i sia S. Pellegrino (marca 
«Prode!) è un rimedio 

ideale ed infallibile con- 

pure Gius ini : i È nolt ; | eoprietà ‘ibili in giorni 3 0 
pierre Pipitone; un nome una eil centro, nell'organizzare la VITI|è stato trovaio orrendamente sfracel- no Sa TRE PROB RISFRL o sioni 6. pus pere ; LI e LIBRERIA n giovani cercheranno di essere |Settimana ‘sociale e .in tutte le o-|l0t0 il manovale fenroviario Treviglie-|di esser dirette»ne >; Lectio + DI na i alla isgrazia. lanno iestimo- TUTTE IN CONTANTI : al 0 e avez sd ri Arturo di anni 40, del suddetto pae-|Si vuole,.-di ‘propagarsi molto onta-|niato a carico del moticiclista, il qua- EDITRICE egni «di Lui. M. DE: i se, Sul posio per le constatazioni di!0 nella direzione scelta, ma..di es-|le ha imprudentemente «tagliata» dal | sono i premi della PA Soldato della Patria : ser poco percettibili nelle altre di-|strada al Magagnoli per raggiungere CRANDISSINA TONE Loi ILA 

28 fernor L c to- [Lora i i L VICENZA, 4 |premesso che « oltre ‘al disturbo gra-|done ». si E Poet j È OTeggi È Siiiolo Sivenfe di quallasione ammirazione dell'apostolo che. %i|, Vitima di una paurosa avventura|ie apporiao alla pace dlla vita ed|‘ Alla‘ conferenza farà seguito mal, | 10 il gravissimo incon Don EMAN. CARONTI | |} o per" he stà a servizio, a baluardo, a di-|VUOL ricordare non sarà dettato da|è rimasto Daf “Di sui pagg Pe pari Sisiologica. nofasta tone stra PPederico Piotareli tto a 4 ©s min = ; Na luo 
esa della Chiesa! . eccessiva tenerezza di amico -ma|ferroviario Rino Dalla Pozza di Giu-jham i RE Sonnino afidi SIE irritare il sistema gastro o hu uni ;o-|dall’evidenza s ; seppe, di anni 26, abitante a Sant'Ago-|sull'organismo umano », scrive chelfortunato di guerra, che si produr-| È si : Impari i la Comet Eolica n: plsepre Pilone octeto a G. (in, E pra pm alti pai problema è sisino po ga fusa in vari È celo Dograma. | f nterico, con la sua e [| IT MI dI Nuova natore efficace delle masse giovani-|Frassati rappresenta una delle stel-|lavorando lungo la linea Lig [ig gr piega a PISA n É fi zione blanda e sicura ha | |} “Hova 
î, consolatore dei poveri, è tornato |1®. Purissime di quella magnifica|Per riattare un binario quando avver-|Germania, in mme sr coi i Le disgrazie { la virtù di neutralizzare & TAI grat; 
‘ dominare sovrano nell'animo dei |Primavera di anime che la Gioventù |tì il sopraggiungere di un treno e perjrica; e ripor Da un interesasnte MESSO ; | 81 ‘dità dello st | iCe muoi giovani che non. possono di-|Cattolica ha offerto e va offrendo al-|SCansarsi si portava dall'altra parte/« specchietto » sulle principali cau-| Gravi scottature a un e e ea “i nenticarlo è che portano impressa|!® Chiesa per gli splendori dei suoi|del binario, ma proprio su questo infse di rumori in na’ città moderna|l'Ospedale di S. Orsola veniva ricove- # e di dare ad esso un | ari ferita SPIrate cieli e È j-|quel mentre sopraggiungeva un altro/degli Stati Uniti raggruppandole in{rato ieri per ustioni di 1.0 e 2.0 grado È è — fi Pi 
Pe della sua singolare opero- nadal tti Pili si PISA né convoglio. Il Dalla Pozza ebbe un at-|percentuali: traffico generale (auto-|al viso e al braccio sinistro il bam-| É funzionamento perfetto. om020 | (di vola iui Piniibné meson saier | L'orafate metio ora in pt: SR O timo di esitazione che non gli permi-|mobili, camions, motociclette) 36.28 bino Renato Betti di anni 8, abitante pit Hem PE FEDBONI Dostro n Mifale sotto vesti borghesi fu tutto an oi ia dagli anni lieti e pen- caga a rg signi os; Sett 19 put PO ER È località Fontana a na tte... ul chi 0,60 ql ig dt sì 
STI É ver i poveri ; nrimi|Sosi della sua infanzia agli i o-|dei quali veniva preso pe vesti o parlanti 12.34; carri 9.25; ; povero piccino — G S n Fiacone . . L. 4,40 (rib. 5% 1 Mii anfamento Jorgiando nella Preghie. [P®rosi della sua giovinezza non eb. |tFascinato per un tatto di binario. [motive, rimorchiatori 828; cantieri tato Je nona ore lo ha accomiana || BÈ Fieno drecne » L 6 PREZZI Ma “a nell’Azione e nel Sacrificio, per i|P® &ltro sogno che quello di piacere Soccorso dai compagni veniva tra- di costruzioni 7.40; voci varie (ven-/to all’Ospecale — si trovava u dormi-| gp "scono efferves FEE In 18 (tascabile) pag. 1648. © | lele condi moltiplicandosi nell'inesau-{® Dio, non sentì altra missione che|SPortato d'urgenza all'ospedale ove ilditari di giornali, di commestibili)/re su di una panca in cucina, quan- india, leg. tela, fogli 10 ni sa) apr - ‘ibile Apostolato della Carità Vincen.|quella di farsi strumento per la sal. |sanitari gli riscontravano ferite alla|7,2,: diversi 2,89; con un complesso|do chiamato dalla madre che era in i _u i “i di ‘ata. Tutta la sua attività altro non|Vezz2 delle anime. testa e contusioni alla schiena. Egli/quindi del 100 per cento. Tali per-|letto ‘ammalata nella vicina stanza, si SORTANO A Sd Bo L S|} “mostra; ‘7a che il r;flesso della Vita interio-|_ «Facciamoci pioneri di questa i-|veniva trattenuto in osservazione, centuali nvn debbono essere troppo|svegliava di soprassolto, poggiando = 30E= GONE SODA 0601027 canilesta 

?, dell'anima pura aperta alle più |dea di rinascita cristiana, conducia-|n; : lontane da quelle che presenterèbbe-|inavvertitamente un braccio sul tavo- — legato pelle* taglio oro Lal Prole ne elle e cristiane influenze; a tuito|M0 nuove anime a Cristo». Queste |BIMDO Che annega In un torrente |ro analisi simili nelle principali|lo dove era un tegame pieno di con- ALLE ASSOCIAZIONI CATT fi | riteole, 
‘munziando egli sentì , visse solo|Parole pronunziate da Pipitone a GENOVA, 4 |città italiane. Quali rimedi? Secon-|dimento bollente che gli si rovesc.ava GHE SI PRATICANO, S00 "a pa ‘er un Apostolato che mai conob-|S. Ninfa, nelle epiche giornate dell 11 bambino Luigi Guedfo, di seijdo il Caneva il malanno inaggiore|addosso. {l povero bimbo ne avrà per DI FAVORE i Reso ve infrazioni nè incertezze; fu l’uo-|"19 furono tutta una promessa di|anni, mentre in compagnia del fra-|è dovuto al traffico generale,  spe-|UNa diecina di giorni. ! tatto È | 
no, anrunto, che seppe combatte- realizzazioni, tutto un programma Jtello Giovanni, di sette, faceva ri--|cialmente alle motociclette, Ora è| Investimento motociclistico. __ Nel Ordinazioni: Dlazti, (a 
‘e la sua buona battaglia nel nome di vita vissutat ò torno: a casa, per cause non anco-|possibile modificare il suono .degli/ pomeriggio di ieri il sessantenne Ma- SOC, ANONIMA TIPOGRAFICA - Vicet! ped lel Signore: dall’agone giornalisti.| « Consumatus in brevi e ra bene accertate, precipitava in unfapparecchi avvertitori, secondo una/gagnoli Antonio abitante ad Argelato st per Streng o 

:0 alla tribuna oratoria, dai posti]!*mpora multa» breve la sua gior-{tcyrente annerando, soluzione, prospettata da un'apposi-|in località Funo, operaio, transitando a 
lirettivi alle più umili tra le man-|Pata sulla terra perchè chiusasi nel] _. IT s--2/——» Ita. commissione. americana, in bicicletta per via Indipendenza, rioni dell’organizzazione giovanile. {fiore della giovinezza ma immense Ucciso dal treno | Essa si baserebbe sopra uno stu giunio all'altezza di via Righi rima-[———————————————=" 

Tutta la -Gioventà Cattolica  do-| Nel fervore della Giovinezza gli ne ea È ‘di nenica 29 novembre si è data con-|Sorridono i trionfi delle pacifiche VOTE Sorel sale, gl divini FE esitano ri promossa dall’ Istituto Nazionale di AI O Bregg 
segno nell’Ospitale Casa del Padre battaglie del Signore, quando il fia-|_, I SANTUARI: D'ITALIA ILLUSTRATI ».|nori Come i Seu ‘luminosi non wu decenne Mario Salvioli XEDi mentre Previdenza dei Giornalisti Italiani a be- DUQUESNE i Temor 
ser la commemordzione dell’Avvo-|gello europeo si scatena sulla no-|- sono usciti in questi giorni due fasci. hanno bisogno di essere trasmessilt co sliava insieme con la madre sottoli. seficio dell'Istituto di educazione degli et #.) îsso vi sato 1useppe pitone, commemo- ‘a Patria .diletta, coli della issima ed artistica collana,|. i cede uti car 4 È 1 rici Vl 80 SSì, scivolava è Orfani ‘e Figli del Popolo abbandonati 

to G ppe Pipitone, stra Pat diletta li della bellissima ed artisti pUI tia? k ha ala portici di via Ugo Ba 1 I e Fi ) ) ‘azione che ha assunto tutti i - ca- La ciurmaglia bruniana aveva per a SR Aa si Milano, « / San-{lN tutte le i e i i lati nella caduta riportava la frattura del-l@ di Gallipoli e Circondario, : J | ;aratteri di una vera celebrazione. |mezzo secolo gridato T'incoranata. i Lagl'o ha arddonia ki sivamente avanti ed un po’ ai lati/ravambraccio sinistro. E’ stato rico- d PREMIO [ 350 000 La LI Ce 1 nome del carissimo scomparso ha |triottismo dei cattolici e la guerra |la Salute, a Porto Legnago. Le chiare mo- che la SRO RE € pri fig ato) si verato all'Istituto Rizzoli, n e bi ; chiamato una vera folla di ammi-|mostrerà che la Patria j.cattolici|nografie redatte dal dr. Cantamesse e dal-| Il procedimento degli studi ha Un braccio tra due respingenti — lf —° Premio L. 100.000 I elet ‘atori e di amici e sopratutto di gin-| non l'avevano mai perduta e nelle|l'avv. Pizzolari, hanno il commento rap-|una spiccata analogia con quello] *' fogli st acBlicoRESpiugonie == 1 remio L. y : di : santi +60ti i et Valli i ; : : 25 |Presentativo di ben 40 riproduzioni foto-|che portò alla sostituzione delle luci| ferroviere Giovanni Venturi di anni Cinquina'. GL: 40000 i 5) Nost ‘ani: testimoni del Suo apostolato ili insanguinate e nei monti ac grafiche Sul valore di quest’opera vera- Sb Esa oli attuali proietto-|87 mentre alla Piccola Velocità, fecri Premié dl Ripetizione “% ‘+90.000 # tuar lì bontà e di amore. Alle ore 16|cesi la Gioventù Cattolica immolerà |mente bella ed edificante siamo lieti di @dPaglianti con e pel Adi le agganciando due | mia: ski SAS 4 Volumi } Tuisto a 1 più vasto salone dell’Arcivesco:|10.000 giovinezze e conquisterà 16|riportare qualche brano. del. Jusinghiero|ri ed è a sperarsi che in um prossi- ee n Premio di Consolazione » 50,008 ò su Quare ‘ado è letteralmente ‘gremito: ‘sono | medaglie d’oro! giudizio testè espresso da «Civiltà Cattoli-{mo futuro, «clakson» e trombe at- e ser ba iaia: raga Tom Pagine 2400 do Mi8sio, P } 5 "Za : iui a + ca» (21 novembre 1): « i scorra le an- i cj > vati 1 i "ri v j, | ziat “brace DI H LI A ” ‘nppresentati tutti gli Ordini reli-| E accanto al sacrificio di anime |nate de «I Santuari d'italia IMustrati» dove|tU2li siano relegati fra Leti oi nica. Da iù di it Feo peri Carica sie 2 Lire 40, self lago ;josi e i due Seminarî Arcivescovile | elette. come Giosuè Borsi, di eroilogni Santuario d’Italia, in sedici pagine, Resta sempre. la. grave questione correre alcuni compagni del Venturi gu Ò della Fortu t n 9 E’ l'opera forse la più comp Hi “long a 
» Greco, la «S. Vincenzo» il «Bocco-|fuigidissimi come Enrico con belle, nitide e copiose illustrazioni ar-|delle motociclette.e dello scappamen- #. vroveld agata iste della Fortuna contenenti 9 ODerA 1008 2 hi Jo Corte, ì re det Povero» il Circolo di Studii| purissimi martiri come Decio Rag-|etitettoniche, nell'origine: Nella” sosip 10, sporto, se singiorna ia pui del fe Ii e ati cers.ifi Bess Lo ei o uni ta di meditazione sui Veio lell’Oriente Cristiano, il «Collegio|gi possiamo con orgoglio ricordare [neilg Attore nitià tuiaioini Perito "di autorità vorranne veramente  DOTTE! rieta del traccio sinistro, Il disgra- o st T° Sic: È Alia" vazionale»: la’ Giunta Diocesana e|l'eroismo, le sofferenze di Giuseppe |tramuta quasi in pellegrinaggio divoto che. | rimedio efficace ad un male che Mi-l,;ato ferroviere è stato ricoverato al Esfrazione in ROMA il 23 DICEMBRE (931-X FORA Z| moi - a Federazione Giovanile sono al|Pipitone che sul Sei Busi, trasfor- cord: fn osonlatit le ng FRS piùmaccia di diventare. pericolo - Pub-| ’Ospedale Maggiore ; ARRE SRI ARR Mani la 

<e. ‘ ino i PI < |maestosi e famosi tem: ItRSA ; 3 { i tipi di si- E À Lean 4 j Snsio cal E TTaSDO Guiona lE ridire odia tà italiana, al misteri di Cristo © alle glo og sarai i ai La disgfazia di un bambino — ll : 00 Nel sh a a ù ala ’ i “ {rie della Vergine e dei Santi... ». — « Nella|!£i 4 l TA Ai E PIPA ESE ni a DN ‘utti i circoli giovanili della città |zante del pericolo, sa tener‘fede nel-|sua sobrietà studiata questa devota ed ar-[quelli che faranno difetto. Non vi DaoS ces gua Lo di Vedt'in lelle altre branche dell’A. C. e del-/la vittoria e scrive con la serenità [tistica pubblicazione viene a costituire unalsarà che l'imbarazzo della scelta. |! Saida > STE Seguen e Federazioni di Monreale e Maz-|dei forti un testamento spirituale |Succosa A. erigio Sriaiy, E agreficty © pt ; E gta investito! davanti ‘a De x cme nice ‘Allo d È + b a 4 i “ Ipietà del popolo italiano e un’opera € ‘ PI SIRO arro 2776 Fe. guidato da Sisti Fgi- lo h 
para notiamo fra i presenti il Vir|che è tutto un poema di attacca- [resterà documento dello zelo cristiano del Simpatica cerimonia IN Questur d sto: Il savero piccino se l'è cavata con ALIEN ‘ario Generale Mons. Perzicone, î|mento alla sua Terra, dicendo tral«Pro Familia» e squisito ornamento di ogni ; li «eotusione cal. piede. dé èRitioe i i I iene alto uo dei ila Rolfbai, si [Sihivoci Sceglie sirtelita, cha alle eee co feat alette pecca di Did RS voletti. il Papas Figlia, l’avv. Bu-|recasse nel giorno della vittoria sul-|P"i2= 1 Ite ri te di pellegri- nà sue A: ; SR ‘pretasi; era Presidente della dente. di pai la sua sa a portare a glorioso ioyigo 14 og da dita PR 6 E PARISI ra Elga } peroraserstanI # SARA "uso ‘one Petix; il Duca della Ferla; il |messaggio che come quello del ‘Pro-| L'abbonamento annuo ai 12 fascicolì dei} s ( derl sera al OI Alb A 14 tatone, Saqmenzi, 1 prot La or (ia avtbpe felo musulare le a. ssintri ila, pda 120 gigi. capo Gabinetto ago. Gio ‘Favini | LIBRERIA MOD g0 45 «PADOVA. io là = di A ni PI Cc i Ì Yrns Li i he 

E È I Îo Nazionale, l'ing. Scibiia, l'avv. |quelle battaglie perche II cha hg [gel sBro Famila. Plaza Conto era 6|per festeggiano e iributergli 1 lo A. ARDESI & C sar no Nazionale, 8g. dî Ù : (0) chia- |Milano. tota fd ; S to “astigli i ri di cui cifmato ad al i * * * sua recente nomina a cavaliere uf- $ csi TA | 
‘astiglia e. molti altri di cui ci a altre lotte ineruente sg) RO AE Die SP AA seri siti Ta x = SE Ù ‘im fugge il nome. E° presente la' fa-|non meno aspre: quelle della. fede; cia Opera per la Preservazione della Fedeliciale della Corona a TRENTO Na: liiglia del Commemorando che vien|e questo soldato che miracolosamen-| sommario del numero di Novembre: Il questore comm. Gorgoni, a no- È } « Doetion atta segno ad una affettuosa ma-/te sopravvive alle ferite del Sei Bu-| La fede © le opere (***). — Cattolici, or-|me dei funzionari. e. del personale Via Betenzani N. 33 - (vicino a Piazza Duomo) " \pctori rifestazione di deferenza. Quello che|si cadrà in un altro monte pacifico [fotos ae iotrgalo altra pun piro tutto della Questra, ha. Da Bi pei i n 
‘1a presenza dell'Em.mo mostro [di Cristo guida sulle erte ballo del protestante — Matrimonio è divortio ‘an|(etuose parole al Jesteggiato, che ha ll’. UELODI Detti GIOVANNI | TE sta È 2% rpg ; = = à cora.... — Economia , arto . Fenu). —|U ; i 550; TIUSTAZ nà. si : : : ‘ ’astore il Card. Lavitrano che neljdovere cristiano, sulla via lumino-|Gli sartentiatta eni pri og ,All’egregio cav. uff. Tani: di cui ta — i PIRA si "ig FAREI aa È ti Da - ulgore della romana porpora ren-/sa della pace e non della guerra, |ma protestante dell'unità della Chiesa ‘[conosciamo ed apprezziamo da molti ; d p x . . 25.000.000, ersato Voc ie ancor più austero il rito di de-{Nel dopo guerra deposta la divisa {Tommasi}. — Una grande posta, (G. anni le belle doti di funzionario ze- US e ersonis i pifi L. 6.500.000 nl Cosi : ; è i ; ività | \aspar). — Dogmi e vita (C. Brunck). 3 : i Sede Sociale e Direzione Centrale: BRESCIA . E ana 
rota. riconoscenza. SE di ufficiale riprende Ja sua attività |r'invenzione del Cristianesimo (I. Giorda-[lante, sagace e intelligente, anche Julieta! Comidanii viirie. Thadrsci È è La mite figura dell’Avv. Pipitone|nell’Azione Cattolica e qui l’orato-|ni) — Venillot, i cattolici e # Ere ;ll'Avvenire d’Italia. porge le espres- miao 3A ni i n vo” : Sì 

‘ troneggia tra un serto di bandiere{re passa in rassegna la molteplice |Segnalazioni e documenti. ,—,.I libri. — Il :oni del suo vivissimo compiacimen:|f  P'aemis i Da D'iS E sedi locali: BRESCIA BELLUNO BERGAMO : COMO - CREMA . CREMA ‘ nentre il suo spirito par che aleg-|attività organizzativa. ‘ i seria imperia, merilata onorificenza; et fontibus I C.» Vol in 8.0, pa- - DARFO LODI. MANTOVA MILANO MONZA . PADOVA . PAY — Digita iiiello Sala ‘due più vole ri. P ì sg E pa ù gine 520 - Editio altera 1927 L, 35,— RIVA DEL GARDA . TREVISO VENEZIA. ES hionò la sua voce di Apostolo.. Apostolo della carità —|II “Credito Veneto,, offre La tragica fine di un fuochista Legato fortemente L. 45,— i 240 FILIALI IN LOMBARDIA, VENETO E TRENTINO ; dg L’avv. Alessi legge le molte ade- È PES + 2 si # VA Ù ; p ] d chi o sioni tra le quali ricordiamo quelle| Giuseppe Pipitone ebbe anche la| jl 40 per cento ai creditori i | us foenaie 1931 Shia a lel Vescovo Mons. Amilcare Genuar-|PaSSIone dei monti che furono l’ul- sulla Bologna gnola Saghe APERTI i co E Or E ERTO: SORA ATI in Ajti èta della sua terrena pere- PADOVA, 4 lisci Wi ieri ‘ecisa- pa Magi: + nia Ganoni LE SOC i ; | 
. delle Federazioni di Catania, A-{t!ma . mè ‘na ’ Nel pomeriggio di ieri, e precisa x i CAPITA IALE E RISERVE. «è. « . 0 L. ‘31,500: & a Noto e di moltissimi circoli. pregnona oa Leni il n Si è svolta l'assemblea della So-lmente 0 n 18, la Croce Ver-|f VO! in 8.0 pag 184 In ristampa DEPOSITI FRUTTIFERI.. . . . SE pt 200.500.008 N Me go > “IVGYd DISOBTIDS Be1L4 GEBTo "icietà Anonima del Credito Venetolde veniva avvertità che un uomo era | va M > i ISPONDE I Do 31.275 Si Parla il Presidente Federale —|ietsi librare più facilmente verso |(cap, 10 milioni), la prima dopo illeravemente ferito: è Ponte Ronca.|f AUS Matrimoniale SORIERGTRA SR LE a 3 SARE ue PERDA 30 SA SOR Gare PIL «crak» che nel novembre dello scor-{sulla linea- della ‘tramvia Bologna. 1 done i Ga ì È < - BB pri i Tl prof. Gioacchino La Barbera,|? Più puro. Amici singolari lo at-/<o anno determinò la chiusura degli Vignola th No CASSA ED EFFETTI IN SCADENZA ..» .. » 57.812. Ml dii IS : ) 7 giova-|tendevano però nella città tumul- dui pres G. Giu 3) . sii bit ristampa f' PORTAFOGLIO IN CASSA . ., DIRT » 185.991.251 “E 

esidenie della. Federazione .g tuosa e affranta; dalla solitudine|SPUrte!li. Il presidente comm. G. Giu-| 1a Croce Verde ‘inviava subito sul Le opere del dott, G. Chelodi sono D 068° Mm i 193 Cd voro sSoOa ia ara dei ti passa alla solitu-|St! del Giardino ha esposto la situa- posto l’autolettiga, ma purtroppo, usate nei principali, Seminari VALORI IN DEPOSITO . . . . 0... « a a D 274,972 i Vo, }° riste sera del 30 maggio 1930 quan- lina do “i ‘dei tuguri Shen: zione che condusse alla domanda dil quando questa giungeva. a Ponte d'Italia e dell’Estero. - i Bradl ‘lo da' un capo all’altro dell’Italia Pes CRE RA fi vt lle squal-|concordato accettata dal Tribunale/Ronca, il ferito era già spirato. Si È TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCI MO ba i diffondeva la notizia della morte |donati; dai campi fioriti alle squal-/;1"94 novembre 1930: La situazione ‘di un fuochista della tranvia % e a 
cai ini icorda  lo|lide dimore. Da quando Cristo in-[i. fi, oo SR ot [tratta di un fuochista del ISTITUTO DI CURA n “Cl la x li Giuseppe Pipitone e. ricorda. lo staurò il Regno dell'amore, la ca- di bilancio è la seguente: ie attivi-|e precisamente di certo Giuseppe De- ——— — 3 ba ee reo birre) agg rità verso il fratello misero è stata [tà di ne HIS e POE ton gli Esposti, di anni 30. _ rat BDoiîit. AN TUZZiI è Saf + lontani. Oggi. ) , È alice: ss Li ‘istia-|per cento le passività chirografarie|2_' q, anto abbiamo potuto sapere ; 

> a > n anima Cristia-|P* i a qu P s 1 e no qui per raccoglierci un 3 e srt Vindite..dell'anima di L. 154.792.292. Dopo breve discus-|__ è ini vittima di una disgrazia per le. 8 ail cong i gt rue ion isa SOrTeE 3.1 Giuseppe Pipitone compreso ed|sione- l'assemblea ha deliberato la Egli si trovava in servizio, e pare 5 i) ch toria sammino, ha, gi ee Pila animato dallo spirito di Ozanam, e|proposta di concordato sulla baselche a un certo momento sia caduto MALATTIE degli OCCHI i Aù gia Se paia peri Scondure come P. G. Frassati del quale era|del 40 per cento, di cui L. 25 in con-|galla locomotiva rimanendo travol- bimiazi PAT 08 Recag 
ruei vincoli. dell'amore. che durano [fratello poi lc la “di della hu DR do Foreto di SIA air Ambuiatorio: Piazza Duomo, 2 Teleto, (Società Anonima Cooperativa) “8 dor ; Vincenzo», realizzò la parola di |della Banca C ca di i limente, passava. proprio in È ta ' cat Kei ‘ | Filoy 
que ino Pipitone morì per ecces-|Gesù, che il «quod superest» desti-|Vicenza. Il 25 per cento sarà cosìjstante. i 3 ; RO SRO VAI VERONA - Sede ed Uffici Cambio - VERONA — i n Da Sega jJer eccesso d'amore fu |nò ai poveri. rateato: 10 dopo 45 giorni dal pas-] 1, raccapricciante disgrazia ha] glio (M. Berico) Tel. 103. : Adu e amore: RIO RI È saggio in giudicato della sentenza|,rodotto penosissima impressione. si 
gp Se aa e re lo portò » Il segreto della sua vita di omologa del concordato; 10 decor- b ca 3 TT È PO i R : s tan H 
+ Capa dico sirene del-| Tl segreto di tanta bontà e di.lsi otto mesi; 5 decorsi sedici mesi.| Scontro fra. due ciclisti \ spiga MALA I LMO À | ‘Presso la Sede funziona il nuovo servizio di tn sy te] j 7 x, s 2 i i si ; j : i ’ Infine l’assemblea ha deliberato laldale Maggiore è stato medicatc il treni Medicina generale . Cure fisiche Maid l’ascensone ‘materiale doveva intra-|tanta energia va ricercato nell'Euca 1 assemblea ; & 88 IRC i Pa I i prendere l’ascensione al Cielo! ristia che costituisce il suo cotidia-|messa in liquidazione della società/tacinquenne Otello Gelati, abitante ti ossa CASSETTE DI SICUREZZA i apo Dopo aver. presentato l’oratore[no nutrimento. In mezzo ad una “arnie DAL Apre dg se DE He e. a i gioni Pr. i Via Aquileia, 9 “8 ‘ Tengo iale nella ott. Mat-|generazione che si dibatte tra la/G. Stoppato e il cav. uff. G. Rogger, {transitando i DIcicIe . Tel. 797, ogni giorno - S. VITO TAGL. 3 e sn (|. ste Lig ca np iebiposta chiassosa gaiezza e laje sindaci i ragionieri A. Da Re; Ro Bassi veniva investito da un eltro = Lunedì, Mercoledì, Venerdì maitina; in apposita Camera Corazzata, moder namenté Pax f ingraziato V’Em.mo|precoce malinconia pessimistica di|Bisazza, E. Pellegrini: ciò sotto |clista, per cui riportava una contu- È È sv “i si. 
Morea “tutti gl'imerventti. con- sui soffre il secolo, quasto giovane |condizione che passi in giudicato la/sione al ginocchio sinistro. E’ stato GABINETTI R ADIOLOGIGI costr uita, a prezzi modici di affitto s 

lieto Isentenza. di. omologa. del. concordato. | giudicate susribile jan sette giorni n —_"— = 
iforte. e. robusto: seppe assere | BRERA SE TCA: 000 clude invitando i giovani a conti- 
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a festa della Carità 
,, “Ome ; 
da 6 ‘ annunciato domani domieni- Minaglicembre celebrandosi la festa ma Solenela Carità, avrà luogo lag ca funzione religiosa nel- do di tu n opolitana, con l’interven: i n Parroci Urbani. i Ra FRrTÀ celebrata unà st Sai enne, e durante la istinto mig un discorso dal dani, Ore Mons. Annibale 
da inftitano tutti 

SJ zio ervenir 
i "tn Dropiziat 

i fedeli della città 

s Questa solenne fun- 
ì ce; strice, per invocare gli 

Ù di Ei in questi gravi AA 
pente = ae, particolar- 

ere softeremti famiglie più 

* * 
l'altra * È 

dofedapg i; era Promossa ‘dalla Sot- 
Nenty Cattoi Cittadina della . Gio- 
Sala BArTOC lca è stata tenuta la 

el ale di S. Giorgio da 
| fonferenza 05° Luigi Comuzzi una 
$ arita proiezioni sul tema: 
SE vi alla quale prese parte 

@siano nno mons. Coppo Vescovo 
Da eletto i Passaggio per Udine e 
UHeolar ont, Mero di ascoltatori par- 
di or tor giovani, : 

ar € che ha saputo incate- (si : 

la $ Uditorio hi ’ viyiusura d 9 oltre un’ora; al- 
ment, ella conferenza veniva da O € felicitato e complimenta- 

Do didirizzo di 
M R e Pure 

Der È on P. 
a atori Sa 

’ 

S. E. mons. Cop- 
dui Parole di augurio il 

le zetta a nome dei Coo- 
ie Pessoa stani. S. E. dopo aver 

? felicitaz; coNferenziere le sue vi- 
‘SPressioni noi: ebbe particolari e- 
ti Ù di solidarietà e di cugu- 
rà Magg Siornata della carità che 

‘tà, ‘80 domani nella nostra cit- 
Impari : 

Nu " Art la Pastorale Benedizione. 
di Va »; ip esca 2 

ll grag sn riproduzione foto- 
NU a di S. E. Monsignor 

Arcivescovo 
€ abbiamo avuto. i° jon 
Mole muove fotogrelie. del 

Tm 
sig simo Arcivescovo esegui- 

Vlo Maria Buiatti di U- 

i ma volt 

‘Nostro Vota 

ARLES a 
Paro e le ria Îl'vero artista dell'obbiet- 
} "n appre e d’arte da lui tenute fu- 

To: din ceatissime in Italia e all’e- » Le gel dimo SIP vr: : ‘mostran tia aclie ottenute lo 
; . Sue lente, 

i 1 Anche È sua ‘ bravu ? nel Ta l’ha sostenuto 

| Presmle co ermare l'effigie del nostro ; 8 e 
| atti be da Doter presentarci dei 

p Sine Ssìmi per tecnica ed e- 
Osa To; 

» lu datto MeOmE Postazione di sfondi «L0) 
Vastica = dare evidenza quasi 

ra SO, ca i 
5 inge atture i ei vivace e fresca sen- 

dì ritocchi n Da Su forme, Cchi, e durezza di 

Sta per pi etuliamo con fl bravo arti: 

caplievo alla Scuola: 
da folica di cultura 

À Cultura” Ta, alle ore 21, alla scuola ì ‘#9 DA cattolica, il prof. avv. Car 
# gres OTativa, og una conferenza com- 

SS0 € liberi IPpolito Nievo. L'in: 
TO e l’aula riscaldata, 

Cen Celebi lttario di Efeso 
N tg 0 in Seminario 

a 0 giaretici, che all'ombra del 
a vi 9, preparandosi, nell’ac- 

mani e del sapere, a conti- 
i-G N mezzo ai popoli la 

sci Di Cristo, non poteva- 
com. OPPport e inosservata l’occa- 

ta Ten di tei sima offerta dalla ri- 
Bag Pe edera et Concilio di E- 
Îrimo Sitore è omaggio del loro 

tI 
Mani  Stcera 
tà 5) a Mad tag 

LI ant. S * - 3 
Vepin VETTÀ ..E,. Mons. Arcive- 

Vogi ito, Sargenne Fontificale con pa- 
«San Toi: eseguita la Messa a tre 

RogASIone “dx ci Genitrix» scritta per 
ra RE M.o prof, don Mario 

lu È Pomeri,. i i 

dee una peElo, alle ore 16, avrà 

Sippralia, oral Accademia musico- 

MOT dott. Gi JUale il rev.mo Mon- 
sin Mborta x lUSeppe Drigani illuetre- 
Dogg Saranno della Definizione Efe- 
Cantoni classi intrecciate. brevi recite 
Mo 38 eseg Che e quadri viventi; la 
Regi Tomagitd: Îl «Coro Celeste» del 
Stesguda granAL a tre voci; la «Salve 

el DI l'eAv de coro a 4 voci dello 
tro 08 Vittoria Maria» a quattro voci 

ta e il «Salmo XX» a quat- 
> Marcello. 
n cale, come all'Accade- 

erdoti assistere liberamente i 

orione 

@ Diamo p ‘ario sacro 
Sha ge da prio della solennità che i tanti : sa 
4 N È: Giorgior o nella parroc 

8, Ma l'omini Messa è Comunione 
98 € giovani. Ore' 6.30: 
Vani, Or munione delle donne 
na Mers 9.10 Ss. Messe. Ore 

‘is Ami 8 solenne Prelatizia. 
piltti alb alone e passaggio de- 
Anepiri zione Cattolica Pre- 

: = Benedizione. 
‘Data 8. Meg E. Mons. Arcivesco- 
*Dalg, dalby) Sa solenne sarà cele. 
la me ili Rev.mo Mons. U- 

Ba, gn onico onorario del- 

a gtglToco q; Ollegiata di Cividale 
tomp Ampeglio. La Messa 

Sta espressamente dal- 

Sarà ese 
‘a Siorgio. 

Te 20 seguirà la solita 

guita dalla can- 

Campiutti. 

‘ima del 1866 per arrolarsi nelle legioni 
‘| garibaldine combattendo nel Trenti- 

‘|golare ove raggiunse il:grado di fu- 

|l soldati del Genio festeg- 

Il gagliardetto. all’Un'one 

eli Pigani per 1a cir-| 

Lavori pubblici deliberati 
dal Preside della Provincia 

L'on. Asquini, Preside della Provin- 

cia, ha ‘adottato diverse delibere e tra 

le principali anche le seguenti relative 

a lavori pubblici nella Provincia, 
Ha deliberata la sostituzione di im- 

palcature deteriorate nei reparti per 

dozzinanti e ammalati comuni dell’O- 

spedale Psichiatrico . Provinciale, con 

una spesa di lire 5000, ; 

— Ha deliberato di provvedere alla 

esecuzione delle opere d’interruzione 

del nuovo ponte sul Torre a Lovaria, 
affidandole alla impresa G. D'Aronco 

alle stesse condizioni del lotto princi- 

pale riflettente la costruzione e per il 

prezzo .al netto del ribasso d'asta, di 

L. 27.300, 
— Ha deliberato di assumere a_ ca- 

rico della Frovincià la quota di lire 

9.836,70 costituente la prima annualità 

di contributo nei lavori del bacino 3.2 

e 4.a partita della Bonifica Annileiense. 

— ‘Ha adottata deliberazione di ur- 

genza per lappalto della manutenzio- 

né delle strade provinciali ver l’anno 

1992, mediante asta - pubblica, per il 

preventivato importo di I, 842.550 di 

cui 761,595 lire per forniture e lavori a 

base d'asta e TL. 80,955 a disnosizione 

dell’Amministrazione per inaffiamenti, 
impreviste. ecc.. 

— Ha prescelto le ditte locali da am- 

mettere alla licitazione per l’appalto 

delle opere di costruzione del nuovo 

Dispentario Antitubèrcolare. 

Adunanza del Rettorato 

Provinciale. 
Per le ore 16 di oggi sabato è con- 

vocato presso il Palazzo della Pro- 

vincia il Rettorato Provinciale ché 

terrà la sua sessione ordinaria. 

‘Ecco gli argomenti posti all'ordine 

del giorno: : 

1, Comunicazioni del Preside... 

2. Ratifica deliberazione. presi- 

denziale d'urgenza relativa alla Lo- 

cazione dell’usufrutto . del Legato 

8. Ratifica deliberazione presiden- 

ziale d'urgenza relativa allo appalto 

della manutenzione stradale . per 

l’anno 1932. 
4. Modifica della convenzione. re- 

lativa-alla costruzione. del Tempio- 

Ossario dei Caduti in guerra, 

3. Liquidazione. gestioni di stral- 

cio dell’ex ‘Provincia di Gorizia. 

6. Domanda modificazione rate di 

sussidio per la Tramvia della Val 

Degano. 

7. Parere in merito alla proposta 

di aggregazione ‘del Comune di Zu- 

glio ‘a quello di Arta. 

La morte di un veterano 

delle guerre nazionali 
« Giunge notizia da Caprera che è de- 

ceduto a 83 anni il friulano Giovanni 

Del Bianco, il quale era stato  pre- 

scelto tra i dieci garibaldinì che do- 

vevano prestare servizio d'onore alla 

iomba di Giuseppe. Garibaldi. : 

Nato ‘a Gorizia, il: Del Bianco venne 

a Udine da giovanetto ed emigrò pri- 

no e distinguendosi a. Bezzecca ove 

fu decorato, Entrò poi nell’Esercito re- 

riere e di ‘tiratore scelto. Tornato & 

Udine fu prima messo comunale €@ 

poi, per 24 anni fu. affezionato e pro- 
vetto agente dello studio del patroci- 

natore legale sig. Giovanni Fabretto. 
Dal 1926. prestava servizio d’onore 

alla tomba di Garibaldi a Caprera ove 
gli furono rese solenni onoranze fu- 

nebri, 

gianoil giorno diS.Barbara 
Ieri, ricorrendo la festa di Santa 

Barbara, la solennità è stata  festeg- 
giata presso la caserma dell’'11 reggi 
mento ‘del Genio. Alle ore 8 nella 
Chiesa del Sacro Cuore ha celebrato la 
Santa Messa il. Cappellano , Militare 

Don Berardi il quale ha rivolto «ai 
presenti elevate parole... Erano inter- 
venuti, oltre ai soldati del Genio, il 
Generale comm. Caffo, il Col. comm. 
Montigilio, comandante del reggimen- 

to, ed uno stuolo di altri ufficiali. Do- 
po .la celebrazione. religiosa, nei vasti 
cortili della grande caserma sono se- 
guiti giuochi e gare sportive. Alle ore 
11 venne distribuito ai soldati il ran- 
cio speciale. 

Marinara 
L'altro giorno il Consigl:, Direttivo 

dell'Unione Marinara che s'intitola al 
nome dell’Amiraglio Diego Simonetti, 
accompagnato dal comandante Zoffoli 

si è recato a render visita di-omaggio 
alla: N, D; Elisa ved. Simonetti cui 
‘vennero offerte delle pubblicazioni 
marfinaresche. La vedova del compian- 
to Ammiraglio commossa per l’atto di 
omaggio ha promesso di offrire alla 
sezione il gagliardetto azzurro, 

Concerto pro Opere . 
assistenziali 

L'altra sera nella sede del Dopoiavo: 
ro ferroviario ha avuto luogo un con- 
certo vocale-strumentale organizzato e 

diretto dall'egregio M.o Guido Trandel- 

li a beneficio dell’Ente Opere Assisten- 
ziali del P, N. F,, Il programma, che 
comprendeva fra l'altro anche pezzi 
orchestrali molto interessanti e di dif- 

ficile esecuzione, è magnificamente riu- 

scito. Particolarmente applauditi il te- 

nore Modotti, la signorina Roccaforte 

e il dott, cav. Salvi nell'accompagna- 
mento al piano. Dig 

‘Ci  congratuliamo col concittadiào 

prof. Felice Feruglio, maestro di can- 

to della signorina Feruglio, per la bril- 
lante rivelazione offerta dalla gentile 

allieva, 1 

| Percosso dal figlio 
L’agricoltòore Giuseppe Ottognase, di 

anni 51, è stato medicato ieri al no- 

stro ospedale civile presentando la rr 

- ta piemi Bron 2 in Bioy, Mossa 3ONore. dell’Immacola- 
Vanili, °* dalle due Associazioni Adu 

ha 3a 

CA, "za del Terz'Ordine 
Ml questa enicano 

© alby Rlesa qy OMenica è dicemiire, nel- 
s Teroe 18% Pietro M, avrà luogo 

| Partanna Bomensueta adunanza del 
6 vi ila, TegOie Eno. 

frattura della setto nasale. Riferì di 

essere stato brutalmente percosso dal 

primo figlio durante un diverbio. Ne 

.|a 250, pere da 100 a 

Cronache giudiziarie 

Una assoluzione alla Corte 

d'Appello di Trieste 
Alla Corte d’Appello di Trieste è 

stata discussa l’altro ieri la causa 

penale contro Tranquillo Moruzzi 
da Tramonti.di Sotto, in seguito al 

di lui appello contro la sentenza del 

Tribunale di Udine del. gennaio 

scorso, che lo assolveva per insuffi- 

cienza di prove dalla accusa di ri- 

cettazione, che a suo tempo gli ven- 

ne addebitata per essersi appropria- 
to di alcune tavole di noce. 

La Corte, udito l’imputato e il suo 

difensore, confermò la assoluzione, 
sentenziando pure non costituire rea- 

to il fatto attribuito al Moruzzi. 

Un incendio a Tarcento 
Si ha notizia che l’altra sera ver- 

so le ore 21:30 nella frazione di A- 
prato in quel di Tarcento, per cau- 

se ancora imprecisate, scoppiava un 

violento incendio ‘in un rustico. di 

proprietà del sig. «Agnul». Accor- 

tosì qualcuno delle colonne di fumo 
che uscivano dallo stabile veniva da- 

to l'allarme e si suonavano a stor- 

mo le campane della chiesetta di S. 

Biagio. L'opera di spegnimento, al- 

la quale partecipò tutta la popola- 

zione del posto, fu difficile e lunga. 

Il fuoco ha distrutto completamente 
una stalla con relativi foraggi, at- 

trezzi ecc. Un tetto è crollato. I dan- 

‘ni sono sensibili, ma .coperti di as- 

sicurazione. 

Un furto ‘nel paiazzo 

del Tribunale 

Fra e 12 e le 13 dell'altro giorno ino 

dividui rimasti finora sconosciuti e cer- 

tamente pratici del luogo, servendosi 

di una chiave che sapevano appesa ac- 

canto alla porta. sono penetrati nell’uf- 

ficio degli Ufficiali Giudiziari in Tribu- 

nale e hanno gettato all'aria ogni cosa 

asportando da cassetti circa 130 lire di 

monete spicciole, un centinaio di lire 

di marche da bollo di proprietà del- 

V Ufficiale Giudiziario D'Ecclesis. lì 

furto venne denunciato e si sono ini- 

ziate indagini, 
i 

Il mercato 
Frutta, al quintale: mele da lire 60 

200, fichi da 120 a 

200, noci da 200 a 439, prugne da 220 

n.260, nocciole da 400.2 450, aranci da 

70 a 100, mandarini da 130 a 180, limo- 

ni da 6 a 10 al cento, datteri da 130 a 

170, arachidi da 210 a 230. Di: 

Ortaggi: cicoria da 80 @ 90, radici 

da 40 a 60, broccoli da 2% a 30, capucci 

da 50 a 60, fagioli da 150 a 200, pata 

te da 50 a 60, cipolle da 80 a 110, aglio 

da 120 a 160, spinacci da 50 .a 60, radic- 

chio da 50 a 100, verze da 10 a 20, bro- 

vad ada 30 a 35, cavoli da 20 a 70.al 

cento, sedano da 40 a 60, indivia da 40 

a 70. 
Cereali: frumento da L. 9% a 97, gra- 

noturco giallo da 56 a 60, granoturco 

bianco da 55 a 58, cinquantino . da 48 

a 52, segala da 77 a "8, castagne da 

wa 60. ‘ I i 

‘ Bestiame: vacche, entrate 150, vend. 

70, da L. 600 a 1110; giovenche: entra- 

te 40, vendute 20, da 750 a-1300, vitel- 

lì: entrati 80, venduti 70 da 3 & 3,25 a 

peso vivo, cavalli: entrati 70, vendu- 

ti 30, da 600 a 1200, muli: entr. 29, ven 

duti 17, da 450 a 900, maiali da latte: 

entrati 150, venduti 75, da 20 a 40, ma- 

jali da allevamento: entrati 30, vendu- 

ti 19 da 60 a 140. maiali da macello: 

entrati 22, venduti 20, da 2,20 a 2,50 

a peso vivo, pecore entrate 20, vendu- 

te 15, da 40 a 60. rene 

Foraggi: fieno dell'alta di prima qua- 

lità da L. 20 a 24, fieno dell alta di se- 

conda qualità da 16 & 19, erb pira 

Aa 25 a. 29, paglia da $ a 10, strame da 

ga 10, legna forte corta da 102.12, co- 

mune mista da 9 a 10,50, sange da ” 

FÀ 

ag 
; ; 

lami: galline, a peso vivo da lire 

Mii Mpa morto da L. 8 @ 9, 

polli. da 5 a 5,30, e da 8 & 10, capiti 

pi da 4,202 4,50 e da 6a 10, ant n 

5.205,50 e da 7a 10, anitre da 4 a 4, o 

e da 8 a0 11, oche da 3 2 3,40 e Ca : 

7 conigli da 9a 2,2% e da 5, pitcion 

da 2a 2,50 l'uno. 

DALLA PROVINCIA 
CIVIDALE 

COMMEMORAZI
ONE EFESINA pi 

Come già preannuneiato, il come 

8 Dicembre, festa dell Immacola n 

Concezione di Maria SS.ma, avi 

luogo È E 

Centenario del Concil 

promosso 
i tolici. ; 

Liana accademia avrà luogo 

Pronun e 1 discor: “comme 
Ora Ù ri 

si 

c TÀ 1 
19) 

mo 

ivo il Rev.mo Mons. 

bric. La Società Corale Jacopo BR 

madini diretta dal “maestro ARR, 

no Cozzarolo eseguirà Uno sce da 

programma musicale di circostan 

MORTEGLIANO 

‘Deceduto in Francia 

ei pressi di Belfort (Francia) è 

une invenato morto sotto la sura! 

tocicletta certo Antol Achilie di ct 

tegliano. Lascia moglie con tre figli. 

La laconica e luttuosa notizia, su- 

sciterà certamente un senso di Lora 

fondo cordoglio, per il grave lu 

che ha colpito la famiglia ed îl pae- 

se. Fi A 

TRICESIMO 
Ospite iilustre 

Ieri, è giunto, accompagnato dal 

missionario cav. don Ridoltì, Ve- 

scovo Salesiano, missionario S.. Ecc. 

Mons. Ernesto Coppo. 
S. Ecc, si‘è recato @ far una breve 

visita alla, famiglia, Pittini, che si iro- 

va attualmente Ispettore delle Case 

Salesiane del Nord America. = 

Dopo la visita, si recò in casa -ca- 

fionica, ricevute da Mons. Dall'Ara, 

arciprete di questa parrocchia, che 

aveva preceedntemente invitata. Ss. E. 

per una ‘conferenza sulle mission. 

‘Al cortese invito, .S. E. accondisce- 

se ben lieto di parlare aì fedeli. Di. 

fatti, ieri sera, la Chiesa Arcipretale 
avrà per 12 giorni. 

La disgrazia di una lavandaia 
‘La lavandaia Laura Rigo, di anni 

27, abitante a S. Osvaldo, giorni fa, 

durante il lavoro; $î feriva alla mano 

destra producendosi una infezione con 

processo  suppurativo. per «cui dovette 

ricorrere alle cure dell'ospedale dove 

[Ti 5 1.404" QUNNS 

5) 

era affollata di popolo, ‘e. il buon Ve- 

scovo ‘missionario, ebbe gradita oc- 

casione per espandere. largamente la 

sua parola incitatrice, fervida 6 san- 

ta, sull’apostolato . delle missioni, 

A conclusione del' suo: discorso se. 

guì una funzione con l'esposizione 

del SS.mo, e quindi da mons.. Dal- 

l’Ara fu impartita la. benedizione, La fu giudicata guaribile. in. d&-giorni. — 

‘lnemente costituita. la. locale 

giornata rimarrà cara e. confortante 

ricordo per ogni famiglia, che. ebbe 

occasione di conoscere da un Presule 
missionario l’utilità, dell'espansione 

della Fede, e la necessità ‘di una col- 
laborazione sincera per il sanio rno- 

stro missionario. 

Per l’assistenza. invernale ‘e refezioni 

Si è convocato îl comitato direttivo 

per l'assegnazione dei sussidi e Gel 

l'assistenza’ invernale, l’altra. sera. 

Erano presenti il Presidente del Co- 

mitato cav. uff. dott. Mario ‘Arquini, 
segretario politico, il podestà cav. El- 

Jero, mons. Arciprete dott. Marco dal 

l’Ava, il presidente dell'O.N.B. sig. 

Giovanni Rapuzzi e il vice presidente 

del Comitato sig, Vincenzo Bertossio. 

Scopo di tale unione, era quella di 
sistemare la distribuzione, e di asse- 

gnare i buoni, per i prelevamenti dei 

generi, se. dispoître? per la refezione 

scolastica. Me 
Dopo esaminatà niinutamente le va- 

ziare. l’emissiohe dei buoni” con. in- 

carico al sig. Bertossio, di rilasciarli 

alle : persone designate, . L’incaricato 

si troverà nella Casa del. Littorio ogni 

martedì e -venerdì mattina. 

Si è poi venuti nella determinazio- 

‘he di affidare al sig. Rapuzzi, diret 

tore didattico, e presidente dell’O.N. 

B. l’organizzazione aella nefezione 

mattutina agli alunni. poveri, consì- 

stente in pane e latte caldo. 

Per sovvenire î vecchi ricoverati 

nella casa di ricovero, si è venuti ad 

un. onestissimo accordo con l’alber- 

gatore sig. Boschetti,..il quale si è 

impegnato di preparare la minestra 

giornaliera, ad un prezzo veramente 

di favore, e. che merita um sincero 

plauso ver la sua adesione generosa. 

Stabilite così le modalità, credute 

per. ora (le viù ‘urgenti, il Comitato, 

che vigila sui più bisognosi, ha .de- 

liberato anche di preparare una be- 

fana, con l'offerta alle famiglie stret- 

tamente bisognose, del pacco tradi 

rie. proposte, si è ‘deliberato di ini- 

nario 28- Telef, 14 — Pordenone. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Ufficio Corrispondenza,‘ Inserzioni e Pubblicità? 

zionale. 

——————_1_—trcrrr——m———m—m———————e—@<@“@é seul 

Poriogruaro, Via Semi 

Piazza Municipio - Telef, 150. 

PORTOGRUA4RO 
La partenza di Don Vito Fogolin 

E’ ancora viva. l'eco ..delle onoranze 

tributateghi «in occasione delle due 

nozze d’argento, che Don Vito ci fa 

nuovamente parlare, di lui, Su propo- 

sta del Commissario dell'Istituto Fal 

con:Vial di S. Vito al:Tagliamento, S. 

E. mons; Vescovo;lo ha nominato Di- 

rettore dell'Istituto stesso, ove. don Vi- 

to avrà modo di ésplicare la sua mis- 

sione: a favore dei. suoi stessi concit- 

tadini. Già insegnante nelle Scuole E- 

lementari e nello, stesso Ginnasio Ve- 

scovile, egli .conosce..i bisogni della. 

Scuola. e porta quel. contributo di e- 

sperienza. didattica .che farà prospera- 

re la scuola, del \Falcon-Vial: ci sem- 
bra..in vero che non poteva essere fat- 

ta scelta più propria. . cea 

Gli amici lo seguono con i loro voti 

e anche «L'Avvenire» si associa. alle 

comuni congratulazioni. La cittadinan- 
za poi ha appreso con vero dispiacere 

la' partenza del sùo maestro di cap- 

pella. ; " 

Segretariato Dioc, Missioni Cattoliche 

Il Segretariato Missioni prega ie 

Commissioni » Parrocchiali a volergli 

rimettere subito l'importo ‘della Gior- 

nata Missionaria del ‘18 ottobre u. 8. 

essendo scaduto il'termine utile il 30 

novembre + 

Pèr comodità usare il c, è. p. Buo- 
na Stampa - Portogruaro n. 9/053. 
Buona usatita; +5 In occasione del 

compleanno della: sua bambina il pro- 
fessor ‘E. Mauro ‘fia offerto alla Con- 

ferenza di S. Virficenzo de” Paoli L. 10. 

Per | reverendi parroci 

-La Curia prega i molto Rev. Par- 

roci e Curati di dare: sollecita evasione 

a quanto è richiesto! nell'ultimo supple- 

mento della Rassegna Ecclesiastica del 

26 nov. Ciò vale anche per risparmia. 

re. giustificati rilievi da parte delle 
Autorità civili. | 

L'Istituto di Cultura in dicembre 

La Segreteria dell’Istituto Fascista 

di Cultura comunica; «Il Settimo an- 

no culturale del ‘nostro Istituto si è 

aperto sotto i migliori auspici. Alla ma- 

nifestazione ‘inaugurale svoltasi nel 

Teotro Sociale ha partecipato vera- 

mente tutta la cittadinanza volontero- 
sa di rendere un ‘tributo di omaggio 

alla memoria di Ippolito Nievo e di 

prof. Paolo Arcari. 
«Il programma ‘dti lezioni per il cor. 

rente mese è degno ‘di tanto brillante 

inizio! La seconda conferenza è stata 

tenuta ierîi sera dal prof. Mario Luigi 

Fietta sul terra «Ali d'Italia» nel mon- 
do» con proiezioni): seguiranno ora 

queste lezioni: 
Giovedì 10 — ‘èVerso il Fascismo 0 

verso la guerra»: Console Giuseppe 

Avenanti, segretario Federale di Go- 

rizia. > 

Martedì 15 — %*I moti del 1836»; 

prof. Eudorto Bertòzzi,. R. Ispettore sco- 
‘|lastico. 

Venerdì 18 — «Commemorazione di 

Carlo Alberto»: On. co. Prof, Pietro 

Orsi, Presidente dell'Istituto Fascista 

di Cultura in Venezia. : 
Mercoledì 239 — «Trieste e Istria» 

(con. proiezioni): Prof. Marino Szom- 

bathely, segretario dell’U. P. Triestina. 

Martedì 29 — «Parallelo tra la guer- 

ra romano-cartaginese e quella italo» 

Austriaca»: ‘On. avv. Lirto Vascellari, 

Deputato al Parlamento. 
Le lezioni saranno tenuté sempre nel 

Salone «Silvio Pellico» con inizio alle 

ore 20,30. I Soci sono pregati di met- 

tersi al corrente col pagamento della 

quota annuale, la. quale rimane fissata 

in L. 15 per gli Ordinari e in L, 30 per 

i sostemitori, © à 
‘La conferenza ti ieri sera 

Ieri sera alle ore 20.30 nel Salone 

«Silvio Pellico» \il valoroso conferen- 

ziere prof. Mario Luigi Fietta svolse 

per: l’Istituto Fascista di Cultura una 
lezione sul temay « Ali d'Italia nel 

mondo », La ‘cofiferenza è stata resa 

maggiormente interessante .da nume- 

rose e belle proiezioni. 

Festa del Bersagliere 

Domenica. 13. dicembre verrà solen- 
Sezione 

dell’Associazione Nazionale Bersaglie- 

ri.- La manifestazione per il rvezioso 

interessamento del Presidente Mons. 

Lodovico Giocomuzzi, assumerà carat 

tere .di particolare solennità ... sarà 

illustrata .dalla presenza di alte per- 
sonalità militari e politiche tra, le qua- 

li.S. E. il gen. Fara, medaglia d'oro, 

e S., E. il gen. Liuzzi, comandante il 

Corpo d'Armata di Udine, il quale ha 

concesso in detta occasione l’interven 
to della fanfara dell’11.0 Bersaglieri. 

La cittadinanza si appresta a. dimo: 

strare la sua schietta simpatia ai bal 

di bersaglieri. ; 

BRISCHE DI MEDUNA. 
Là caduta di due campane 

L'altra. sera, mentre si stavano suo- 

nando a festa. le .campane, per un 

improvviso guasto avvenuto al ca- 

stello in ferro, due di esse caddero 

{sul pavimento della..cella campana. 

‘ria che sotto il:forte peso cedette al. 
quanto, mentre le campane rimase- 

ro... incolumi, Per fortuna nessuna 
disgrazia alle persone, i 

applaudire ancora una volta l'illustre 

|vo fu un.vero trionfo che lasciò.uha 

PORDENONE 
. . e Pi 

La vita in Seminario 
Una rappresentazione drammatica 

L'altro giorno i giovani dell’Orato- 

rio Salesiano vollero rallegrare i Se- 
minaristi con uns bella e riuscita’ 
rappresentazione drammatica. 

Il dramma « Una vocazione tradi- 

ta » in tre.atti, di carattere missio- 

nario è stato dato con disinvoltura e 

brio dai giovani attori, La farsa «Il 

maestro di musica » mandò in visi. 

bilio l’uditorio che applaudì ripetu- 

tamente, Belle e ben fatte le mac- 

chiette, spiritoso e geniale il mono- 

logo in cui l’attore si rivelò un. vero 
e proprio artista. 

Un « bravi! ,, ‘tutto sincero ai gio- 

vani oratoriani e; per parte dei gio- 

vani seminaristi riconoscentissimi, 

un « grazie » tanto: cordiale. 

Una conferenza di Paolo Arcari 

L’illustre romanziere Prof, Paolo 

Arcari, Rettore Magnifico dell’Uni- 

versità Cattolica di Friburgo, ade- 

rendo all'invito del Rettore del no- 

stro Seminario, ha tenuto domenica 

scorsa nel refettorio dell’Istituto una 

geniale conferenza sul Cardinale Fe- 

derigo Borromeo, quale appare Spe- 

cialmente nel. capolavoro: manzo- 

niano. 
Il chiarissimo oratore è 

lorosamente applaudito. 

Varie di cronaca 
Unione apostolica” 

ed Associazione Sacerdoti Adoratori 

:‘I:RR. Sacerdoti che desiderano es- 
sere iscritti in questi pii sodalizi, 

vogliano mandarmi con sollecitudi- 

ne la loro adesione assieme al con- 

tributo. per il 1932, come fu detto 

in Rassegna Diocesana. Sarebbe de- 

siderabile incominciare l’anno pros- 

simo in perfetta regola. 
Can. Lorenzo Toffolon 

Direttore 

Giornate di piaga 

della Giov. Femm. Cattolica Italiana 

Domani domenica a. Travesio ha 

luogo l’annunciata giornata di pla- 

go per le dirigenti di quella zona. 

fut e dovranno trovarsi nel luogo 

prestabilito alle ore 9. i 

Le delegate delle Sezioni Minori 

della zona di Pordenone. sono inve- 

ce invitate a trovarsi domani falle 

ore 13.30 presso l’Istituto $. Giorgio. 

Domenica 13 dicembre ha luogo la 

giornata di plaga a Portogruaro per 

]e dirigenti di quella parte della dio- 

cesi. 

Il cambio di gestione al Licinio 

Il Teatro Licinio dal 1.0 dicembre 

corrente è passato in gestione al sig. 

Adolfo Impiccini, persona simpati- 

camente nota ai pordenonesi, dato 

che egli ha condotto anni addietro 

altri locali di spettacoli pubblici, ul 

timo dei quali il Cinema. S. Marco. 

stato ‘ca- 

presario del nostro Massimo. 

Una brillante caccia alla volpe 

Si è svolta nel pomeriggio di ieri 

nelle ‘nostre magnifiche brughiere. La 

parttia prima della stagione, è stata 

organizzata dagli ufficiali del Regge. 

Cavalleggeri Saluzzo di stanza tra noi 

e vi hanno partecipato un largo stuolo 

di ufficiali dei reggimenti della zona, 

distinti signori e gentili > amazzoni, 

Funzionarono da master il maggiore 

cav. Emilio Benini e. da volpe îl ten. 

Mario Minervini. Si ebbe gli onori del- 

la caccia la contessina Leonardi di 

Casalino. La partita venne chiusa nelle 

vicinanze di Roveredo, dove la volpe 

‘venne «raggiunta con un veloce ga- 

Salutiamo con piacere il nuovo im| 

eco profonda in questa buona popo- 
lazione. Le sante Comunioni sia nel- 
la parrocchiale come alla Santissi- 
ma furono molto numerose. Sempre 
gremita di fedeli la bella Chiesa in 
iutte le Sante Funzioni e la parola 
commossa ed efficace dell’Ecc.mo 
Pastore ascoltata religiosamente, Il 
paese adorno di bandierine a colori, 
di ‘archi, di verde e di striscioni pre- 
sentava un aspetto invero festante. 
Delle ripetute manifestazioni di af- 
fetto S.. E. si compiacque e si mo- 
strò grato e diede un pubblico plau- 
so alla popolazione per le opere ed 
i lavori ‘compiuti in quest’ultimo: 
quinquennio, sia nella Chiesa Par- 
rocchiale e nel campanile come nella 
Chiesa della Santissima. 
Dopo la visita al Cimitero e la fun- 

zione di chiusa, il Vescovo al suono 

delle campane, lasciava ‘Coltura, vi- 

sibilmente commosso, in mezzo alle 

acclamazioni della folla che gremiva 

la piazza e îl cortile della Canomica. 

PESCINCANNA 
Una città palustre... 

Chi: avesse visto Pescincanna nelle 

prime ore di sabato avrebbe esclama- 

to: « Qui siamo in piena laguna. », ll 

fiume era .straripato in vari punti. e 

le acque s'erano precipitate negli orti 

e..anche nel pianterreno. di parecchie 

case. Le strade erano trasforinate in 

piccoli torrenti. Si ricordava l’inonda- 

zione del 1920. 
La. popolazione nonostante la. di- 

soccupazione, in quel giorno era. oc- 
cupatissima: chi improvvisava ripari, 

chi trasportava i porcellini ed altri a- 

niamli in luoghi più elevati, chi pun- 

tellava le porte per deviare il còrso 
delle acque, chi le apriva per dare li- 

bero sfogo alla corrente. Qualche fa- 
miglia non completoò i pasti perchè 

sprovvista.. d’acqua potabile, Se ne 
risentirono anche i candidati al matri- 

monio che per essere conl-tti davanti! 
all'altare dovettero essere traghettati. 
Ventiquattro ore dopo le acque ritor- 

fiarono al loro livello, ma nelle corti 
e negli Orti rimasero pozzanghere e- 

mananti un odore poco gradito. Fin 
qui il cronista: ore lascio ad altri il 

compito di provvedere. 
ì | 

S. STINO DI LIVENZA 
Sacra Missione 

La sera del 20 u, s. ebbe inizio 
la Sacra Missione tenuta per dieci 
giorni dai Rev. cav. uff. Don Gio. 
Batta Trombetta. Il nome del Pre- 
dicatore è abbastanza conosciuto in 
Diocesi, quindi non è necessario ri- 
petere che la sua parola profonda 
e convincente ha affascinato gli ani- 
mi fino dall'inizio, Nelle due predi- 
che giornaliere la chiesa fu sempre 
affollatissima e quantunque i due 
ultimi giorni il tempo lasciasse a 
desiderare, il popolo, animato. da 
‘buona volontà, non mancò. 

Domenica mattina, a coronamen- 
to spirituale ebbe luogo lg Comu- 
nione «generale a cui si accostarono 

a centinàia uofitini, donne e «fan- 
ciulli. Nel pomeriggio fu tenuta l’o- 
ra di adorazione seguita dall’ulti- 
ma, predica coi ricordi lasciati dal 
Missionario. Speriafno che essi ri- 
mangano impréssi. indelebilmente 
nel cuore di tutti, anche di coloro 
che per grazia di Dio, hanno segui- 
to l'impulso del cuore e convinti 
della divina parola, si sono ravvici- 

nati a Lui, dopo un periodo di lon- 
tananza e di fréddezza, 

Al cav. Trombetta il tingrazia- 
mento vivissimo di tutta la popola- 
zione, la speranza di riudirlo anco- 

ra e l'augurio che la sua parola 

apporti sempre e ovunque, giizie è 
benedizioni, 

Varie dalla Diocesi 

SPILIMBERGO — Furto ad un 
passaggio a: livello — ‘AQ un pas- 

saggio:a, livello, posto sul tratto del- 

la linea ferroviaria Spilimbergo-S. 

che servivano per sostenere la corda 
métallica per la manovra. 

Tratto in arresto — 1 ‘RR. Carabi- 
nieri hanno tratto in arresto, perchè 
colpito. da. mandato .di cattura dei 
Pretore di Latisana, tale Valentino 

Buttò di Pietro di anni 38 domicilia- 
to.a Pasian di Prato. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Nei servizio “sanitario 

I] dottor Ferdinando Maieron, na- 
tivo di Paluzza, ed attualmente a 
San .Vito al Tagliamento, verrebbe 
tra breve.a prestare servizio sanita- 
rio .in: questo Comune, 

Linea Toimezzo Paiuzza 

E? passato un 'mese ‘e mezzo dalla 
soppressione del trenino «a vapore 
e dalla contemporanea sostituzione 
del servizio automobilistico affidato 
alla SAF. Non è allora successo il 
finimondo, come.taluno, non del tut- 
to disinteressato, credeva o come 
gli piaceva di far credere. Il. pub- 
blico sì serve egregiamente delle au- 
tocorriere. Non sono venuti fuori i 
vecchi landò e il mondo cammina. 
Si va e si ritorna, si fanno i propri 
affani. “Indifferentemente. 
‘A distanza di tempo: sì può rac- 

contare di qualche sdegnoso anti 
corrierista che per qualche giorno 
venne. a ‘piedi nella capitale : della 
Carnia, .a Tolmezzo, o colla biciclet- 
ta... colla combinazione di ‘qualche 
camion 0 altrimenti.. Ma non valse 
«contro. le fata: dar di cozzo». Ba- 
stò un acquazzone, bastarono i pri- 
mi freddi perchè l’entusiasmo podi- 
stico @ ciclistico di qualche impe- 
nitente lodatore del tempo che fu, 
lasciasse il tutto andare alla malo- 

alla comodità. E’ detto fra i denti; 
ma la comodità c’è. Sulle autocor- 
riere si vola. Si vola fin troppo e 
c'è pericolo, dicono i. critici. che 
tengono ancora un occhio ai binari 
arrugginiti del trenino. Sulle vec- 
chie pancacce del trenino si filava 
iano, si raccontavano le fiabe e 

e più fresche barzellette ai soliti 
compagni di viaggio, si canterella- 

ciare. un sonnellino. o stendere la 
candida tovaglia per tuno spuntino 
a metà viaggio. Oggi tutto ciò è 
superfluo. Qualche volta però capita 
che  l’autocorriera è stracarica, 
zeppa. Va bene che ce ne sono altre 
di rincalzo. Un centinaio ed anche 
di più di persone occupano uno 
spazio grande. Ma tutti vogliono 
salire o sono fatti salire. Succede 
allora di trovarsi come le acciughe. 
Ahi, come si stava bene sul trenino 
dove si potevano arrotare le gambe 
ini ogni direzione e iadagiarsi di 
lungo e di traverso come su un 
letto! E° così che nascono o stentano 
a morire le nostalgie. Dovrà passa- 
Té uma generazione perchè venga 
via giri ogni velleità di confron- 
0 
E' sorta un’altra questione: quel-. 

la degli abbonamenti. Il trenino, di. 
cono gli interessati, faceva così è 
così. E &llo scadere degli impegni 
antichi, dato che siamo alle porte 
dell’anno nuovo,quale trattamento 
di favore ci userà l’autocorriera? 
Col muso basso, col cuore in tumul. 
to, come penitenti, ad uno ad uno 
sî presentano ai capi delia nuova 

tazienda per intenerirne il cuore e 
per sentire il loro destino. L'istrut- 

ginocchia di Giove. 3 
Brevetto 

Tr signor Calligaris, pittore 
inezzo che ha saputo costruire un 
geniale tipo di muova armatura, ha 
ottenuto in questi giorni; il brevetto 
della sua invenzione, 

QUINTA EDIZIONE 

Giorgiò Rich., ignoti hanno aspor- 

tato la, scorsa motte sei carrucole, 
RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 

Società Anonima «Avvenire d'Italia» 

Filiali In Italia: Acireale » Alessandria . 
‘Barletta - Benevento - Biella 
scia, - Brindisi +. Busto 
Carrara - Castellamare di Stabia - 
mo - Cosenza - Cuneo - Cuorgnè - 
Forlì Frosinone - Gallarate - Genova 
(Porto Maurizio) = Imperia II « Oneglia 
Legnano « Liverno » Lodi - Lucca « Ma 
- Modena - Monza Napoli Novara 
lermo Parma Pavia - Perugia . 
Pistoia - Prato - Ravenna - Reggio 
‘Rieti - Roma - Rovereto + smi e - 
. S. Giovanni a Tediccio - San Remo 

timiglia - Venezia - Verona - Vicenza, 

Situazione dei Conti al 31 Ottobre 1931 - Anno X 

Direzione Centrale MILANO - Piazza Soala, 3 
Filiali all'Estero: COSTANTINOPOLI. LONDRA - NEW YORK - SMIRNE 

Ansona . if'osta » Asti » Avellino - Bari 

> Cagliari - Calfaticeta Cna Carioti. 
Catania - Chiavenna . Codogno  ( 
Ferrara - Firenze . Fiume - Foligno» 

- Gioia Tauro - Iglesias - Imperia I 
- Tvrea - Tesi La Spezia =: Lecce Lecco 
comer - Mantova - Messina « Milano 

Nuoro - Oristano » Padova - Pa. 
Pescarà - Pescia - Piacenza > Pisa‘. 
Calabria Reggio Emilia. Rho . 
Salerno . Saluzzo - Sampierdarena — 

Sassari - Savona . Schio - Seco 
Jigno - Seregno . Sestri Ponente = Siracusa = Sora . Sorrento Taranto.» 
'erni - Tirano - Torino -»- crasre Anmunziata - Tortona — Trapanti” 

Treviso - Trieste - Udine - Valaaza . Valle Mosso - Varese Velletrì » Ven» 

\ sa 
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Es 

Un'altro esercente. diffidato 

tr Podestà, perseverando' nella azio- 

ne di disciplina dei prezzi sui generi 

alimentari, ha fatto diffilla, con mi- 

naccia di sospensione della licenza di 

commercio in caso di recidiva, al frut- 

tivendolo. Falomo Vittorio per avere 

praticato prezzi di vendita della frut- 

ta superiori a quelli del: listino con. 

cordato con la delegazione dèi Com- 

mercianti. z 

Gentile donò per la refezione all’Asilo' 

Il piccolo Carletto Moro; ‘ha offerto 

all’asilo un magnifico cavolo coltivato 

nel suo orto e del peso-di sette chilo- 

grammi, volendo così contribuire an- 

che lui alla refezione scolastica che 

viene-«ogni giorno. distribuita. ai suoi 

piccoli amici ivî raccolti, 

Movimento della popolazione 

Dal primo all'ultimo di’ novembre 
1981 si è verificato il seguente movi- 
‘mento naturale ‘è migratorio nella. po- 
polazione presente di questo comune: 
Matrimoni 4; Nati vivi 15; Morti 3; 

Immigrati 17; Emigrati 25. 

COLTURA 
| La Sacra Visita Pastorale 

Preparata da un corso di predica 

» 

Canel della Diocesi di Ceneda. con 

sita Pastorale di S. E. Mons, Vesco. 

zione, tenuto dal Rev. Dop Giacondo! 

parola piana e pratica, la Sacra Vi-| 

ATTIVO 

Cassa e’ Fondi @ di- 
| sposizione >. «aL 401295:321,65 
‘Portafoglio. ‘oglio. ._ Buoni 
del Tesoro e «Littorios » 3.942,769.467,05 
REDOFO 3 652.277,683,20 
Valori di proprietà 701.764.910,40 
Partecipazioni Ban : 
carie e diverse . s 690.413.827,60 

Corrispondenti Saldi 
idiebitori è . ‘. 4 # 3:038:105.230,60 

Debitori per ficcet. si 398.215,876,20 
Debitorî divénsi , ® 299.419.683,65 
Beni stabili, . , »  77.014818— 
Mobilio ed impianti 

diversi ù ». vi i 1, 

ceo i avalli , » 992.869,767,95 

L);-115194,146.637,30 

Valori in deposito» ì 
a cauzione servizio ® 9943499 
a igfirvanzia iopenaz, ‘» 963.405.206,— 
a custodia: > >. , WB.66046L2,— 

hi 

su 

e =  530,000.000— 
Dividendi fim corso È n 

ed arretrati . .., >» 

È 

Deposttanti di Valori 
@ tauzione servizio È 
a garanzia operaz. » 
a custodia |. 4 

9.919,190,— 
963,495.206,— 

om 5.560.461.12,— 

E, 17.728.016.484,90 

1 Sindaci j 
Dott. Rag. M, Luporini 

‘Dott. A. Moretti — Rag, L. Stobbia 

Di 17,728.016.484,30 

La Direzione 
DOLCETTA — R. ANGELICI 

Il Capo Contabile {| + 
‘GF. SMANIA d- 

SERVIZIO CASSETTE-DI SICUREZZA 

ra e si acconciasse all’evidenza. E - 

va e talvolta anche si poteva schiac- 

toria è spiccia, L'avvenire è sulle” 

d Tol- 

| PASSIVO pi. 
Capitale ona: <A J x 4 

E 11,194,146.637,30 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA: 
Società Anonima con Sede in MILAN Fa 

| Capitale Sociale”L. 700,000.000 interam ente versato — Riserve E, 580.000,00 

876.1 
Denositi a risparmio ne 
ed in C. Corrante » 1921.094.263,15 

Corrisnondenti Saldi 
creditori. , » r a ® 6,642,762.916,05. 

Creditori diversi _, » R56.550.707,40 
Acceltazioni Comîî, n 398.215,876.20 
Assegni. ini circolazione : 
Ordinari L, 70.267.710,95 0 
Circolari {, 125,964.312,85 SE 

- 196.192.029,B0 
Creditori per avalli . s P92,969.767,98 
Avanzo Uti!i Eserci. 3 e 

zi precedenti. . , n» £9.694295,— 
Utili. dell'Fsercizia È 

corrente è è s. + 7 6,510.643,00 

“
e
s
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‘. î datî complessivi riguardanti il traf- 

Sento. Perciò nel traffico totale di car- 

. lo rappresentato un 

| quenti di quelli che si verifieano in 
— condizioni normali. Questo ‘fenomenol 

. gni asse'di carro carica.o. Se Poi con- * 

S | ci trasportate furono 11,066 milioni di 

| per cento. 

| menti dell’organizazione del lavoro è 

—TrerrrrTTce rom 

21 Bianco 1930-31 doll Forrovo statali 
La so.disiacente resistenza alle ripercass'oni del'a crisi economica 

È ROMA, 
Con una puntualità divenuta ormai 

tegola assoluta di vita, le Ferrovie del- 
lo Stato hanno presentato a S. E. Cia- 
no la relazione per l’anno finanziario 
1930-31, 
Come è ormai risaputo anche dai più 

affrettati lettori dei giornali, molto pe- 
nose sono oggi le condizioni denun- 
ciate dalle ferrovie delle altre Nazioni. 

+ Ecco perchè degrio del massi- 
Io rilievo il fatto che nonostante la 
sempre maggiore contrazione del traf- 
fico, l'esercizio ultimo sì è chiuso con 
un piccolo avanzo di milioni 10,3. 

L'elogio dì S. E. Ciano al personale 
A questo risultato complessivo, co- 
me anche alla necessità che continui 
lo sforzo delle ferrovie italiane per su- 
perare lo straordinario periodo. che 
tutto il mondo attraversa, accenna il 
ministro delle Comunicazioni ‘al diret- 

personale, Di quest’azione perseveran 

quotidiana del ministro Ciano si tro 
vano nella relazione interessanti cen 

[ni con l'indicazione, sempre che. è 
possibile, dei risultati nei diversi «am 
Di: così per il combustibile destina 
nato alia trazione. Non pochi provve 
alimenti sì possono riassumere 

sporti, nel coneretare tutte |» 

lancio. dell’azienda. Questi provvedi 
menti rappresentano in gran parte lo 
pera di quel nuovo servizio comi. 
ciale e de) traffico che fu ‘creato e al 

bo di assicurare uno sviluppo moder 
no ed adeguato a tutte le attività com 
merciali dell'amministrazione. E' ra- tore generale. dell: Ferrovie in una 

lettera che appare un riconoscimento 
all’opera già compiuta, ma ‘anche ur 
“comando ben chiaro per il prossimo 
avvenire, 

« I provvedimenti tempestivamente 
decisi e rigorosamente applicati scrive 

-S. E. Ciano: — hanno permesso di far 
fronte a 66 milioni di diminuzione 
nei prodotti del traffico chiudendo il 
consuntivo del 1930-31 con un *'ccolo 
avanzo. Risultato che, come Ella accen- 
na, ben poche ferrovie nel mondo han- 
no potuto raggiungere. Sono ! 5 di 
iributare a tutto il personale il meri- 
tato elogio per'lo zelo e la disciplina 
con cui ha tradotto in atto le dispo- 
sizioni impartite. Il fenomeno mondia 

|. le non è finito, tutt'altro. L’anno inizia 
to ‘sarà ancora più duro. E' neì mo- 
menti difficili .che si misura I° forza 
degli ordinamenti e il-valore degli uo- 
mini. Conto sull’opera fedele e devota 
di tutti per affrontare e superare con 

| bari energia le nuove non lievi diffi 
coltà >. 
Se si fa analisi accurata cella no 

| tevole perdita di ‘prodotti risulta evi- 
dente che essa è maggiore di quanto 
sarebbe. stato lecito attendersi dalla ef- 
fettiva diminuzione dei trasporti merti 
e viaggiatori. La ragione di quest'ap- 
parente sconcordanza è molto sempli- 

| ce, in quanto a deprimere le entrate 
hanno anche concorso i provvedimen 
ti di riduzione di tariffe disposti alla 
fine del 1930. Nell'ee-rcizio del 192930 

fico viaggiatori e merci --ano risul 
èîr'i quasi uguali a quelli dello eser- 
cizio 1928-29, ma già dai primi mesi 
dell’anno 1930, si era. a&vvertità una 

| sensibile depressione, specialmente nel 
traffico merci. Tale depressione è an- 
data progressivamente aggravandosi 
durante l’esercizic 1930-31. 

"ll movimento dei viaggiatori 6 delle marci 
Per quanto riguarda i viaggiatori -la 

diminuzione rispetto all’esercizio pre- 
| cedente risulta del 12;33 per cento nel 
quantitativo complessivo dei biglietti 

- venduti (da 110,1 a 96,5 milioni): ‘quél- 
la’ verificatasi nel quantitativo dei 
viaggiatori in chilometro fu un po f 
"niniore, e cioè dell'8,70 per cento (da 
3,072 @ 7,370 milioni); il che sta a di- 
mostrare che si è avuto un aumento 
nella percorrenza media ‘dei viaggi. 
La diminuzione, infine, verificatasi né; 
‘prodotti di traffico; fu del 908 (da ‘1,556 
21,415 milioni) e quindi il prodotto 
medio per viaggiatori chilometro eb- 

. be una leggera diminuzione da 01927, 
2 :0,1920, e, 4 » x 

Per quanto riguarda il traffico 1aer- 
‘ci per servizio. ‘del pubblico; ‘si è l. 
Muta. vna diminuzione del 16,89. per 
cento (da 58,85 a. 46,69 milioni nel ton- 
nellaggio complessivo trasportata. 
Mentre però la diminuzione per 1 tra- 
sporti a carro completo fu del 17,32 

| ber cento, quella dei trasporti in col 
lettame risultò solamen‘. del 12,52 per 

Î 

t 
1 

si 

di 
ì 

4 

n 

n 

d 

ti le spedizioni a carro completo han- 
a percentuale, mag- 

giore di quella corrispondente dell’a- 
‘Sercizia 1929-30. 
Ciò si spiega facilmenté ‘pensancol 

che in tempi di crisi gli ucquisti di 
merci in piccole partite sono più fre- 

Ca 
d 
è 
a 

ha. avuto. per la ferrovia l’effetto di 
| ridarre nel 1930-31 da tonn. 5,20 a tonn. 
5,14, lil carico medio di merce per o- 

Sidefiamo, oltre al tonnellaggio cari- 
cato, anche la dista... ‘media dei tra- 
sporti,. la quale. nel 1930-31 risultò di 
m. 188,55: di. fronte ‘a quella.‘ Km. 

179,59 dell'esercizio precedente,. .i tro- 
va che le tonnellate-chilometro. di mer- 

n 

fronte 0a -19;265 
con ù 

>» dell'anno precedente 
na diminuzione, quindi, d31 10,28 

‘La relazione della amministrazione 
ferroviaria non si ferma” naturalmen- 
te.a queste cifre .che, .per quanto pos- 
sano apparire analitiche, sono invece 
affatto sommarie, 

Il documento che. segnaliamo ap- 
ondisce l'esame . distinguendo -Je 

erse' categorie di merci più, impor- 
‘anti per la nostra vita’ economica è 
Jeterminando per. ognuno il:tonnellag- 
zio trasportato e l'introito. i 
Nella categoria .vino, riso e ‘prodotti 

Agricoli, ad esempio; si è avuta una 
diminuzione complessiva -dell’'8,16 per 
tento nel tonriellaggio. Se però si con. 
idera a parte il traffico delle derrate 

agrumi, frutta, ortaglie, patate ecc.) 

il trasporto ‘delle «quali l'amministra- 
ione dedica particolari cure, irova 

*he esso nel 1930-31, malgrado ‘ crisi, 
‘;a bresentato un sensibile aumento 
er il maggiore. quantitativo di circa 

*arri. 11,500 spediti all’estero. ‘Per la 
Stessa categoria la. diminuzione’ del 
“introito è stata di olt» il 22 per cen- 

‘cioè ben maggiore della ‘iminu- 
ione del tonnellaggio, ciò che è dovu- 

i provvedimenti» di, ri*rione ‘di 
> disposti. durante. Loucrcizio 

< Le economie 6 il servizio commerciale 
‘ Vasta 6 multiforme è stata l'azione 
Svolta dalle. Ferrovie dello Stato per 
‘Onteggiare la sfavorevoli conseguen; 

| fa della depressione del traffico. Si è 
sercato di realizzare le maggiori eco- 
Aomie possibili spese di eserci 

| Zio colla più accurata revisione dei 
Da Sumi, con maggiori. . perfeziona: 

n 

d 

provvedimenti: ‘eccezionali. per il 
i 

n) 

re il capitolato dei binari di racfor- 
O;.le misure adottate per frontergia.|. 

re, ove: occorra. 
antoveicoli 
afficare è stata Pazione del ntovo ger 
vizin nelle competizioni internazionali 
per Vacqunisizione: dei 

d 

lizzate economie rilevanti nel 
è quello. del personale. Economie do- 
vute sia alla riduzione degli stipendi 
> degli altri emolumenti in ragione 
del 15 per cento, applicata ai ferro- 
vieri come a tutti .j dinendenti stata; 
li, sia alla riduzione :dell’aggiùnta di 
famiglia. sia infine all’ulteriore cimi- 
nuzione degli ‘effettivi, che: sono pas 
sati da 160.700 a 1150.60%;agenti. Que- 
sti diversi provvedimenti: non Panino 

però avuto efficacia per tutto l’eser- 
cizio; Ina sono entrati rapidamente 

maggio 1931. Si verifina cost che fra 
stipendi ed accessori, la spesa di tut- 

cioè inferiore solo del 6 per cento al- 
la snesa. corrispondente sostenuta rel 

la'sua importanza la portata dei mrov- 
vedimenti adottati è indispensabile se- 

guire la variazione che -la soesa del 
nersonale ha avuto nei diversi periodi 
dell'esercizio considerando per esem- 

Milioni 576; 2.0, Trimestre: milioni hR2. 
Riduzione 4 per cento; 30 Trimestre: 
Milioni 481. 

19 per cento. 

pieno il: beneficio dei provvedimenti 

cento corrisponde per ‘tutto l’anno al 
la cospicua, economia di circa 400 mi- 
li 

che éra. risultata di lire 14,570 al prin. 
cipio dell’esercizio 1930-31 per l’appli: 
cazione’ délla ‘seconda quota dei mi- 

perare lamministrazione 

eomplessivo. che era assolutamente in- 
sperabile nel quadro delle reti di sI- 
tri paesi. E le difficoltà sono state ac- 
cresciute perchè si è avuto la cura co- 
stante di turbare il meno possibile 
sia gli interessi del pubblico, sia. le 
condizioni di efficenza e buéna con- 
servazione delle linee e del materia- 
le. Appunto per tener conto delle e- 
sigenze del pubblico nella. riduzione 
dei treni si è cercato di operare con 

imaggior energia nel traffico, merci che 
in quello viaggiatori. h 

to al 1929-30 una perdita del traffico 
viaggiatori dell58.70 per cento. Ma una 
«diminuzione molto. minore del 4.60 per 
cento nella percorrenza dei treni viag- 

giatori. Per Je merci si constata {il 
fenomeno opposto. Una. diminuzione 
di traffico del.9.85 per cento, ma una 

fliminuzione anche .,maggiore del 10.83 
ner cento nella percorrenza, dei treni, 

glioramento di quelli. esistenti, mal- 

grado nna minore assegnazione di 
nuovi fondi, si è riusciti a poter ero- 
sare, utilizzando disponibilità. di pre- 

cedenti: impegni, una somma comples. 
siva di 473 Milioni di cut ben 104 so- 
no, stati spesi ner l’elettriticazione ‘è 
369. per. Javori in genere, quali- rad- 
dopnin e rinforzo di binari, sistema- 
zione di opere varie, riordino di ponti 

«in. ferro secondo un programma. or- 

‘cranico; ni 
todi stazioni. officine e depositi, e: 
stensione di. apparati, centrali e di 
blocco. Im altri campi, invece, come 

rotabile e nella manutenzione del ma: 
teriale esistente si son potute realiz. 
zare economie. per. la riduzione più 

No coll'andamento del traffico. Se nei 
rò il materiale rotabile in periodo dil- 
‘depressione. è-rrisultato. esuberante: aj 

turale che a questo nuovo ramo del- 
le ferrovie dello Stato sia dedicato vn 
capitolo nuovo della relazione annua: 
le ed è pure naturale ‘che questo ca- 
Ditolo desti particolare interesse rel 
pubblico. 4 

Si è cercato da una parte di conce- 
dere ‘agli utenti tutte le possibili age- 
volazioni che non fossero in contra- 
sto con i giusti interessi dell’azienaa 
facilitando specialmente il carico ed 
il ritiro delle merci, le pratiche di ri- 
chiesta dei carri, quelle di pesatrira 
ecc. E dall'altra, nelle vertenze per ara 
rie di poca importanza, si è di massi. 
ma seguito îl criterio di liquidare 
con trattazioni verbali. In' materia di 
nenalità. per inesatte dichiarazioni di 
merci sî sono usati i criteri di indul- 
genza tutte le volte che risultava e- 
vidente la buona fede degli speditori 
o poteva escludersi la possibilità di 
danno dell’amministrazione. 

Da \notarsi pure gli studi. ancora 
in corso, per la revisione della no 
menclatura e ‘classificazione delle ta- 
riffe merci; quelli per l'isttiuzione già 
avvenuta col 1.0 agosto n. s. dei col- 
li espressi; gli altri intesi a modifica. 

la conrorrenza csesli 
Particolarmente vigile ef 

trasporti. 

La rifuzione Cogli stipendi al personale 
Un titolo di spese in cui si sono rea- 

1930-51 

n vigore tra fl dicembre:1930 ed il 

o .il personale, durante l’esercizio 
930-231, è risultata. di. 2.079 ‘milioni e 

929.30. ; " 

Ma se si vuole apprezzare în tutta 

io i diversi .trimestri:. 1,0. Trimestre - 

Riduzione 16 per cento: 
;0 Trimestre Milioni 470. Riduzione 

Nel 4.ostrimestre si è redlizzato în 

dottati che perciò si. può. valutare 

el 18 per cento e non nel 6 per cento 
i riduzione. La percentuale del 18 per 

oni,. La paga media, del personale, 

lioramenti concessi a tutti î dipen- 
enti dello. Stato ‘nel ‘Giugno 1929, si 

ridotta alla fine dell'esercizio 1930-31 
lir 12.250. 

L' ell'eenza della rete 
Non poche difficoltà ha dovuto su- 

‘ferroviaria, 
risultato 

ì 

eI 1930-31 per ottenere un 

Il 1930-31 ha segnato, irifatti, rispet 

E quanto a.nuovi impianti e al mi- 
t 

t 

sistemazione ced ampliamen: 

elle. ordinazioni: di nuovo materiale 

iretta che questi titoli/ di snesa.han- 

te e inesorabile che l’amministrazione 
ferroviaria ha compiuto sotto la guida 

nella 
cura minuziosa dei bisogni e dei ce- 
siderii del pubblico, nello studio .del- 
le. nuove esigenze generali dei tra- 

ianre 
giovevoli così agli utenti come al bi- 

Governo alla fine del 1930 collo sco- 

biacersi di celare la propria vocazio- 

timo carattere di Lui. Forse Egli me- 

mitragliatrici, al'ora avrare in r°ena 

sonalità di Emanuele Filiberto di Sa- 
voia. E quale.si manifestò improvvi- 
sa in quel, memorabile. esordire della 
grande prova, tale rimase attraverso 
i sanguinosi progressi, 19 soste icbo- 
riose, Ie storturanti attese, tale ?*ful- 
se.nèi momenti ‘del supremo beri:sat4i 
allorchè ‘il "uca "d’Agsta; ‘conteriendo 

conduceva ordinata e immune, sulle 
linee arretrate, 12 sua armata ‘nvitta 
e dinanzi «ll'epilogo radioso, allorchè 
Egli ;si lanciava per la. pianura vene- 
ta 

sfatto e) infine, scioglieva il. voto del: 
la nazione in S. Giusto, riscattato ner 
sempre al tricolore. 

gregari, paterno: verso tutti, ma con- 
sapevole del ) 
prestigio di Principe e di Capo- , fiso 

LC 4 n 

stante dello spirito alla meta da rag- 
giungére, fu ‘soldato fra i soldati rielle 

Lui le proprie truppe, e ne fu mag- 
giormente amato; nessuno seppe ecal- 

sete della vittoria; nessuno intender- 
DI 

Frano:. doti. puramente. Sabaude, 
Duca d'Aosta, il sublime disprezzo del 
pericolo, l'autorità sobria del coman- 
do, . l'abito esemplare della sottomis- 
sione..di ogni amor. proprio. indivi- 
duale ai fini superiori della salvezza 
e della. grandezza della Patria. Egli 
era, un. organizzatore lungimirante, un 
coordinatore efficacissimo di forze ed 
esercitò le. proprie funzioni, di Coman- 
dante con una. serietà di preparazio- 
ne professionale e con uno scrupolo 
a 
zamtono insiome la figura del  Condot- 
tiere e quella (del Piineipe.. 4 

bisogni jed è stato accantonato, si è 
provveduto ‘d'altra parte a mantener- 
lo in buone condizioni per poterlo ri- 
mettere in circolazione appena la ne- 
cessità se ne potrà manifestare. Tuita 
la rete, insomma, nelle sue linee, in 
tutti i suoi impianti fissi come anche 
nel materiale rotabile che ne costituì 
sce l'essenziale dotazione, viene con 
servata in piena efficenza malgrado le 
falcidie di traffico che colpiscono noi 

come tutte le ferrovie del mondo; 

o 

È Le visite în Italia. 

Una delesazione di legionari polsech 
ROMA, 4 pom. 

Il giorno dicembre giungerà in 
Italia da ‘arvisio. una. delegazione 
della grande Assoc'azion. dei tezio- 
nari Polacchi che si reci a far v'site 
ai. camerati volontari di guerra ‘talia 
ni e ad offrire 0 S. E it Capo del Go 
verno la: croce di Legiot ario conferi. 

tagli dal Maresciallo Pilsudski, nori 
ficenza di altissimo. valore. combatten- 
tistico. che. per. la prima ‘volta viene 
attribuita fuori. della. Polonia. 

L'Associazione. Legicnari polacchi 
«ha nel proprio Paese una singolare 
importanza . combattentistica e. noliti- 

a poichaà la. dipendenza della Polo- 

nia è stata ‘opera de: legionarismo 
che ha i. suoi «sponenti a importanti 

bosti del Governo e.che ha per capo 
supremo il. Maresciallo  Pilsu4ski, 

I valorosi ospiti visiteranno il gior- 
to 10 Trieste e. la zona dei campi di 
battaglia e sosteranno devotamente.in- 
nanzi alla tomba.-di.S.. A, R. il Duca 
di. Aosta a Redipuglia. Saranno quin- 
di. il 12 a Milano dove nel 1848-j Le- 
gionari, Polacchi si batterono perla 
nostra Indipendenza ed infine dal 13 
al 15. dicembre. a .Roma. 

La Delegazione verrà ricevuta dalle 
ni ùalte autorità; dello. Stato. e farà 
omaggio al Milite Ignoto. 

dottato dalle banche, e promette la 

ne di pensione. 

L’attività elettoraie 
del laboutismo austrialiano 

SIDNEY, 4 pom. 
La nazionalizzazione delle Banche 

ed il ritorno alla vendita ed all’ac- 
quisto cooperativo, sono alcune/del- 
le proposte lanciate dall’ala sinistra 
del labourismo australiano, la cui 
campagna elettorale è stata inau- 
gurata qui dall'ex ministro Beasley 
che ora è un sostenitore di’ Lang. 
L'ala destra propone inoltre che-«la 
Banca Federale sia la sola banca 
che funzioni in tutta la Confedera- 
zione e suggerisce che una. agevola- 
zione di crediti perle merci sia ad- 

riduzione del lavoro e la istitùzio- 
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SENATO RIPRENDE I LAVOGI COMMEMORANDO 

Plevocazione del Pripc 
corsi dei Cano dei Governo e di $. E. Federzoni 

IL DUGA D'AOSTA 

ne Condollier 
k | 
da È 

ROMA, ©» 
Riaprendosi ieri alle ore 16 il Senato 

del Regno il Presidente Si E, FEDER- 
ZONI ha solebnemente commembirato 
S. A. il Frincipe Emanuele Filibe:to 
di. Savoia; 
PRESIDENTE. Cinque mesi sono 

trascorsi dal tristissimo giorno in cui 
Emanuele Filiberto di Savoia, ‘)uca 
d'Aosta, fu tolto al reverente affatto, 
alla riconoscente ammirazione del Se- 
nato e della Nazione, ma ancora oggi 
ritrovandoci in quest'aula per 'ia ri 
presa dei -!avori daell’assemblea. e ri- 
volgendo prima di tutto alla mamo 
ria di Lui un pensiero di devoto vim- 
pianto sentiamo lo stesso cocente do- 
lore che ci “urbò nella luttuosa wyicr- 
nata, tanto grave ‘è stata la perdita, 
tanto: profondo «quasi inconsolabile 
è ‘stato il vuoto lasciato. nei nostri 
spiriti: dalla. scomrarsa del magnani- 
mo Principe, : 

La personalità del Principe 
e dei Comandante 

Era stato mirabilmente presago, nel 
suo orgoglio fidente di padre, l’intre- 
pido assaltatore di Monte Croce, Aine- 
deo, di Savoia, quando aveva voluto 
imporre ‘al proprio primogenito «xe, 
nome guerriero ‘contenente un super- 
bo augurio e un esempio solenne. 

Un’esistenza interamente consacra- 
ta al paése, illuminata da preclare 
Virtù militari e civiche coronata al 
suo sereno conchidersi del’ premio 
massimo. che possa toccare in iurra 
a un eroe, l’amore di tutto il popolo, 
attesta come Colui che oggi onoria- 
mo avesse in retaggio con quel ro- 
me, la spada e la gloria .del grande 
proavo, restitutore. dello Stato. e, sul- 
l'albo dell'età moderna, fondatore di 
nuovi destini di Savoia e d'Italia. 

Così si »erpetua, nella dinastia ra- 
zionale, ‘la tradizione viva del cuore, 
del. ferreo esercizio di ogni dovere 
dell’illaminata velontà di azione è di 
sacrificio rer la: patria. | 

Il Duca &’losta non volle essere che 
soldato, 1artecips ‘issiduo e appassio- 
nato della -ita deicorpi e delle grar- 
di unità che. ebbe. successivamente a 
comandare, .studioso attento di ogni 
problema. connesso agli ordinamenti 
delle nostri armi, sperò sempre di 
potère +ffrontare in campo un ciman- 
to degno della sua generosa ampbizio- 
ne. Nei giorni più oscuri della cam- 
pagna d’Africa,. giovane . colonneilo, 
scongiurò, implorò di essere mandato 
a combattere laggiù per l'onore della 
bandiera, tiell'impresa lontana in cui 
per la ‘brima volta ITtalia, assurta a 
unità e indipendenza, sperimentava al 
cospetto ‘del mondo le sue forze im- 
mature. La preghiera di Lui non fu 
accolta. ‘Egli «i appartò rassegnato. e 
obbediente ad’ aspettare. in silenzio 
l'ora. sua. Fu vna hnga'vigilia, du- 
rante la quale gli sembrò quasi com- 

ne con un riserbo fatto di modestia, 
di disciplina e di:buon gusto. Pochi 
conobbero pienémente' il e Cor che 
Egli ebbe », la profonda natura, 1in- 

desimo, in. ciel tempo, non misarò 
le segrete energis della sua anima. 
Ma quando il Re chiamò il vopolo 
alla guerra per riprendere e compie- 
re l’opera interrotta del Risorgiinen- 
to e l’ala destra dell'Esercito, forzato 

l. passaggio . dell’Isonzo ti gettò 
l'attacco: del. ‘siione carsico nel ero- 
viglio. dei reticolati e fra. * nidi elle 

al 

luce, poderosa e affascinante, la-ter- 

Le 

fermamente il nemico incalzante, ri- 

all'inseguimento del nemico di- 

Animatore - cordiale :e severo. dei 

proprio incomparabile 

ostantemente con tutto il ‘vigore co- 

rincee) Nessun generale. amò più di 

are quanto Lui l’ardore parziale e la 

meglio i sentimenti e i bisogni. 
nel 

i: responsabilità personale. che. innal- 

fl 

A questa)rard! armonia di doti: e 

geniale di umanità che si sarebbe po- 
tuto ‘dire artistico; se non fosse stato 

il riflesso dell’inifinita ‘bontà di Lui, di 
quella bontà che in lui era intelligen- 
za e sensibilità squisita di comuni. 

cazione affettiva. Egli comprese subi- 
to quale linguaggio ‘si dovesse parlare 
ai suoi uomini, 

meritassero € come, bisognasse dimo- 
strarla loro, per meritare e acquistare 

la. loro fiducia. E ‘come fosse néces- 

nima di ciascuno, se si voleva otte- 

tutto ‘per. tutto, ciascuno desse, senza 
esitare, la vita per la vittoria. E i-suoi 
uomini lo amarono fino alla dedizione 

ultima con e 
lile. E i superstiti, ‘dei quali nessuno 
si rivolse a Lui dopo la guerra senza 
averne aiuto e conforto; piansero vere 
lacrime per la morte del loro augusto 
comandante, ; 

‘dati, il Duca d'Aosta ‘restò negli anni 
della triste pace mostrando'a tutti co- 
loro che non volevano avere invano 
combattuto e vinto come fosse indi- 
Spensabile lottare nuovamente fino al- 
l'estremo, per 
l'talia, 

oggi, come’ ha chiesto. morendo, : coi 
suoi prodi caduti ‘il riposo glorioso. di 
Redibuglia per custodire, ancora alla 
testa della sua armata; ‘tutt'ora igile 
nelle tombe veneràte; il sacro confine 
della Patria. Tempra diritta, volontà 
inflessibile! in guerra’ è in ‘pace; in 
vita e ‘in morte; ‘al servizio degli i- 
deali che? non“ tramontaro, che sul 
cielo d'Italia non'trafînonteranno mai, 

tare si astenne'sémpre da manifesta- 
zioni ‘politiéhe + ima’ ‘dono! che al con- 
trasto politico fu: isicéeduto il tragica 
Urto fra i difensori'e i distruttori ‘della 
Nazione, ‘Egli ausbicò aperta 
trionfo déi primi ‘che senza a 
veva invocati ‘e’ incoraggiati. Era la 
lotta che, ‘come Egli stesso aveva am- 
monito proseguiva: per gli stessi fini 
su un diverso terreno, non r'ù con- 
dotta. dai reggimenti: in grigio verde, 
ma. dalle squadre.in' camicia nera; Co- 
sì il fascismo, fu. per Lui .il figlio, l’e- 
rede e il vendicatore di Vittorio Vene- 
to. Specchio stupendo della sua, .van- 
dezza. di italiano, il testamento che 
Emanuele Filiberto di Savoia ci ha 
lasciato sarà fra i documenti più no- 
bili e significativi che diranno alle 
generazioni future con quale coscien- 
za storica, con quali forze morali, per 
virtù di quali ‘ purificatrici. speranze 
l’Italia, sotto: il regno ‘glorioso di Vit: 
torio. Emanuele 3.0 
gnità e potenza avvenire. Quella pagi- 
na di vereconda, ineffabile 
spirituale contiene ‘tina sì alta poesia 
che il cuore del popolo ne è s'ato pre: 
so e commosso 
più la schietta espressione di una fe- 
de divenuta sostanzà di opere immor- 
tali. La presidenza del Senato, 
giorni in cui si ‘celebrano qui il nome 
e la memoria, di chi fu vanto augusto 
di questa assemblea, ha ordinato che 
in una delle sale di questo palazzo sia 
apposta una targa riproducente ;l me-|' 
raviglioso documento. Ci è parso che 
nessuna glorificazione potesse essere 
più legittima, nè più appropriata!‘ 

nel ricordo di tale monito e di tali e- 
sempi; se *imarrà fedele at essi, 1'T- 
talia ascenderà sempre per la. via  del- 
l'onore e del bene, 

solini.. N 
va. «ttenzione: 

&e=stno sale alla. tribun 
prv=mgato applauso. © 

gnori Senatori, le ‘alte commosse Dd- 
role pronunciate dai Presidente. detta 
vosira assemblea hanno tievocato in: 
nanzi a ‘noi la fora indimenticabite 
dell'augusto Principe Sabaudo, di co- 
lui che gli italiani combattenti conob- 

|bero, ummirciono ed. amarono sopra. 
tutto quale. comandante della 
armata, Il. Governo. si. associa al ri. 
cordo ed alla. esaltazione del grande Condottiero che fece tutta la guerra, 
nel senso che a questo terribile verbo 
davano i soldati -di fronte al nemico. 
Ir nome di Emanuele Filiberto rimane 
indissolubilmente legato alla ‘nostra 
recente ‘epopea nazionale, alla guerra 
combattuta per la prima. volta, dopo 
lunghi secoli di divisione: e- di ser- 
vaggio, da tutto il ‘popolo Italiano fi- 
nulmente uno dalle' Alpi alle isole, dal- 
le nostre montagne che diedero gli al- 
vini eroici ael Mi ntenero, dell'Ortizara 
del Pasubio. e del’Adamello, alle isole 
che rivelarono te mirabili fanterie di 
tutte le battaglie. Emanuele Filiberto 
di Savoia centi profondamente il sioni. 
Nicato e la immensa portata spirituale 
della guerra: combatiuta-e ‘vinta, sen. 
lì che la Nazione si era arricchita di 
un inestimabile tesoro, fruito di tanto 
sacrificio edi tanto sangue; che quan- 
do nel dopoguerra, come è accaduto 
aline volte, «dopana 
presso alt ipol 

- ca-lUi 
jpreià aggiungeva: ‘uni ‘senso ‘caldo. è 

r 

quanta fiduciz essi 

s 

v 
rario discendere alle racici  Jell’a- 

nere che, nel momento di rischiare 

T 

reverenza teneramente. fi- 

s 

così, ‘Soldato fra ‘i sol- 

salvare la. vittoria el” 

Un documento nobilissimo 
Parimenti soldato fra i soldati divide 

Vv 

Vv 

Come Priricipe #8 com Capo imili- n 

d ente il " ai 19 
ibagi a- 

morale, il duca d'Aosta si volse verso 
il movimento fascista al quale, specie 
dopo la marcia su Roma, diede nume- 

patia. Egli, principe, non: disdegnò di 
assumere la prima presidenza di quel 
grande istituto ch'è «l’Opera nazima- 

le Dopolavoro» e, insediandone il pri- 
mo direttorio nell’ottobre 1075, 
dichiarava fiero di dirigere. un’opera 

di pace che persegue una sublime mis- 

del 1927, lasciando la carica, elevava 

un suo ‘saluto’ ed un augurio ‘ai lavo- 

ga fraternità di animi e di affetti. i-0c0 
prima di cadere ammalato, il 29 giu- 
gno di quest'anno, mandava un mes- 

mero di 15 mila, guidati dai sindacati 
fascisti 

nio a Redipuglia. Sentendo imminen- 
te la fine tracciò il suo mirabile testa- 
mento ‘spirituale e chiuse nella sere- 
nità della fine, nella visione dell’Ita- 
liù di domani, nel pensiero rivolto al- 
la maestà del Re, la sua giornata ter- 

pianto, tutto il popolo italiano re por. 
terà nei secoli il ricordo e l'imma 
nel cuore. 

verbale «di deposito negli archivi del 
Senato dell’atto di ‘morte di S/ A. R. 
il principe Emanuele Filiberto di Sa- 

il Re, a S. A. R; la duchessa d'Aosta 
madre e ai principi della Casa di Sa- 

cordoglio dell'Assemblea, 
che il. Senato, in segno di lutto, so- 
spenda: per tre.giorni le sue sedute. 

to di alzare la mano. (E approvata). 

dì 7 dicembre alle ore 16 con'l’ordine 

ose e solenni testimonianza di sim- 

egli ‘si 

ione di fratellanza dì amore e di ci- 
iltà. E due anni dopo, nel maggio 

atori d’Italia, ai quali, diceva ‘mi -te- 

aggio agli operai milanesi che in nu- 

si recavano în pellegrinag- 

ena, Tutto il popolo italiano io ha 

gine 

PRESIDENTE, dà quindi lettura del 

oia, quindi prosegue: 
« Mi onorerò di rinnovare a S. M. 

oia-Aosta. l’espressione: del: profondo 
Propongo: 

hi approva questa proposta è prega- 

Il Senato sarà riconvocato per lune- 

el giorno già pubblicat o. La seduta 
tolta alle ore. 16,25. NE i 

i 

d 
e 
be) 

d 

‘conquistasse ’ di- 

} e 
bellezza 

a 

intimamente. Tanto 
n 

nel 

Fe 
Onorevole colleghi! Raccogliamoci £ 

e 

dà 

i Il Capo: del:Governo | 
Accenna quindi a parlare $. E. Mus: 

gll’aula sì fanno segni di vi.|. 
ne: qua il Capo. del 

a scoppia. un È 

MUSSOLINI, Capo del Governo: si. 

ta. 
to 

terza 

fa 

di 
so 
ta 

zi 
ci 

re grandi guerre,|.gi 
ile..che il tesoro apoli 

minacciavati sperso, che lal cuzione dei giudizi in materia civi- tt Mevarperitglo di essere vi-| le.re commerciale: firmata a Roma, lipesa* sopratusta netta sug essenzalil 3 giugno 1930, «0... bi 

& 

tropolita di Gorizia. 
no intervenuti, 
torità politiche 

rappresentanze militari e- civili -e 

nella Cappella dell’Episcopio, è sta- 
ta rinchiusa 

traverso le vie della Città tra fitte 

ta impartita l’assoluzione, indi so- 

bri. 
stinto, è stata tumu 
rio del Monte Sant 

Verga commemorato alla Fernesina 

della Farnesina, 

Verga indetta dalla Realé Accademia 

rio dalla pubbl 

pubblico del m 
listico, cultural 

personalità politiche e letterarie, 

ziano a nome di S. E. 
pronunciato brevi 
rilevando la singo 
brare la grande 0 
siciliano, lAccadem 
ne interprete Luig 
eg 
terra. Quindi il vi 
volto‘un caloroso saluto al rappresen- 

inel 
vendi Verghiana. Dopo aver collocato er 
Nacque la sua. 
loriginalità all 
influsso straniero, anzi 
aderente. alla tradizione 

siciliana quale si rispec 

La Camera francase approva 

gno .di-legge relativo alla conven: 

«giugno 1930 e. 
convenzione italo-francese sulla ese- 

I solenui funerali 
di S. E. Mons. Sedej 

.. GORIZIA, 4 poni. Si sono svolti ieri i funerali del- Arcivescovo Mons. ‘Sedej già Me- 
Ai funerali so-' 

oltre a. tutte le au- 
e militari, i Vescovi 

î Udine, Trieste, Parenzo e Ve- 
lia, tutte le autorità ecclesiastiche, 

elle Congregazioni Religiose. 
‘La Salma, dopo la benedizione 

in una cassa di zinco 
trasportata a spalla dal Clero at- 

li di popelo reverente. . 
Nella Chiesa Metropolitana è sta- 

o state celebrate le esequie fune- 
La Salma, per volontà dell’: 

lata nel Santua- 
0. 

da Luigi Pirandello 
pit >. ROMA, 4 pom. 

rsera. nella: Sala delle Prospettive, 
ha avuto luogo la .$0- 

me commemorazione di . Giovanti 

Italia ircorrendo il 50.0 anniversa- 
icazione di « I Malava- 

1a », 

La. .sala era 

ondo letterario, giorna- 
e della Capitale. 

Avevano  telegrafato . numerosissime! 

S. E. Firmichi, vice presidente an- 
‘Marconi ha 

parole di esordio, 
larità. che, a cele- 
pera dello Scrittore 
la. potesse chiamar- 
i' Pirandello’ anche 
Crittore della stessa 
ce. presidente ha ri- 

li così. celebre s 

Nte della città di Catania. Ha avu- poi la parola Luigi Pirandello che suo discorso ha fatto lanalisi del- 

ga nel quadro -del tempo in cui 
Opera e averne rilevata. 
infuori di qualunque 

i intimamente 
nazionale ha tto um: profondo esame’ dell'anima 

chia nell'opera 
fine del discor- 
è stata corona- 

Giovanni Verga. La 
di Luigi Pirandello 

«da vivi applausi, 

due convenzioni franco-italiane: 
(0.1 PARIGI, 4 pom. 

La Camera ha approvato il dise- 

one di stabilimento tra la Fran- 
a e l’Italia, firmata a Roma il 3 

quello: relativo. ‘alla 

ta, al quintale ed alla proprietà, a li. 

italiani in Francia. 

tante “attività, verificatasi durante. è 
subito dopo la vendemmià, va conti. 
nuamente scemando in causa della so- 
stenutezza dei produttori e della con- 
seguente rarefazione delle ricerche, 
Attualmente i prezzi, per lo più nomi. 

. gremita. del migliore|' 

ta una maggiore attività negli affari 
e si è comperato e spedito in discre. 
ta quantità. I prezzi si sono mante- 
nuti sulla base di L. 4, 
do, alla proprietà, ma- 
tezza, 

quali sono scarsissimi per la. buona 
riuscita della nuova produzione dai 
14 ai 15 gradi. I produttori sperano 
di realizzare miglicri prezzi in avve- 
nire, ; : 

definitiva..un raccolto inferiore del 20 
per..cento rispetto. alla . vendemmia 
1930, Le qualità sono buone, Le .gra- 
dazioni alcooliche leggermente  infe- 
riori,. 

mercianti locali fecero. molte. vendite 
allo scoperto, perciò i prezzi sono. în 
continuo aumento. Attualmente 
ta L. 3.40.3.50 all’ettogradc, ‘alla pro- 
prietà, i 

gradi 15 L. £.50-4.75 all’ettogrado; di 
gradi 1è L. 5.525, — a 

to vinicolo. in lieve risveglio. I: pro- 
prietari sono pi 
spera in aumenti di prezzo. 

cato: si mantiene calmo, Le richieste si 
limitano ‘ai campicni,. facendo questi 
mediatori sperare in un prezzo di li- 
re 4 per ‘ettcgrado, in. campagna; al 
quale prezzo i produttori 
per ora proclivi a vendere. 

sospesc tutti i lavori di-campagna, 

cola quest’anino è stàta veramente 0t- 

Aniamento delle colture ;tà. perchè non si è fatta 
L'andamento. siagionale,. nella  se- 

conda ‘quindicina, è stato \favorevole 
alle coltivazioni, che si presentano be- 
ne, ed ai lavoti agricoli che prose- 
guono in modo regolare. Il tempo è 
stato prevalentemente asciutto e nu- 
voloso, con. giornate alternativamente 

to il prodotto, 

re 60 all’ettolitro, posto 

clusi affari; 

cina di. novembre, le semine si sono 
riprese ed nanno proseguito con gran- 
de alacrità, sì che esse hanno potuto 
essere completate quasi dovunque in 
condizioni propizie. Soltanto in qual- 
che zona, limitate superfici dovranno 
essere investite a grani marzuoli, da- 
to che le pioggie non hanno permesso 
di eseguire in tempo utile le semine 
dei grani tardivi. Da diverse Provin- 
cie si conferma un lieve aumento nel- 
la superficie investita. a grano rispet- 
to alla campagna passata. 

In questo. ultimo. periodò. si © notata 
Uuua, certa. ripresa nelle concimazioni 
chimiche,. per quanto si sia ancora 
lontani dalle abbondanti concimazio- 
ni degli anni scorsi. Le nascite del 
grano sono avvenute regolarmente, e 
in generale i seminati. sono rigoglio- 
sì. Anche i seminati di avena: presen- 
tano una buona vegetazione. 

Lo statò ‘dei prati e dei. piccoli pa- 
scoli è soddisfacente; gli erbai autun- 
no vernini presentano un discreto svi- 
luppo. La preparazione dei terreni per 
le sarchiate è ‘ultimata. 

La raccolta delle olive cortinua a- 
lacramente, anche perchè in questi 
ultimi tempi si è verificata, specie in 
alcune zone delle Puglie, un’abbon- 
dante cascola;' la produzione appare 
variabile, come quantità, da zona a 

Pachino, — Mercato vini 

76-78 e qualchè tipo di mai 
dazicne, specialmerite se si 
di zuùccrero, a L. 85-90 all 

menti di prezzi. 

In paese v'è rimasta ora 
nibilità di circa 40,00 litri. 

Foxani 66-66,50; Avena nos 
sa 70-73: Orzo 60-65: Farina 

Farina id. tipo C 123-135; 
58; Cruschello 53-58, 

i nuovi impianti ‘di viti procedono 
lentemente; anche le nuove piantagio- 
ni di fruttiferi appaiono piuttosto li- 
mitate; vengono effettuati j trattamen- 
ti anticrittogamici. 

La produzione degli ortaggi è ‘in ge- 
nerale. abbondante. Continua la rac- 
colta dei cavolfiori, la cui maturazio- 
ne questo anno è precipitata, simulta- 
neamente dappertutto, invece di avve- 
nire , scalarmente. Viene segnalato il 
buon risultato ottenuto da esperimen- 
li eseguiti su vasta scala, di coltiva- 
zione. di cavolfiori dopo il frumento; 
malgrado la persistente siccità duran: 
te il periodo del trapianto, la coltiva- 
zione. è riuscita soddisfacente per. qua- 
lità © quantità. La Vegetazione degli 
agrumi si presenta ‘normale. 
Secondo dati che non ,sono ancora 

definitivi, ma ‘che potranno soltanto 
subire modificazioni di lieve entità, i 107.000 èttari coltivati nel 1931 a. bar babietole zuccherine' hanno dato 
raccolto èomplessivo di q.li 48.400.000; lo scarso ‘raccolto di questo anno è stato în parte compensato dalla mag- giore ricchezza zuccherina, delle bar- 

— Lloyd Sabaudo 110 — Cosuli 
N.T.A. 32,50. — Soie de Chatillon 

— Sip 66,25 — Italiana Gàs 2 

111,50 —. Cartiera Italiana 9. 
Burgo 358. —- Cambi: Parigi 
dra 65,90. 

ROMA, 4. — Rendita Italiana 

mese .83,10 — Obhligazioni Vené 
cento . 79,60 —: Consorzio  Gred. 
ner cento 475 — Banca d’Italia 
dito Fondiario 459 — Banca 

sorzio - Mob, Finanziario 641,50 

62,50 — Cotoniere Meridionali 
T:A. 8% — Soie de Chatillon 260 
rica Italiana 151 — Tlva 114 — 
110,75 — Monte Amiata "71.50 
61. — Ansaldo 3% — F.I.A.T. f 

un 

272: 
to fa Romana. Zuccheri 85 — 

Vano barbabietole in Italia. La TESO zione di zucchero | espressa în raffina- to, risulta di q.li 3.250.000, 

Mercati vinicoli 
deli’ftalia Meridionale 
GAMPANIA, —. Benevento — Merca. to vinicolo ‘generalmente calmo su tutte ‘le. piazze di questa regione, con qualche sbocco verso il Napoletano, Le qualità sono. riuscite ottime con gradazione media sui 12 gradi, Quan. tUitativamento il prodotto è leggermen. te inferiore a quello dello stonso an- no, I prezzi dei bianchi variano dalle 

40 alle 60 lire, mentre per i rossi dal. le L; 55 ‘alle 75, 
Roccadaspide. 

di 12-12 e mezzo 
se di L, 60; per i 

dotto Serino 175 — Acquedotto 
— Isonzo 18.50 — Fondiaria 

York 19,30 

MILANO, 4. — Rendita Itali 
cento 73,40 — Consolidato 5 per 

1302 = Banco di Roma 105 — © 
no 70) — Mediterranee 310 — 

256 — Libera. Triestina 27,50 — 
Cantoni 1600 — Linificio Nazio! 
Lanificio Rossi 2140 — Seta di 
— Snia Viscosa 32,8 — Ilva 112 
gica Italiana 154 — Montecatini 

cheri 635, —- Raffinerie Liguri 
— Fondi Rustici 10,12 — Beni 
Foridiarie Venezie 490. — Cam — I vini ressi di 8Ta- [15.90 — Londra 66 — New York 

si vendono sulla ba. 
vini di lusso, di ot- 

1300,50 — Banco di Roma 105 — 
Hano 700 — Cosulich 61,50 — 
battino 97 — Seta di Chatillon 

vecchi vanno esaurendosi, ma sono 
sempre poco richiesti. Si scno fatti i 
primi prezzi per i vini Nuovi: si quo- 

— Fiat 130,50 — Adriatica Elet te 60-70, per i vini comuni rossi, e Ji. [Terni 292 — Assicurazioni Gen re 80-100, per quelli fini. In genere il 
mercato risente della solita calma, 
ma si spera in una ripresa degli af- 
fari in seguito ai recenti accordi in. 
tervenuti per l'esportazione dei vini 

Venezie 6: per: cento 490,50. — + 
rigi 76,60.— Londra 65,60. . 

PUGLIE. — Corato, x» La confor- WASHINGTON, 

nali, si basanc sulle L. 5 all ’ettogrado, 
Alezio, — pui .In questo mese si è nota. 

50 all’ettogra. 
con. scstenu- S È x ; Due avventure in ‘uma, 

*Sono..richiesti i vini di 13 gradi i 

bordo di un- piroscafo ed 
rono clandestinamente cen 
di Ahschisch. A'terra i 
rabi che li avevano tra 
giunsero loro: «o il denaro 
segnamo alle autorità». Per 
dirsi 1 due agenti 

| Martina Franca. — Si conferma in 

; to possedevano, ma una 
Durante il mese di ottcbre i com- RO i buona compagnia e trasse 

resto i marinai che avev 

«i quo | Venduto il contrabbando © 

Taviano. — Si quota: vini rossi di 

CALABRIA. — Sambiase, — Merca- 

Si è adunato sotto la P 
di Arnaldo Mussolini il. 
direttivo dell'Istituto Nazi 
previdenza dei giornalisti. 

uttasta . sostenuti: si, 

SICILIA, — Milazzo, — Questo mer- 

nè ed il bilancio preventiV 
1932, la. relazione sull’attiv 

non sono |quennale dell’istituto ed 4 

‘L'ostinata:e prolungata: siccità ha {ci, si è stabilito di convoc 

Trecastagni. —- Là. produzicne vini. 

i lizza si> Der guall'à che pe guenti. le # in seconéa 

\ 
a
r
t
t
.
 

Mercato di Fof 
Ii grano in aumetà 

Grano' nostrano al q.le Lal 
Granoturco Plata 67-67,50; @ 

to cont. 73,15 — id. fine mese 

199,75 — Adriatica Elettrica 195 
128 -— Vizzola 274 — Terni 274 sans 
Ttaliane 75 — Fridania 242 — ING 

‘gtabili starà) 

Il debito pubblico degli 5° 
continua a salire: al 30 nov?gt 
so si elevava a oltre 17 milial* i 
milioni di. dollari; nei priD! 4 
mesi dell’attuale esercizio fi 

raccontare due agenti di po! si, fattisi passare per cont” dieri di stupefacenti, gi re0 1 

caioli che li avevano deruD 

Adunanza del Consiglio dell 
di previdenza dei giorn? 

siccità, che in altre zone ha 

e con discreti affari. Il vin0 
paga a lire 66-68, quello di 25 

la prcprietà. I detentori 80 
sostenuti ‘e, dati gli accordi AA 
sportazione in Francia, mol ff 
gliono vendere, nella speralté 

co 198-130; Farina id. tipo B 

4 
be 

Di vino vecchio c’è ancolé sal 
x . 2% Pr» JA, 

lieve rimanenza, che si Me Ù 

er il ccnsumo locale al pIeZSs p alle 

ià. Per i vini ancora non sì ci 
si attende la ©50 

1 

% serene e qualche breve pioggia. Lalchiarificazione del vino, Ti) 
temperatura si è mantenuta mite nel-| Mazara del Vallo. — Mero8l® pi 
la maggior parte delle regioni. Dopo|vo, mancando i compratotl. pi 
le ultime pioggie della prima quindi-| Gela. — Si esauriscono le Ea 

ze di vino dell’anno scorso to 
prezzi, mentre i vini quuovi n 
sentandosi in bucne condi@ià 
trovano acquirenti a nessi EN 

* Ù 

de 
giu 7 91, 

ona 
ettolil® 

pr 

Cru$ 

CANCHE E 6088 
BORSA DI TORINO | 

TORINO, 4. — Rendita ItaliaB? & 
on i mese i zona, ma la qualità è buona dovun-|cento cont. 73,35 — id. fine 95%, ci] 3 “ è % CE 82; Ai que; mel complesso si conferma un|fonsolidati 5 per cento cone ttalia di fine mese 83,087 — Banca 10 raccolto poco abbondante. Banca Commerciale Italiana 1A Si è iniziata la potatura delle viti;|dito Italiano 701 — Banco di Rf 

Consorzio Mob. Finanziario 640 — 
Meridionali 680 -- id. Meditenti “pa 
Rubattino 258 — Navigazione AM 

Pd, ha 

G.E..53 — Monte Amiata 72 —.& 

ni 273 — F.IA.T. 130,95 — NebiolSRai 
deschi 60,75 °— Officine saviglià stat 
Bauchiero. 185 — Elettricità AU&. 5058 

cal! 
pesi 

6,997 L) du 

BORSA DI ROMA _. 
so 

solidato 5 per cento cont. 99010 Col 

Mi È 

Ttaliana 1300,50 — Credito Itali& 
Banco di Roma 103,50 > Credito 
501 — Banca Nazionale di Credito * ef 
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